SERIE 

DE' DUCHI 

E MARCHE SI 

DI TOSCANA 
a i 

I. C. A. A. 

DEDICATI 

ALL' ILLUSTRISSIMO STGNORS 

NICCOLO GAMURRINI 

PATRIZIO ARETINO E FIORENTINO. 



IN FIRENZE MDCCLXXIX. 



Nella Stamperia già Albizziniana all' Inf. del Sole • 

Cui He tuta di' Suf inerì. 



li «j 1 u Ci -v; > 

18 2 I-I 0 SI A 11 ;j 

A 'vi ':. o s o t' a 

..A .A /a .r 



ALL' ILLUSTRISSIMO SIGNORE 

NICCOLO' GAMURRINI 

PATRIZIO ARETINO E FIORENTINO 
GIOVANE ORNATISSIMO 
SUCCESSORE ED EREDE DI CELEBRI ANTIQUARJ 
E D' UÒMINI STUDIOSISSIMI 
COMPAGNO INSIEME COL SIGNOR CAVALIERE ■ 
SALVATORE DEGNISSIMO SUO FRATELLO 
" IN QUESTE RICERCHE 
I. C. A. A. 
CONSACRA E DEDICA IL PRESENTE LIBRETTO 
IN ATTESTATO D' OSSEQUIO E DI GRATITUDINE 
ED A STIMOLO DI LAUDE VOLI IMPRESE 
E D' OPERE VIRTUOSE . 



MATILDA 

SOLA 
aopo IL DIVORZIO 

MARCHESANA 



DUCHESSA. 



Eguì queir anno 1099; fecon- Ann. «». 
dochè dice il Panvinio, il elo- l» d "- v "- 
riofo acquilìo della città fan- 
ta di Gerufalemme fatto per me . 
i Crìftiani , fecondo il calcolo 
di Pompeo Limpio, il giorno 
, ... di Venerdì ij. Luglio, corren- 
do la Lettera Domenicale B..Ed ecco le parole 
del medefimo Panvinio nella fua Cronologia : Hit- 
rofilymae a Ckrijlìanis liibut Julii eagiitniitr.. fri. 

A i»n 




An. io Sa . mHt Sex Dax Gottifrtdtu. Lotharìug. creator. Pa- 
triarcba abdUamr . Vacai Seda meufer V. dia XV, 
( Annoi. I. 6. i, ce. ) Quando pone parimente la 
morte d' Urbano II. a' 29. di Luglio predetro, e 
vacata la fanta Sede giorni 1 3. ( altri diflero 15.) 
fu eletto Pafquale II. Tofano , e non dì Ro- 
'magna , o di I31cda , come erroneamente fcridè il 
Eonoli nella Storia di Folli , ma de' contorni di 
Capranica ,.Vetralk , e. t JRon,rìgh'onc già territo- 
rio de* Tarquinj tra le tolonic di Sutrt , e il 'Fb T 
ro di Caflìò, non "lungi' dal lago Cìininio, altri- 
menti d' Elvio . Quelli prima chiamato Rinicri 
Monaco Cluniaccnlc , figliuolo di Crelcenzìo, e 
della fua conlbrte Alf;izia era Prete 'Cardinale^ 
del titolo di S. Clemente creato a. di 13. d'. Ago- 
iìo i' anno fteflby e corifee rato dopo tre giorni, 
relTe la fanta Sede per anni 1 3. mefì s- e giorni 9. 
An. non. II- Fu dipoi 1' anno feguenre in Gerul'alemme 

Ind. Vili, k Calendc di Gennajo il ptìrao Patriarca de'La- 
HalTa E g;o tini Dagoberto Arcivcfcovo di Fifa V che govcr- 

MFAtao- „ ò que , ]a Sc{Jc an|) ; ,.' m[ .f; 3< e „; orni l8 . L - e _ 

minentiflìmo Cardinale Ccfarc Ba'rVmio negli An- 
nali Ecclefialticl tratta eruditamente le cofe fegui- 
tc quclV anno di Crillo 1100. e fa onorata men- 
zione di quella gran Prin'cipefTa Matilda: e vc- 
defi che eifa allora dominava la Tofcana, e altri 
fuoi Stati, già feguito il divorzio con Guelfo fno 
fecondo marito, che poi le fopravvilTe molti an- 
ni, come a Dio piacendo, fi dirà . Io rapporto 
la traduzione di detti Annali fatta dal loro com- 
pendiatore il P. Odorico Rinaldi dell' Oratorio 
di S. Filippo Neri , alla perfuafionc del quale 
dapprima gli fcriffe il prefato Baronio , per go- 
dere 3 con buona pace del Lettore , delle fatiche 
.. di 



di que/H degni foretti ; giacchi le mie imperfe- 
2Ìoni| c gli accidenti occotfìmi dell' apoplelfìa, c 
di unti anni di letto mi fanno degno di fcufa , 
fe io ni tifpatmio qualche fatica , maflime trat- 
r ■-. ■ ■ di cofc principali, ed importanti alla Chie- 
di di Dio. che meritano dirfi pofatameote, e con 
animo quieto cosi . 

„ III. Cominciava l'anno del Signore noe 1 R "^ etl ''' ta 
che fu il primo di Pafquale II. Romano Pontefi- d * Pl f "l 
ce principiato nel mefe d' Agofto dell' anno pre- le II. 
cedente. EiTendo dunque morto, come s' è detto, 
Urbano Papa , gran dolore provarono i Cartolici 
tutti , parendo che fi porefle dire con Geremia* 
rtntiKttrah dr mums jarìter Jijfpatm ejl . E per 
contrario gli Eretici e gli Scifmatici fecero molta, 
fella, e marinamente Giberto Antipapa , il quale 
non lafciava d' infultare i Gatrolici , poiché vi- 
vendo efTo e fedendo nella Cattedra di Pietro-, 
come vanamente fi gloriava , che fonerò flati 
citimi per divina vendetta tre Pontefici , Grego- 
rio VII. Vittore II. e Uibano II. non fapendo 
1' infelice e malnato quello che da vicino gli fo- 
praftava , che era la morte e l' inferno . Or po- 
l'ciachè'ii Sacro Senato ebbe tutto metto e dolen- 
te fatto gli ufficj funerali al morto Pontefice , fe- 
ce i confimi fquittinj lo fpazio di 14. giorni per 
fare l'elezione del fucceffore , convenendo tutti 
d' un volere in quello , che in tempo tanto ca- 
la mi tofo ni uno cerca (Te gl'intere»! proprj, ma la 
gloria dì Crifto Signor noftro, c 1' utilità di Santa 
Chiefa. E però ancora tutt' i Fedeli porgevano 
alla Maeftà Divina continue c divote preghiere. 
E cosi 14. giorni dopo la morte d' Urbano II. 
cioè a' il. d* Agofto fu foftituito. con fornirà* 
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An. riso, concordia in lilogo di lui -Rainério o Rfginerio 

In«i>«-VUl.p rete Cardinale del tiiolo di Sin Gemente , e_. 
Abate del Monalteio de' SS. Lorenzo e Stefano 
fuori delle muta, e nominola" Pafouale II. Intor- 
no di cui Dodeccliino fcrittore di quel tempo rac. 
conta le feguenti predizioni. Ad un certo Reli- 
giolb fu rivelata la 'morte d' Urbano, e doman- 
dando egli cui folle per e Ber Pontefice dopo di 
lui ; quegli che gli era apparto rifpofc : Rimeri 
Abate. Oltre di ciò addomandandolo il Keligiofo 
quanto dovefle vivere il nuovo Pontefice ; guar- 
da , dille , allo fgabello del tuo letto . E guar- 
dando vi ebbe veduto una piccola carta da una 
banda pdofa, c dall'altra con quelle parole ter- 
ni, urquaterni , ternìqKe , che ìn tutto fanno 1.8. 
Fin qui 1' autore , fegnando egli il numero di iS, 
anni, che Pasquale fornì -Ma concioflìacofachè egli 
cominciane il xix. iteli* anonimo Vaticano Scrit- 
tore fi legge così : qrntur quoterai ttruiqm . Segue 
a dite Dodecchino: di nuovo domandando il Re- 
ligiofo , perche la predetta carta folle parte pclofa, 
e parte pura , ebbe quella rifpoita : il rempo del 
fuo Pontificato farà parte quieto, e parte turbo- 
lento : e cosi avvenne. „ {Annoi. IL §. i.) 
ChtTcrivo IV. L'Autore predetto poco innanzi tratta 
.M aI1 ; a. (j c ]| a p aCE gran j C] c ] le v j aueva in Roma, c ag- 
giunge che il novello Pontefice era a tutti ama- 
bile , riputando ognuno , come cofa miracolofa, 
che vivendo ancora Giberto Antipapa , ed ef- 
fendo fiata già Roma , per cagione di luì i divi- 
fa in parti e fette , avellerò lutti , fenza che s' 
opponete neppur uno s acconfentito all' elezio, 
ne di Pafquale. Come falito fu nel trono apo- 
ftolico, ficcarne 1' ufanza per antico oflcrvata ri. 



chiedeva » fcrifle a T Prìncipi Cattolici della'fua-at V' : 
funzione ai. Pontificato , ammonendoli, che -do- 
ve Gero cohtinovare nella fedeltà della Chiela Ro-. 
marta, e principalmente egli vi li iò con lue lettere 
quella mirabil donna , ebe Iddio pofe per -otta- 
colo all' entrata deli* Italia , c a cunfufìone del- 
la fuperbia .de' tiranni , dico Matilda , e confor- 
tali*, alla peifeveranza nel bene , e diedele , co- 
me a figliuola, la benedizione apollolica • E fic- 
comc egli mandi una lettera a' Principi Catto- 
lici-^ così ne ricevette da loro . Confervafi fra le 
altre quella , che fcriffe Goffredo Duca, dappoi- 
ché fu prefa Gerufaletnme ,' la quale egli voi», 
le che folTe circolale a tutti gli Occidentali peri 
muovergli a porger foccorfo .all' ricreilo di Dio , 
che nelle altrui terre peregrinava : la qual ep:- 
Itoìa è un compendio di .quanto gli Occidental» 
avevano fatto in Levante, coltre a- quello:) che è 
detto di fopra della prefa di Ntcea, e.i'. Antio- 
chia ., ove tu trovata , come pegno di vittoria , la 
Lancia del Signote Hata nafcolta dal tempo degli 
Apoltoli fin' allora fi narra, che etfendo.l' cferci- 
to di loc. mila foldati è piò, vi fu , per divino 
provvedimento , difufata abbondanza . 

Vi Cavanti, dall' Archivio Epifcopale di Lue- "'^"^ 

ca due Scritture',; che ne accertano queita l'nn- fav , 1IC Jd 
cipeuV Matilda rifedere in giudizio fola l' .an- Veftovodi 
no imo. nella Canonica della Pieve di S. Ma-" 61 ** 
ria di Poggibonfi , detto allora Martun , delle 
quali li prima è di quello tenore con gli er- 
rori che vi fono, e come regiftra il- Fiorentini. 

Ih Cbrifti «ornine . Breve recordarioms ffS Me- 
moria futuri! tempTibm , %ualiter MATILDA Co- 
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ab. iim. MirasAr refideiile iti lato Martire ìntttf Ctmmitam 
1 • Tlebh S. Marine ,■ .Ranger itti Lueinfis Epui tonane. 

fiat ejl fuper Belinone»! fnofqne confortlt digititi 
Maognona , qiiam & Ecclefia S. Martini Lacenfit 
Hpàtat lihllario nomine ditimbaut , & 1 jant fere per 
XX. aunir ìlibll fenfiouis deaerimi . Quapropcr AL 
bertcns index & Ubaldm de Carpineta jadicai-ermit 
quod nibtl ad eoi prò librilo praeterito' pertinebnt . 
Sed rogata D. Matildis, é' fupradd. jadìenia: ce- 
terornmque fidelmm pr, Raìigeritis Epus inneflinit 
$r. Bennata & faot. conforta de pr. villa ttt>\xthe~ 
rent & tenerent praeterito iure , . {ff Ubellario' nomi-- 
ne . . UH antera , videl/cet Benno iRainerutt ger- 
mani & Cerardas fiiint liberti , & Uberlinelliit f. 
Ughi invefiiverant pr. Ephn, qttod ab ea bora in aiti 
tea eàtn penfioncm qnae in eo libello ftripta efl , é' 
Ùrtninum , quod ibi inveiti! , ornai anno perfolnc^ 
rent :. & fi aliquit illoritm non perforerei uiipcr feie- 
termino ,' iff. non. reeitperaret \infra menfem imo poB 
termino non afflitti Imberci poteSatent mei liceniitiia 
taufandi pr, isillam , -uel a cere ast litigare inde con- 
tra pr. Epù:a , vel pium frrrciiforeni , nel cui ipfi de- 
ierint . Et fi faeeret 'L. Ubnit bonorum denariormn 
hcenfis moneta* componerent . Hoefalrum efi D. Ma-; 
" • THIi.bA refidente , Alderko & Ubaldo laudante inprae- 
fentia bonorum bominum Alberti Comìtis qu. Bnlgarel- 

1 li, & Fralmifilii Monetti, & Rolandi filli Pagavi- 

■ & miltorutn aliorum anno ah Incarnatone D. N. fc- 
fit Cbrifii MC. terth Nonas Aprilii , Indizione Vili. 



a. 1 






Da 


sM 
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Ego Arderias indine ì>'h-rfai '& fnbfirirpfi . 
Ego UbaUlus Ad-watus iater'fai ' & fé. - 
Bollititi? Na.'t trias D. Rcgis vii brine breve feri* 
tfi, & M fri. ."• 1 

E h lcconda dice così: — ■ — --. - 

Die Marcii , qutte ejl decima die ìntrantt Min- 
fi Aprili! , praefentia honorum bominatk , quorum- 
nomina fiihuit legunlur , -ddefl RolaiidsY fili Fugavi 
de Corfina , Raginerio f. Biilgorelli , Opizo de Gon- 
zaga, trainici de Fiebena , Sax» de Bicbanello , Jo- 
annei filini Donati , Ràdalfm Talofiu, & Ugo Fralmi,. 
& reliqui pl.-irei , definita efl lis , qnae. eritf inter D. 
Ragimrinm Lucenfim Epam , & Bov.um & Ragi- 
tttriam Ardi<<ghi fws conforta coram. COMIT15- 
EA MathìldÀ fedente in jndicio in loco Sutfiano in 
Canonica faxta' Ecclcfiam S. faannis-, refidente cui* 
ea Arderlo judiee , &. Ubaldo de Carpineta , in qua 
£udieio Petrat Clerica! , & Marlinus Fkbinas S. Ma- 
riae ad Moment ..M'Jfi fuprad. D. Ragineri't Lucenfis 
Epifcopi ddfirmabanf .quod Benno & Ragineriitt , & 
fai conforta conuentam feceruat cum Anfilmo bsatae 
man. Lucenfi EpS, ut qnandotamque pr. Epa: , nel 
ejni. faccejfor ad Synodttm iret Romam , recepernnt 
ci dare Bennus Ragìnerius & fai conforta caia 
XXX. equilibuf: dtit , cum miniti , XI. fimel in 
anno fine in eundo ,.fi-ve in redeando . Hit anditi^ 
jadicaverant Arderictis jadex cara Ubaldo de Carpi- 
neta, quod Petrus Clerica! qui dicebat fe interfmfe 
towventioni , boe per facramentam dedarant Fetrns 
Clericus eonfidenttr ad librai» eccedent ai fanfla Dei 
Evangelia jnrayit quod Esimo & Ragineriac ger- 
mani (<r fui confortei .consentimi quod fapraditlum 



efl ftaniti . Faìlum ejt hoc inno Dommedt ladri 

1 v "' ma'o»/ MC. Indizione Vili. 

Ma I tìl 

da Dei 
g™ I fi 

' Ego Aldmw fiOÀ hterf,<i.& fi. - 
Ego Vbaidm Aduocatns interfai & fi. 

J*EP Notariui D. Regi* ex jnffìonc Bitn~ 
ni , & Ruginerii batic breve firiffi & dedi . ( A li- 
no r. III. §. iìm, ce. ) i , 

In"'i"x* VI, ■ MoNìgnor Conriloro nella Genealogia 
Sc ono di Matilda rapporta più finimenti fatti da erta, 
■ltriVttidi*d abbreviati così dal medefimo Scrittore, che 
Madidi, fi regiflrano ( Annoi. IV. 5. r. ec. ) perchè confer- 
mano il dominio di quella Principcfla in Tofca- 
ria i e in altri fuoi Stali : il primo de' quali dell* 
anno no;, è di quello tenore.' '■ ' . : ' 

In Dei nomine amen. Aaat ab Incàrnattons 
cpìfJem MCII. decimotjtiinto Kahndar Novembri: , 
Indlfthhe XI. Mathildà Comitissa Dei gratis 
fi quid fu:» dui Joanni Praepofito Coenobii Nonanta- 
lanae littUJsae in perpetunm ad babindum eo'ieed» 
caflrum & enrtem Ctllttlae , & curtem Zagarolae , ta- 
Stum Tedaldì etm Eeclejìa in honorem S- Joannii Ba- 
ftiflai aedficata rum omnibus fuìs pertinentiis , om- 
ncfquc rei lerritoriai , qtiat in fola Comitati/ Ferra- 
riae videor poffìdere , ila tamen , al prò omnibus /"- 
}radii}ii tebm itnus bizantini annuaiiter Lateranenfi 
Fa. 
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Fahtìo ftrfolvaur &(■ Ailiiut in ttfin ìannam 
filìtìttr . 



Mt-\ 


'• liì 


da \ 


\ D,i 


f.™ \ 




quid [ 


•ti 



Ego irido Natariut Sacri Faldtii feri?/! : fo& 
tradita comf/evi & detti . 

VII. La cortefia impareggiabile del P. Mae- 
ftro Raffaello Badii Domenicano , mi favorire fin <ìom- 
opportunamente di quelle notizie tratte dall' E- . »»* 
mcrologio facto -del P. Bartolommeo Piazza , che r^I^T 
fono il di 6. di Settembre pone quanto legue 
del ii oi.,. La Conteffa Matilda donna di ma- 
» gnanima pietà verta la Sede Apoftolica fece in 
„ quefto giorno erede di tutt' i fuoi Stati S. Pie- 
„ tro in mano dì Gregorio VII. ed . avendo in- 
'), tefo-j che 1' iftru mento ài quella donazione e' 
„ era fmarrito , lo rinnovò Panno noz. in tera- 
H po'di Pafquale II. in mano di S. Bernardo Car- 
„ dinaie di Vallombrofa Legato Apostolico.,, Io 
mi ricordo aver veduto nel Monalterio di Santa 
Trinità di Firenze in un grotto e gran libro «.e- 
nutovi di Vallombrofa, e di cartapecora con co- 
perta d'affe e imbullettato, manoferitto ,■ tra mol- 
te altre la prefata donazione fatta per 1! iiìeffa 
«ufa, e in prefenza del medefimo BernardoXe- 
gato , che a mio credete è quegli degli. Liber- 
ti , Vefcovo di Parma . E perchè ió no ri lrÌì- ri- 
cordo , fe in quella carta fi donino, gli aJIo- 
B " diali, 
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^.''"V diali , corèe prederei , ò i feudi ,' attendo volcn- 
' tieri il favore della copia per poi regiitarìa a 
monumento del vero . ( Annoi. V. §. 1. et. ) 
ContiGui- Vili. Nell'Italia Sacra dell" Ab: Don Fer- 
, 1,1 ■ dinando Ughelli tra gli Arcivefcovi di Pifa , ap- 
parifeono due itrumenti di quella Concetta., che 
nominano infiime con lei il Conte Guido , ben- 
ché variamente chiamato , .che còsi lì el'primono: 

Ego MathildÀ Dei grati* fi quid futa aita 
cum Guidone Comite, & ejai flit» Guidone Co- 
, MITE ntocato GUERRA, compattai! &c. In nomine Do- 
miai- Dei Èteriiì . Anno ab Incanutito»! ejas CHI. 
pofi mille , XIII- Calendas Dicembri! , IniiUlone^ 
XIII. attUorìtate Fatrit , & &HÌ , & Spirimi Sancii . 

■ Kos quidem MATHILDA -venerabili! MARCHIO- 

nissa , & Guido ;Comes, diclo Guerbà, /- i. m. 
-Guidonis Comitis . Ut ego jam dilla Mathuda 
MARCHIONissA listate lege Salica per miam bo- 
Mam*voIii>ttateni, fitte aliciijitt bominis -virtitle , cosar 
tnuniter noi .prò Dei timore &. remedio animarum 
noftrarum , patrnm atqnt mattimi npflroKim, & 
omnium parent/tm nojlroriim tam rvitiornm quanta 

■ defunti 'or um per base ihartulam damiti , traditimi , 
ojferimts , atqvs eonfirmamat Deci Onnipotenti & 
beatae Mariae. Virghù genitrici ejitfdem D. N. J. Cbri- 
Hit, •vidilicet. millai cafai & terrai , & nìneas , 
qaat mi. balere tenere iff .pojftders uifi fumai , wt) 
aiii per noi proprietario nomine citnt totam flwvìum. 
qui 'voeatar Vicario cum ittraqtie ripa fua a Ma- 
fola «fque ad FraBam jugum Alpit iff a jage Al- 
pi: per Cruciale ufqne ad Vifc'tnam Migram & ttf- 

■ qui ad Foffam de Franco , & ttfque ad ferrata S~ 
-Miliari , ficai wadit tifane ai Fontem jaxta prati. 



□igiiizcd by Google 



Vietnam in integrità in/ri tirmtnm ijlum , fieni 
fuit retta per Curtcm de Magnali - De alia qn§- 
que j quae remanet elira jam d. Vttannm integrami 
raedittatem de cajìello quod dicitur de -Magnale euro 
tane de Fagiano , quemadmodum not ■ proprietari* 
Marnine habere' & tenere widemur ubicutnque fér lu- 
ca & i-ocabula d. jam curie pertinentet & effe in- 
•neniuntur omnia in integrum , Jìeut fuperius legitur 
fina cura omnibus fnper fe Èf infra fi habentibui 
ei\s Deo Onnipotenti & B. M. V. genitrici ejufdem 
D. N. J. Cbritti dtimus , tràdimut , offerimat , atque 
confirmamus ad fujlentationem Fratrum , qui funt im 
Vallnmbrofitna Congregatone , iff principile eorum , 
qui in fantto loco ilio a quo eadem Congregalo no* 
men accepit , bali tare videntur , aut in antea, Do- 
mino propitio , ad ferviendum Deo ibidem devenient 
ad retinendam monafiieam religionem & bonam con- 
fuetudinem t. m. Joannh Abbati! majorit , qui uni* 
•verfae i. Congregationis iffius bonus inceptor , Ó* 
ordinator fuit , & ficundum dìfpenfationem & ordi- 
natìonem Dom. Bernardi Abbaisi S. K. E. Cardina- 
li^ , qui uni'verfac Congregationi modo prateffe vi- 
de tur, if Theoiorici Traepofiti, qui ab eodem Bernar. 
do , & ab iinwcrfa Vallumbrojatta Congregatane in 
regimine totius Congregatìonìs trdinatut ett , nel eo- 
rum fuccejforum qui regulariter ordinati , a Fra- 
tribns eletti futrint , - ut babeant & leneant , & 
proprietario nomine poffìdeant , (ff quicquid eis me* 
lius. prò utilitate & Fratrum quiete Difilla fuerìt fa- 
eiant eum con/ilio tantum Religioforum Abbatmn & 
fraepojttoram \ qui in Congregatiane Vallumbrofan* 
prò tempore f aerine , frvium & (labile permaneat 
fimper abfque noflra faprad. Mathi'ldae Comitis- 

SAE & GuiDONIS COMITIS , napOTHmque bcrediini 
■■ \ B z ac 



An. noi. ae proberedum tòutradi Elione nel rtpthione . Et fi 
udii. ■ fi r j- tm uor^rttefcripi MaTHILDA MàRCHlpNlSSA 

Guido- Comes , nel nofirt bende* ne, probtrtdei , 
mif ftr- nofiram -fahmìjfam pirfonam ,-VW per fa- 
Ruta ^«ùd'.nlii.faSjuoi'babeamui, ani in ansia fe- 
nrlmui lóntra 'jam d. Congregationem & ordinatio- 
ittm , fieut faprriut dittam efi ,." praefcriptii rcbut 
agire , tonfare , tollera- , contradicert i, intentionare , 
^ur/ minaare, dui aiiqiuim qaaeftiotièm fir regttlam 
aut ìmpirìalem tìinjeftattm , tuque èxìnde ugamat, 
*ve! re/tmramut , aut juhtrabere pojjìmui per ttlìnm 
ingenÌHtn vii oceafionem , aat fi tas mi ah ornai 
homint & fimìna difendere non paluerimus & non 
definfaverimat , nel fi cbartulam ìftam dictre quod 
fai/a fit , <b" non 'valere fwfnn/pferimni , tane coni- 
paititurì & datxri èfft debeamis mi fr. Mathil- 
DA Marchionissà & Guido Comes , ne/ nofiri 
heredir ae prohcredit pr. Cangrcgatiom & ordina- 
timi , fieni dilfum ejl , pr; rebut in diiplum , ficut 
prò tempore fatrinc meliortttac , aat nalnerint fub 
aeffimatione ire coitfimilibtu loeh de nojtrh proprlic 
rebus proprietario nomine . Et infuper ego il. Ma- 
THILDA Marchionissa , nomine poenae auri opti- 
mi uncini C. & argenti optimi librai CC. & pofi 
potnam folittam baec chartulo in fuo robare fermar 
aeat , & cui» pergamena , penna , & taiamario , 
fetlucut» nodatam , cultellunt , gaantonem & guafo- 
nim terrai atque ramum arborii jjttae de terra le- 
vavi , & Lamberto Notario ad fcribendum dedi , 
& fcribere rogavi , & teUes , qui bic Jubterlegun- 
tur per meam roborationtm rogavernnt . Atlttm in 
loto qui dicitur Menafierio S- Sahatoris in Comi- 
tatù Aretino. 



Ma I iti ' Sigma \ man*! 

da I Dei {r. GuiDONiS Comitis qui 
'—- baite thartulam , fieni fuper. 
iegitur , fieri rogauit , quia 
•vera ejfe fmhat, 

xiffi. 

Ego Ardericus jmdex interfiù & fi. 
Ego Enerar dm interini. 

Sigila mamum Alberti Comitis de Prato, 
& Alberti Comitis/. li. m. Bosonis Comitis, & 
Eraldi de indignano , & Terno Orevelle , & Rai, 
atrio de Saffo, & Tedaldini de S. Miniale, & Ber. 
nardi fila Ugi , & Dominici f. Baroair rogatorum 
tcflium. •!,.■< .r;: , ... l ■ 

Ego Lambertpt buie thariuiae (ompietioaem fojl. 
Jraditioaem impofai . - 

* Ego Wido Comes tstrttm quae dieitur Ma- 
gnale fiye Faganomm in meo Aomnicala tenebo a die 
qua trit perfolxtttnt debitnm excepto quanto uoluer» 
dare Congregationi Vallipimbrofae , ita ni net per 
ebanam nec per inffiiationcm , per faedum , aut 
per pigiuis , fi<vs per ailam donationem quae 'valeat 
penfari alieni unquam dato , & fi abfqiie filio ma. 
riar, ai praef. Congregationi proprietario jart , %/tau- 
tum Domina Mathilda mia. jujferif &c. 

IX. ;Chi foffero quefli Conce Guido , chia- E* 
inato, come fopr.i lì vede , talora Guidoguerra , 
c qualche volta della Legge Romana , ben fi po- 
trà ravvifare da Scipione Ammirato Delia Stori» 
c Albero de' Conti Guidi coli' Aggiunta di Sci. 

pione 



l'i fi 
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Ai.nji. pione Ammiratoli Giovane, dove fi racconta- 
Indu.xi. j. or jgi ne ^ quefta Cafa dopo quello che i notlri 
antichi Icrittori hanno intelo e detto con molta 
confufione. E precifamente di detto Guido Conte 
dice 1' Ammirato così „ La Scrittura del 1100. è 
molto bella , e molto dichiarante la grandezza 
de' Conti Guidi , e per altre ragioni , la quale 
ha molto in gran parte aperto le tenebre di quel- 
la oicuriffima antichità , c però da indugiarvi al- 
quanto , malli m amento apprestandoci ad alcuna 
chiarezza, la quale non da altri, che dalla noftra 
diligenza farà intorno a quello fatto illuftratà . 
Quella già detta fcrittura, ovvero privilegio della 
Conieua Matilda in favore de' Monaci diVallom- 
brofa fatto in Firenze, rifedente efTa Cornelia nel 
palazzo fuo , mentre di quelle cofe , e di diverfi 
altri negozj a' fuoi Fedeli trattava . E per quello 
che attiene al Conte , è che ella fa quello privi- 
legio inficine con elfo Conte, e col fuo figliuolo 
il C. Guidoguerra , come fe follerò compagni di 
quella fuprema autorità , che ella aveva in To- 
scana . Ma perchè ciafeun giudichi di quelle cofe 
a fuo modo , farà bene che io adduca le pro- 
prie parole del privilegio , le quali cosi dicono : 
In nomine S. & individuat Trinitalii . Anno ab In- 
ftrnationc D. N. Jcftt ChriBi MC. Ego Mathilda 
Dei gratta , fi quid fum una cum Guidone Comi- 
te , & 'jf fitio GUIDONEGUERHA 'vacalo (Omptt. 

tieni lahorihui fan&arum Bcdcfiarum &c. Il che ba- 
lli a moftrare quel che fopra fi diceva , che la 
Cornelia Matilda fi muove a far quello privile- 
gio col Conte Guido , quafi come compagno . 
Imperocché la foferizione della Cornelia dopo 
quella dì Pagano per la grazia di Dio, della Ro- 
mana 
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mana Chiefa Diacono Cardinale, e di Pietro Ve- 
fcovo di Pilloja feguono le foferizioni de' Conti 
.Guidi padre e lit>liuoio in quello modo = f 
Guido Comes Ubens &e. Guido Guidonis fi- 
lm: &(, Or che queiio Guido , il quale vive nel 
iioo. non vive nel no?. È cola certa. Ragione- 
raffi dunque del C. Guidogucrra Tuo figliuolo. „ 
(Annoi. VI. e VII. §. i. i. ec. ) 

X. Dal detto di quello Scrittore faccia gra- 01 ^"* 1 
2ia benignamente chi legge di riflettere ali' abi- 
razione della ContefTa Matilda, chi; era in Firen- 
ze , fe egli fia il palazzo proprio di lei , o quel- 
lo che era proprio de' Duchi e Marchefi di To- 
fcan» in molte , fe non in tutte le fue citta . E 
giacche apparìfee quella compagnia di Principato 
tra Matilda e il Conte, parmi necelTario fermarli 
fopra il pedale e tronco di cucirà progenie , che 
perciò qui fi produce per le opinioni diverte, che 
fono corfe di elfo con errore fino ad ora- {Ait~ . 
tot. Vili. §. j. ) E quanto al chiamarti queilaj 
Conteila veramente or Matilda , e talora Matel- 
da , fe n" è toccato di fopra un tallo : eflendo 
il primo nome fecondo la pronunzia di Germa- 
nia , e il fecondo conforme ha detto Dame , il 
Mellini , e con altri pure l'Ammirato , per una 
particolare affezione alla lingua natia , ed un af- 
fettato parlar tofeano - che io non intendo in.., 

tuefta parte di feguitare nella maniera che io non 
irei Re di Buemme , ma di Boemia , nè d' O- 
fierich l'Arciduca d' Aulirla, benché trovifi fcrit- 
to dal Villani autore molto degno, e da imitarli 
nel noitro parlare , giacché fono cofe diverfe i 
nomi propri delle perlone, e de' luoghi degli altri 
vocaboli puramente tolta ni . 



An.iie«. XI. Altre fcritture tratte dal Bollano Caffi, 
indi,. xii. nenffi cosi djcono . <■ AangU IXi §_ , j 

Donazione in nomine SanÙae , & individuile Trinitatit, 
d'aVMo- MATHILDA Dei gratin fi quii efi . Natura fieri -vo- 
naeidiPo- lumtu omnibus nojlris Fideltbus tam praefentibui quam 
ìirone. foiuris , quaiitcr olìm prò rimedio antmae noitrai ó" 
parenti/m mfirorum Monafter'to S. Benedilli juxta Pd- 
dumfi ti medittatem infulae qaae Gurgo voeatnr con- 
fetti- D. Bernardi S. R. E. uener. Cardinali: Tretby- 
teri, atque tane D. l'afehalis II. Papae Vicaiii , ad 
tifati» Iratrum baltndam perpetuo & poffidendam con- 
cejjìmut , (f praefentis fcripti noHri paginam ad /a- 
fterorum memoriam fieri jufpmut. Apad rivnm nam- 
que loutancnfem in Motinenfi Comitati! injlinilu 
ejifdem D. Cardinali venti ad not pr. MonaSIerii 
Abbai nojlram clemintìùm poHulant , ut ficnt b. m. 
mmt meus Thedaldus Marchio ejafdem Coenobii 
fundator deuotus prò anima fua medhtatem pr. in- 
fulae cum aliti tnultis tam pojliffìonum mobiliata quam 
immobilìum dvnariis praef. mener. Coenobio S. Bene- 
dici concederai, ita v not aliata c-nfdtm infulae mi- 
die tatem , quam ipfe praelìbatits MARCHIO fìat fuif- 
que heredibiu afqne ad bodiernam dietn refervawerat , 
prò noftra anima noftrorumqne parentum eidem Mona- 
fierio conctderemus , atque ad ufum "Sratrum per Dii 
gratiam religione inibì convtrfantiam tam de pifeatio- 
nibus quam infulae , fylvis ù 1 terrti fruilifcrti memo- 
riale fuper bae ne fzriptam fieri pracciperemtis . Ctt'jUS 
digiti petitionibui annuentet , nofirormnque parentum 
vota , <? devotas oblationcs augerc cotidie , non mi- 
niare capitate t , apud locum qui Cufconia dictiur in 
eodem Comtiatu , praefentc Dom. Cardinale atque Vi- 
cario Jpqftolico , necnon confttitientt , ac fubtui eon- 
firmantt , refidentt ante not Adegario illujìri judice 
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dt Konantula , de Sigefredo eattjtiìto de Tanxano , 
praefenlibut etiam noftrii fidelibut Bernardo de Be- 
nevento, Corfulo etque Bernardo de Perognano, me- 
dietatim illiui infulae quaeGurgo dicitur, ubi.Eccte- 
fia S- Blefii babetar in praedio & jun pr. Mona- 
fierìi fita , eidem Coenobio ad sfum pratrum babtn- 
-dam & perpetuo ab hai bora in antea pajftdcndant- 
concedimas , (Sr per praefentii /cripti nutlri paginata 
tam nafira , quam facceffbrutn noHrorum fitte bcredum 
molefiatione confirmamut , ad memoriam tiidelicet po- 
flerorttm, & noflrae animae , noHroramqae patentata 
memoriale perpetuimi, fetlieet tum territ culti: & in- 
cubi! , jyluir ac paludibus , qttaecunque inter Lartontne 
é" fiuttiam qui Cargo dicitur in pr. infida toutinen- 
tnr, he Btitjue modo , ut Domino Apoflolito B. Pe- 
tti Vicario , tiel ejui mijfo pr. Coenobiì Abbai , tiel 
fuut mittenti ' per unumqaejuque annuiti tret librar pi- 
peri! intra menfem Madium perfoltiere Jtudeat , nul- 
laque alia eidem Monajlerio faperpofitio fiat . Prat- 
ripitxai- igitur , ttt nulla detutepi major minarne per- 
fino pr. S. Benedicci Coenobitun -de bit qnae fuprk- 
conctjjìmtii audeat m aliano molejlarè aut •qìiicquatt 
oorum , quae fupra contutimvt centra noluntatcm Ab- 
batti , aut Cùmmunem confenftm Fratrum invaderei 
ttti* diminuere , Si qttis autem , quod abjtt; ffeut t- 
girit, & cantra hanc natiti fcripti tontiffionet» ■ tieni*, 
re -Veuipta-verit , . C. -Morar/tin argenti .poenam-perfiU. 
■ttat , mtdietatenf Latiranenfi Palatio \ ■mediètaetnC 
•vero pr. Ecclejìae . Qufd ut"<cerius ctedalur^ &-ftt* 
-turit lemperibut firmati inviolabile okbeatttf, pro- 
priae manta fubfcriptione -firmatiimiu', at.Jtte 'Di -(Sf 
HcHer: ■ Cardinale , date ^njar-pr aeriti tutì-^ifin /fi, 
ionfiimttndM wgavim#t \ ■ ->W.,V,lv r -J\.v<. 
ti : '. W, tyt':u l'-.r'.i.sV. , »- :.'.oO ufeQ ,au 
C " .ytfv;» 
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An. t io,. - XII. In nomine Domini Dei & Salvatoti! Ha- 
Ind. XIIL jtrijffx Cbrifii. Anna ab Inearnatione ejnfdem MCV. 
Alt™ do- ( Annoc. X. S. i. 2. ce. ) , i.. 
n=ii ont , Eg 0 quiiem in Dei nomine MATHILDA inclita 

^^""-CoMiTissA- filìnsmufiam J3om. Bonifacii.Mar- 
-ciiiONis & Ducis per, baac eh art uhm offerfionis prò- 
mercede & rimedio an'tmae mèae. .meorum_qae parcn- 
tttnt trailo & afferà tibi Dom. Micba'li Monacbo qui 
es acceplor a parie Ecclejìae S- Micbatlii de Colur. 
nione manfani unum ferme , quod midclur effe ì/u 
■.•villa Cafahini i<H>el per alia loca H&ìcamque inme- 
Jtirì ' poiejl omnia & 'y.ex omnibur in ìntegrum . Qapd 
■antem manfani cum. ferri: , -vincit , cafir , pralis , 
pafcuii , cnltis & incititi! , feri cum fuperioribut & 
jnferioniut , atmie cara ingruffibxs & acceffionibui ejar 
ab hac die. & hard . per balie tbarinlam qfferfionìi in 
-foteftate jam d. Ecchjìae S- Michaijir., &sj#i- caffo. 
Mcortim fcrtiientiùm ad utìlitatem Ecclejìae maneat 
Ì3' perfiUat ad habenitim & faciendiint qiiieqaid wo~ 
lucrine fine ovini mia & bersdiim rneerum contrada 
iliòne . QHÌdem [pondtò atqùe frontino ego quae fu. 
^■o' Domina Mathilda una ini» meii ..beredibui 
.■vii facce fortini ex parte Ecclejìae de pr, offertane 
ornili tempore in perpetuato effe àuftortn? & defenfa- 
rcnt atqne obfcrvator.etttr. .Qmd fi ' non. fecer.ìmM.Mtnft 
iomfonamus uobis nomine gaenae pr'aef. offerjtonem Vt 
4ipliq'v..,-...-.*.-&'polì poenam.foli/tam haec .tbar- 
vUa.afférJhnit in J Sar manta* fornitale , quia fic, prO' 
nftdi-4> Alfa, iit: loco Gonzaga Miciter ' ti n 
.Mathilda Dei gratta fi quid ejl in bac char. 
tuia a me faBa fnbfcripjt '-■ ■ '.iv; 

. ego Arinam Tobertus-de Salgano , Raìmunaf 
de'Baifc, Ardninut d, 'Palude, Arialdm.de MelugnOr 
no , Opizo de Gonmga , Martinui 'Bianco de bae ra 
tejht futrmit . Ci 



Ego IFjVu Notòria; Sdcri Valatii fcripfi, pft tra- 
dita tornavi & dtdi. 



XIII. Ann ab Incarnatane D. N.Jefu Cbrìjti Ari. ■ ■««. 
MCVI. Indiatone XIV. Quae ad honorem Ecclefiarum Xlv " 
& Fidelium Catbolieorum fubjlentationem eroganttir , Nuovi do- 
^boi/ /» centuplum recompenfentur : & , qnod melliti 1"'°™ j ; 
</?, 'vita retribuatur aderita, nulli prorfut Fidelium Pulirono. 
dubitendum efi , & maxime in Monaficriir, quae t/t 
noflrii pojfefiìonibus confittela flint, & religioni •airi* 
ani ibi Dea famulantur , fi in ncceffttatibus vi/cera 
fictatis recludamus , quomodo ebaritar erit in nobìt t 
ldeoque ego MATH1LDA Dei gratta , fi quid fum, 
prò mercede & remedio animai meae , parentumquc 
meorum Monafferio S- Benedilli filo ìnter Padum & 
Larionem , ubi D. Alberimi Abbai praeejfe videtur , 
tancedo a frac/enti die in perpetuum quicquid Gbe. 
rardur de S. Benedillo a me in beneficium trìduo 
ante maritai fuam detinehat , & quicquid ab Abba- 
te de Brixilio per eammutationem acquìfi-vi tam iiLt 
loco S. Benedicci quam in carte Villolat ita HI pr. 
MonaSerium babeat pofiìdeat , fruatar , & Abbai qui 
prò tempore fuerit , faciat exinde quicquid utile eìt 
roìfum fuerit fine omni mea , & bcredum meorum* 
tontradiSione , omni tamen circa eafdem rei , fate- 
fiate feclafa . Fraeterea per banc meae donationie 
paginam eidem Monafierio concedo quicquid mihi per- 
line! in in/ala S. Benedilli , & in curte Villolat 
tum omni jare quod ad ipfas po{feffìones pertinet cara, 
fahdibui , pifcationibai , wnationibui , fyfair, cam- 
pii , prati:-, pafcuii ,aquis, aquarum ufibtts , rìpit, 
& molendii/ii cum acctfiìbas & iugrejfikui , fot cunt 
fuperioribus & inferioribus fuii inlntegrum ea tamen 
rationc , ut pars pr. Monafierìi poji meum deceffum 
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A«. ito*, habeat , tentai , paffiieat , & fari al quicquld voluta 

Iid.XIV. f i t ( IWII i neat H \i 0 t em parc aiutare quod 

uolui ■ fed q/ioJ a me ftmel fattura & coiiferiptum 

•■■ : eji , iu-vioLd'ìle & firinnm permane tt. UfiOJtttm in 
pofier/ió/ ile fi/tibm «itila dnbitaiio fit per- bai finis 
..: difcernatnx .-■ Infu.'a S. Benedilli a mane & meridie 

'• '" ' hai-a fast fi, rati-,, a fera enrttm Roncai** di & 
curtem Sanialae , a feptcmtrioue fi. Lironem . Villola 
babà a latti* finet aggerem antiquata , a fera fyU 
•DOW quat ie Cafiagnsio votalnr , & fyluam Satani 
C Carpenetam , & ficai pertnrnt Rivolui ufque in 
Fifcaroiatit , a meridie foffa Pifcaroia tifqite in Paro- 
tolam , a fiptemtrione fi. Badi , & im parte serre 
S. Benedici . Simiiiter per liane meae offerfionit pa- 
ginata covfirmo & corroboro qnicqttìd in fiiprad. Mo? 
vsfierium a porenJÌèni. toc ir eallatitot efi . ni babeal 
piena iure tam ex partniam meorum libet 'alitate , 
quatte, ex mea -volnntaria eanfirmaliane , boi efi me- 
dietatem infnlat S. Benedilli , & pan qnaedam in 
nli'ia , & Caput de nitio ^.turlem Clufielli , cnrlem 
Septingenli , Cafale Barbali , & pan quaedaia in 
Burbaffìa , iis" omnia qnaeCHmque a paremibn: meis 
quocitmque tiralo data & cancijfa funi in eodem nje- 
ner. loco . In omnibai aatem quae fapra [cripta funi 
nati babeant aliqnam poteflatem ncque Dnx , ncque 
Marcbio , Comes , V 'imo-atei , Gaftaldus iff Decani*!; 
poflrema nulla magna ani parva perfora, fed omnia 
Ubera fint ab orniti exaclione & pabliea fanclione^ 
prò mercede & remedio animai meae & parentam 
meorum . Et fi quii cantra hace agere tttttamerit , 
é" temerario anfu quat fupra lomprebenfa -firn» nfur- 
pircerit , auri optimi librai deeem componat , medie- 
tattm liner. Iseo , & nttdiidatent parti reipublicae. 

Quo4 



DigitizGd t>y Google 



Qiiod ut milita treddtnr , & ab winilut firmiti! te- 
neatnr , mania metti fuìiHùtatìose fammi . 



Ma. 

da; 


III 
Dei 




fi 
•Jl- 



Ailnm efi hoc in cùfiro Nognritte , tcnio Ktsleit- 
dai Januariai , praefeute ù'gooe Miiniiiano EpS . 
COMEs'WlDO V\ ERRA imtrfuit tifiti , 

Comes Albertus . 

Albertus Bofinit filini, Arioinut WSJouit t}tt. 
fi. Gtrardns Bofinit filini , Ugo Manfredi f. Saffo 
& Raiaerim eonfibrinns ejat , Nordillui de Cafielh 
•vclire , Lanfrancui de Savigaano , Ofizo ile Gon- 
zaga , Rdineriat de Caftro Olariano , Albertus i/o 
Noxaitiuta imtrfatrttnt tefles . 

Ego Ubaldai jndex marni tnea firipfi baite con- 
teffioiicm , tV pojl traditam eempievi. ( Annot. XI. 
S. i. ec. ) 

XIV. In quello tempo , e anticipata mente, 
era feguita la morte d' Arrigo III. Imperadore * 
nel moda che io ftelTo ho fcritto nella mia Cro- 
Iiologia Imperiale cosi = Morì in età di yy. anni 
nella Città di Liegi degradato dal Regno, e dall' 
Imperio lìom.mo , e tolto le cenfure Arrigo III* 
a' 7. { altri difse a' 10. ) d' Agolto 1 106. V In- 
dizione XIV. Fu il fuo corpo depofitato in ìuogo 
non facro , dove flette cinque anni , finché poi 
a' preghi del figliuolo 1 afsoluto dal Papa eboo 
1' ecclefiaftica Sepoltura con (blenni efequie nella 
Bafiiica di San» Malìa edificata da eiso nella città 
di Spira. A£i~ 



ANR0TAZI0N1. 



eli «Seduti, rinufero ì Cri (limi licuri del buon fiicccffo del- 
la loro fpediiione. La predetn ora fu quelli di Nona. Rati», 
ncr. T.mfar. P. I. L. Vili. Cip. XIX. La pirretiii del Duca- 
Goffredo fegul il di 15. del mele d' Aeofto del 100S. Sembra 
religiofiflfma Principefla avclfe 



gran patte odi' iroprefa la più gluriofa < 

tuo zelo per la glena di Dio , e del migt 

lacre ne fono una pruova . Il filo dcCiderio di moltrarfi ncon- 
»* all' efortaiioni da' f- — " - -— '■ -----< 



1= col Duca Goffredo di Buglione . Il numero de' Sudditi di 
Matilda portatili alla ficca Spedizione, il quale non e picco- 
lo, fé dagli Storici particolari delle cittì di Tolcana li vo- 
lollé ncco E licte in una fonimi totale. I Fiorentini c i Saneli 
rammentano incora con giubbilo alcuni eroi cue fi diUini'ero 
nel valore , e furono i primi a piantare il regno virtoriofo 
della fanti Croce fopra le mura delle cittì degli Infedeli. 
- ■¥_*■*■ Fu tro PP° breve il regno del pio Con qui [latore , ed 
lnoflri troppo vsgbi di ritornar fubito alle loro cafe . T otta- 
vi. Dell' anno Tegnente fa ricompiuto per fuccelTote nel Re- 
jrno di Gcrufilemme Bilduìno I. fratello del mentovato Gof- 



e fopp.-inun 



■1 nel tefto del Reni copino dal Rinaldi 
JelP eleiione e ccnlaeral.une d< Papi Pi. 

pernione de; gii dettu , ho cceduto di do- 



li L f .. Nel R (5 S, 0 chP Tenue f, ttov.no .Uri docu- 
meni, della f,~. t , nll .., sui.-M fé,-., ri del ita., fatto 

. f-urn. XI. Sii. XIV e XV. Il F , mo i ir.tto d.gl, Spogli 

F"C1I due fono con la dati d, («tn» . « g|, d" altri 

luoghi dell. Tefe.ni. do.e femi.. «he M,:,:di f. [rattenelTe 
per tatti la pr.citvera dell' mr.o foptarcr.no. Il primo d,.- 
cnmentoed il quarto contengono due pie difpofiiiani a fa. 
vote delle due Cattedrali di Firenie e di Fifa : il fecondo • 
bri}"" " tt " ,Cen 8 ono al '« 1 fl '°" *•> Monici di V.lloin. 



, muglio (bprinniiiirale di qneffì fittoli di meno . e che ert; 
per divenir p;e(to , giudi I" elogio fittone dal celebre Lodo- 
'vico Arlotto nel Cimo XXII. Stani» mi, del Tuo Oriundo 



ce agli (In dio (i delle no 

r-e e do. turnO*? ta 
cornimi di livelli Fitti dal finto lltirutorc negli inni *o. • 
71. Nel primo Ripulite ne] recinto di Vallombcofa (' intito- 
li Profilo o Priore, e nel fecondo celebrilo in Paflignano, 
dove 1" inno Tegnente pafsò il Cielo, Il dice Abate di V.l. 
lomliTori . Le fi, ferii io ni della mino nroprii del Santo Padre- 
ricliitdevan» che eli originali fi confcrvauero non fra le eic- 
te cidinarie, mi fra i fieri dcpoliti , come in Fatti fi coofrr. 
vino nella Cbicfa di VallombroTa noli' itmidio della nincfto- 
fa cappella del Santo Patriarca , il quale è pregata di proteg. 
«ere larvilo ,' AUi^ì'.u, il iuo amico fiorklOlmo Iflituto . 
Nuova e perciò graditi appariti folto il Num. IV. li don., 
liono fatta a Roland al mcdcGmo S. Padre come Abiti di 
Vallomlirofa del mcTe di Maggio del im6S. dal C. Guido o 
dal!» i";,. {:.-.if, lr[ . Etmellina , la quale dicendoli in quella- 
membrana figliuoli d' un Marchile Alberto , ci feopro forfo 



do da effe e dal Tuo figìiuol Tcgrimo nel 10». a' Monaci dì 
Vallombrofa diiK.h fono i N'uin. VI. K 

fi. 3. Siccome poi è nominiti! rpelTiirimo nelle membrane 
del principio di quello fccolo XII. il Cardinale e Vicario A- 
poftolìco S.Bernardo degli Uberri grande ornimcnto dell'Itti* 
tuio Vallombrofa no , e delli nolrra patria , coli Torto i Num. 
1.VIH. e IX. abbiamo fra le ittelTe carie di Vallombrofa fcel- 
to quella della fondazione della già Badia di S. Salvi. che fu- 
cili nel 1048. iS. Aprile , quella della donazione fatta dal dett» 
S. Bernardo alla prefata Badia del mete di Luglio del "085. 
avanti clic egli .eftilTe 1" abito Kligigb , t quella della mi- 
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racolofa confermi dovutigli fare Ja un Giovanni di Goffreio 
fuo pirente avido più de' beni temperili , che degli eterni , 
nel 10I5. fono il di 16. Aprile nelle mini del Beiro Dome- 
nico Abate di quel Momfte.ro . Li donazione di S. Bernardo 
ci lafc.il nel In curir(ira di fapcre chi fo(Ta quel Sonando . o 
Bernardo, cui egli chiami gloriofuTitno imico Tuo. E la ftic- 
celùVa conferma della prtfari donatone ci dì rjiieftì ifcqn- 



5. 4- Li r-.obiltl de' foggetti . e li pie:) degli avieri 
t'gnoi. f.nno (he in eraiii -cn mr-... drc ; Hudf..!i che dei 
i.vut, f ut(n i .v„ n . .fi e VITI. .0 abb.a Trg.fttaro «ni yen- 
«lui fate di u.i Cerne Ugo .fi fu K.Joir- .1 quale "omin 

r- Fot madre un. M c |d. . e Irrida . o Im.lds / inf.eme cot, 
fo. conforte Grulli» fecero ili' Abaie Aito d, Mnntever- 
«« Del leti, e una fooduicne d' una BiJii. Quella d. Spii*. 
** • "> onore delta SinjiSima Tnn.;i pi^miu con U loro 
donazione da una ContcITa Guilla dopo la meri del uni- 
timentc co' Tuoi fi E liuoli Pepo e Ildc-hrando del Conrc Pepo. 
L atto è nfegnato in Olitili nel cartello di Borsheri . Si am- 
miri il, pierl della fi. prati nominata e d' altre Dame di quefH 
"*?>}. * meno con quanto cridiaria condurra inculcavano a" 
nobili fi E ], l c veriH eterne , e il huon ufo delle rio-^iw 
impiegandole nel culto di IJio , e nel follievo de 1 puveri. 
Ì?ftl"i"!Ì v " b 0 | * hc 11 lofio. 'nfMfiMle dell' altrui, ria- 
rio parlando dell" tètìat to^Vsnà ni aBc^no".! lufiW 
li rneolneEit fili compagna , • tutti gli eferopli de 1 noftii 
giorni fauno deplonre le perdite de' privati 

j. 5. Conf.derindo poi !e donazioni delli ContelTa Matildi 
(e qneftoib per ri fgu ardo ar.crp. ,!, nt.-.ltc altre) rimangono 
lenza replica confuti!, coloro , i quali leggendo poco 0 mai 
1. Scrittura Sacra , e difeernendo meno tri la Religione cui 
CU odiano per , rimproveri dclh pronti, cofcienzi , e il 
li- 



i" fervi di Dio , follerò 

, i loro beni a' pubblici 

> folo in miai l' evalione de' peccati, 
cuili altrimenti lacendo difperaffero del perdono. Matilda* 
era fovrana, e piiflima Soirana , illuminila in tutte le mite- 
ne al pari di qualunque maggior letterato che lì polla nomi- 
nare ne' tempi Tuoi . Aveva e(Ta lotto beniflimo , ed accettato 
fri i principi della fua gcncrofa condoni criftiana fri le altre 
■maflime quella che fi Ugge ne' PtovcrM ( 111. 9-1 titwa 
Ptmu»m i. Ut fibfi.Mt.a , -4, frinitili fiWW flirt* 
da ci. E non avrà .diffidato che per la parte del iuprtmo dt- 
fpenlatore non brtbi.sto non orlante reflui pieni i luoi gti. 
j»j d' ogni genero di viveri. Ora quello ih» efia credeva fa- 
lutevole per fe, godeva che gli altri lo credeficro colpetti ri? 

potefsero introdurre agli eterni ripofi. 

f.i. Se alcun, valere aferivere il merito della primi 
don «ione fatta alla Chiefi Fiorentina a' Conti Guidi, io non 

1! a'pptor'aiii're diede." tutta' la validità a quell'atto : e *ì 
tontorfe con quell' iflcfia ceneroni! , <on la nulle reciproca- 
mente concerterò i Conti Guidi in quella ui Villurnbrofi , 
non come compagni di Matilda nella /bruniti della provin- 
cia , ma come imitatori della loro ricchilfima , c nell' iflcfld 
tempo divoiiflima Frinoìpefsi . ■ ■. . . 

5-.J- Lo due carte, una Vallombrofana di Poppi, e 1' al- 
tra Capiroi.re di l'ilio], prodotte folto i Num. XXII. e XVII. 
ci presentano nuove ieftimonbnic della beneficenca de' men- 
tovati Signori. verfo la Chiefa di Gomcrìlro. Notabile ibpri- 
tutto è il titolo di Marchete che vi prende il Conte Guido, 
che io credo eriere quegli che ha il foprmnomo di Guerra», 
e che fi vidde gii marito d' una figliuola d' un Marchcfe Al- 
berto. Quello tìtolo gli venne ;egìii per ragione del parenti), 
do ? Mi perchè fi trovi egli, coi inorai™» in quella cartt- 
. Angolare : Quei Guido Mircnete : del n i 3 o. nel Catàlogo del 
Rena ( Pict. L a Jol- ) ponfo che fii itutl' altri che il prer 

M Num. XVI.' dell' apnrefto Regino »bbtimo »c* 
lentieri rraferitto dalle niembtihe Struttimi"] un- contratto (li- 
pulito Era r Abate di S. Fedele di Poppi, e 1' Abate di Ne- 
,ron» , acciocché alcuno ricerchi dov' era tai MonaQrro ■ che 
pure è «minato tra quelli dell' itti tu w ViilorabrofanB di i 
homnti Paritetici no' loro privilegi i .' -; i " ' , 

<KSr.N«lU vite*.,, coi 4tJ. noa.i>co,d« , .fuoi 



rildi noi, Me ebbe hioqo il! provvedere bifegii dello Chicli 
Tempre trivelliate , e .li inceri^'irc co' premi la virtù de/ 
Kcli-i!,ii cic;:^: ..ri : r:i;:. <■ ti , -àio'. "fi./comc aHVi/tc il Fi-ren- 
lini ne] til.ro li. delle Memorie di eoa , d' interpOrli a' prin- 
cipi d" uni guerra, che era per ifeoppiare tra i Fifani e i Lue- 
cheli Tuoi foddiri nel filtema del governo di quelli fecoli . 

5, io. Secondo il medefinin Scrittore parrebbe che la no- 
ftn buona Principerà fi fotte trattemi ta" tri Pifa e Firenze , 
e altri Inondi di TUcana nitro queir 1 anno Meo. e buona- 
parte del fluente noi. lafciaco vuoto dal Rena , éffcmiauda 
il Fiorentini , che frattanto foijiiifle la riconeiliallone tra e/Ti 
e il Re Corrado venuto a «abiliti»: e 1 ' articoli in Firenze ■ 
dove fu acculto con tuttc Jc dimoftraiioni dovute ■l-'srldo e 
merito Tuo, e , dove, dopo si nel contento ol.be la dif grazia 
à' ammalarli, e di morire del molo di Luglio; nel qtial tgm- 
pò era paniti gii li (JonrelTa per la. Lombardia \ dove ne' moli 
d' Aprile e di Maqjio.del noi. afliltita dal Vicario Anollo- 
Jico (S.) Bernard,, ,Ì< l;:ì Li[u-rli , e ,la P^, m Canli.,»!! in Al- 
lievo de' poveri e dolla'csG di D:o !',n(,icri(rc ,]ue' privilegi , 
eli* fono difterì fotto i Km. XV1U, e'XIJC. ti, 1 . ■ i 



tro di-Ddii Pietre d i Toledo padre di-Leonora moglie del 
Granduca C«limo I. Ed il F. Giuleppe Richi nelle Memorie 
de, le (.h:,-(Vli,.-.r c ,:tinc I T. VI. Lei. IV.) aficrifee che più 
-vrjlre * Aita Titti P spettora di dello Sepolcro per foddiifa- 
.lionc degli Antiquati , fenza che vi fi ila mai trovato fogno 
alcuno per cui ti potclfc diftingucre un Ito d' Italia , Nulla- 
dinleno fe quello cattolico principe non ha potuto ne' maemì 
ti ne' bronti confervaio: i fegni mareriali della fila dignità , ha 
■ritenuto quollii della fna liridole. nelle opere dell! Set it tori , 
■di' quaii-ii' terremo fcJhj-1' Ulpergónfe , ficcome quegli che, 

Iinfta IVolTervaiidnBidel Fiorentini; gliè ftito meno pania- 
. Chanraiui Rtx idoli fi t ni ( fono le parole del mentovato 
Ctonifta ) <uuio.-,pa(laàsm'a ptttil palati» Jifciftrai.,a*BI , Ma- 
ttiti, magnai. Ìl8*li& nibiliffimar ,t>, ut quidam dittai re- 
iigì»fat faiaiuat , ficut fanguiai, ita fr e»' narrai» cctjutffMi 
& in rtbat ptr Italiani diflrurtidii tam illits fktm .Dorimi 
Apòftalici., etutartimqtu Dium timeatiui* prrjìaanum t»ofiH* 
ftmptr gfil , immatura prstvtntgt nettfa , firma fidi , ir *«« 
tenfiffitiu a, tigno tratfitwia ad mnmm trcditurrignmmi. 
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grtgt . St«t iti tu fi twn iit*«t w»»*> iniri.f, . Tratti 

Idi»! qui éJirml li ti étti* orpsu'j ridauKI Crudi fgta-e. 
i,m fulitl .xitIkb fi v-W ■ -Pi'ti" <j«» i*'1-tl fa-.e.:/- 
itm «..ac./.i lw.fi<atai f*i/f' . 

§. 11 I.siJoll".. da S. Paulo « uno di quelli I quali ferri", 
feto cfTe.c D Re Corcalo perito di veleno datogli dal Medico 
. . . . Con. ~ 
fin uditi* 

■alfe ella cale frettateti» a uno de' fuoi < 
Aviinu . Ma tolga Iddio un tal fofpetto fopia un anim i.n- 
IO geneiofa qnanto era quella di Matilda . delle virtù della 

iulo coliche iov.rJfimJl. o afiecata calunnia. 

£ la. In ii'-flt" anno mcdefimo noi- per qoanto ferivo 
1' Anr.alifia Pifano Tcunci no tal Fnfeolo Scappelli , cui nco- 
nebbeio per loro antenato i ignori Griffi di Fifa . tiene da- 
Matilda .■ inveftpiura d" alcune poueOioni vicino a "ecctoh . 
da ie qjah ecavi uà cifteUo , cii« per li fui elevali fi ni ai lu- 
ne . e pec [ducilo del nuovo pad mar Monte foia eli fu chia- 
mato. 

IV. (. t. Coi! accenna Colmo della Rena più Steameriti . 
eie egii penfava di riportai fono I" aono noi. Mancano pe- 
lo nel Tello a (iterr* di queil,. foto . c*e per elTert dUettoUa 
f, lipmduce fof.u il Num. XXI. fetondu la co^ii datane dall' 
Autoie dell' Ao^.u^ii a' Documenti del riorentini ilrre vol- 
to mai». £' degno d- cITec letto t! pei ammirate la delica- 
ItJia di M.:wli, che p*e defedare i tempi della perfeemio. 

f i. .Ma dove nelii ptefata Aggiunta leggeli in princìpio 
switJti,*» AW. Afr.l,, . nel tetto del Rena abbiamo jvV 
viait'-i . Per li prima lenone fono citati nel margine il Ma- 
raion e 1- L'gbeili . e pet la feconda milita 1' lodinone XI. 
oovfraccnto ic, uccio mele di Mino ili' tono feguenre ilei. 
S, fitte coejeiioii dovicbbeto Irci luogo fpetTo ,■ offervandofi 
oc di iidu.tlie ù eun-.ndieooo i (ogni crenologie e alterati 
dalla moltipiniti delle copie . e dalli f..fl,t„i.,'.ne de' nu- 
meri Romani o arahefebi , Citi nella carta riportata folto il 



, lui lofio li 

numero eie n i-'iv; del yinno . I.e Tavole Pannali nel nel. 
pongono la fclenmtj ic'.'.t K .Kiictione del ncftro Signore il 
di il. d' Api'le . Pei ■ & il Lunedi noiato ntli' iftrumento fà- 
itbbi quello d«ila letit femmina dopo la Pafqu*. Sitntlroen- 
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te nella cri* regiilrm ti Num. XXIT". trtttl iM AggiuHrl'. 
prederei (o. 17O.ec ^ r IniKiione tffpre (Ti tot numero Roma- 
no IX. non fi accorda coli' armo' i mi. -det'hieTe appunto di' 
Maggio. Noi abbiamo qualche l'olia avvertito-, e qulldhe il- 
in volli dilfimularo rjuefta dllGcultJ , per li fiducia cui 1 abbia- 
mo nella d itererei la dei Lettaci. ' ■■>'- ■ ' • "" ' 
§. j. Similmente il documento prodotto dal Rena dóve» 
«fiere preceduto da quello che fi" è rtglttrtra .1 Num. XX. 
confiftonte nel!' atro della prnteì.iont aiferdata da MaCildl 
allo Spedali di Gameljfio fondato diMin tal Prete Gherardo .< 
Intorno alla .ore Cimel.ui. . ihre quel!., che ne dìcorto i Let- 
tici, vedafi V oflecvaiidne d'Africo V.lcllo nelle Annoraiio- 
ni al Cspo XII. dt 1 Martiri di l'alerti™ ,1' Eufcbirj di Coirei . 

UO 'polla l'otto il Nttm. rfXA.I«bIi ìutfftk Cira'ìna'l ( S.) Ber- 
nardo col confenfo dr Matita* '1 e ,V nitri foggetti di qualità- 
vien trasferita I' Immilli lii-atìrtne'd' ■ un altro Spedile fondato 
dalli, medelima S.nr.« l'i.nn li .ni.f.dl Mantova da" Menici 
di Andrea .i "quelli di S. Benctterth- di FoHrone : efclufe 1" 
iflanie de' Canonici dell» Cattedrale per aver ehi aderire- allo- 
Scifma. Il foprallodatn Enfebio di Cefalea nella Vita dell' 
Impcrador Coftlntioo il Grande . ih* talk egli'* flati ,Vfirì 
apprcITo il Mo.id. rui™- In onta diVolcaire , e de' fiioi para 
aioli congiurati contro la Chicca e cernito la Religione , rife-i 
ritto (Lib. III. tap. XLV,) che Elcha' madre degnimene dì 
quell' iffrmortafSoi.ranofl portavi -fùHvKamriiTc jllt Chicle, 
ed Oratori fatti forni Itftiare indietro 'le Cappelle dei villag- 
gi , » farvi i donativi di prcliofv titrisTnvnii pei il fcrVllM 

peffa i e fe il tempo e li diligenla averterò confdrvito tutte 
le memorie di qacft' argomento , molto roiggiorc farebbe fia- 
ta 1' édifiraiione dati il Mondo da quelf' animi fuperiore 
meo al filo .grado i ■■ ■■ ■ ■ ' ■ 1 

.. S. ( l Dcpdirv«eoirerv«oi.emodMifo fotte fNufn. XXI1T: 
e XXIVl due atti della Cornelia nel primo de' quali fa 
niiiorie ili' Ab. Alberigo di Gnnjagk , e nel fecondo rifegna 
un accomedamenro con le Monnche Piacentine di S. Siilo, fi 
ponga l'occhio .Ha cacca fegnata N-XXV. in victù della quale 
li diroclflìma. figlia di S. Pietro collante neir opere di pietà 
Beile mani del più volte lodato Cardinal ( S. ) Bernardo degli 
Ubero iiitnuEVi la igtieril donazione di tuct' i filoi beni pi- 

■ rimfcniili il Principe degli Apoltoli . Ed ecce di nuovo l'ini 
cemparibil Matilda che fi moiri degna di fedete allato al 
grand' Imperaìlor Coftintinn, il Re Pipino, ed a Catlnmagno, 

■ d a qualunque altro infinte benefattore della Santa Romani 
• Apollslici Cb.ir.li, i cui non diftun viene il rifqooiere quii- 



Dutco-j ti Gì 



chi Mrtt della gratitudini , di cui veramente gli fono debi- 



V. j. i. Quelli che il tempo hi «.abilito intorno agli ef. 
Unì della prerata donazione fati {lato appunto ciò che Ma- 
tilda «veri determinato . ovvero quanto li Santa Sede avtì 
potuto ottenete da i pretendenti. 

al Nudi. XII. e 1' Aa- 

, tofctiiiont e molto fal- 
lace e condurrebbe a grandinìi affurdi. Nella donazione Vai- 
lombrorana del 1 100. predoni, come ori li accennava , Cotto il 
Nubi. XII. 11 Cardinal Pagano e il Vefcovo Pietro di Piltoji 
fotroferivono Immediatamente dopo la Conteffa . s avanti a' 
Conti Guidi . Può egli dir» per quello che quo' Prelati fofle- 

lìrità al Nuni'.xIciV'ìiCird^S.) Bernardo, e il Priore del Mo. 
niftero- lotto ferirono prima cui , e dopo dì HE Matilda . Mi 
che per quello ? Le ragioni di quello cerimoniale non ci fono 

""Y >■ "w^mbri'che^^ -il eonfenlb del 

Cardinal (S.) Bernardo , non lo richiede per altra ragione 
Fuori di' quella che fi confiderivi ed era figliuola fpiriruilo 
di S. Fiero e;dc'.fuoi Vic.rj , e che. avendo : fatta: aria general 



h fui porenia . né I* fui autorità. Era grande nella fui 
•ftiilta. •' - .. i - ' - ■ »:■' 

• fr-*. 1 Non delibc-n perciò (limarli meno i Conti Gnidi : Ia< 
potenzi c I* Iplcndoro de' quali dimoftnio gii nella cittì del 
S4o. anziché nminerc indeboliti folto il principilo di Matil- 
da , t nell' idérenz» iHa Chic fi ed illn Religione ftotlirano 
ili' opptfto divenuti pia brillanti e ragguardevoli . Mnilda 
non eia in Maro d' effer gelofa della loto grandezza dopo 
•ver fatto fronte ng rompendoti T*dxfchi ; unii fi compia- 
ceva che nitri incora iodilTe titoli d 1 onore, signorie, digni- 
tà , privilegi . rapendo che tanto più fi Ibbìlifce la. Monar- 
chi*, quanto si-e maggior numero di Nobili» . I Signori art- 
detti ùmilmente orano lineo fav| 1 tinta pii . -quanm lo po- 
teva effer Matilda., «all' la «olii ione tri i' «ittico di ehi 
regniva e di chi era fotiopofto . J. f . 
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fl. J. Ciprino Munente cinto dal Fiorentini delle Memo- 
rie di Matilda (Lib. II.) nella fui Storia d'Orvieto F. men- 
ziono di più atti con tempo ranci della nofira ContelU > ieri- 
.Tendo che ella iogr.mil la Badia di S. Severo d' Orvieto ■ di 
Olir» ville nel Contado d' Ancona . di S. Benedetto di Mi*- 
rova.e di Montoliveio di Siena. 11 medeìimo Fiorentini pro- 
duce 1', attedi tò del Roncioni per un» donazione . fatta alla.. 
Cittedralc di Pila della villa di Papiana , e della corte di I.i- 



[| pafT... in 

rifegnò la- 



decreti ebe li leggono fono i Num' XXVI. e XXVIII. dell' 
ipptelTo Regiiìro. In Poggibonfi poi del mefe di Novembre 
Matilda eonfoló; V Abito di Poffi;vefi col fargli cefticuire un 
feudo , il poficflbre del quale aveva celTato di pagire la peu- 
EoUc. come fi vedrà Cotto il N uni. XXXI. 

5- 7. E de' Tempie celebri Conti Guidi fono le Scrittore 
fegnitc XXIX. e XXX. ambedue del iroj. le quali tratte dall' 
Archivio capitolate di Fiftuia diainUrano la proponfione di 
Clic* Sienori vrrfn la Carrpdralp di (tirella eirri.. Sono io det- 



VIII. §, i. Nel Tcfto del Rem mine. 1' albero e la gè- 
nealoEia promcITa de' Conti Guidi. Egli è probabile che Coli- 
Ino della Rena, confideraro il luo eofrnme volerti copiarti 
quello dall' Ammirato, non avendo migliori ne più eopiofe 

IX. Qnattto Scritture diftefe folto i Nura. XXXII. XXXIV. 
XXXV. e. XXXVI. feguono a die.olIr.rci come la religiofa 
PrincipcfTa, ritrovandoli nel mefe di Gennaio del .tot- nelle 
vicinanze di Piftoji , e nominatamente nella villi di Gai' 
pineta fece donazione a' Monaci di S. Salvadoee nell' Al- 
pi; che del niefr d' Aprile trasferitali in Lombardia ne fece 
un altra a' Monaci di Politone: che del mefe di Settembre, 
ritrovandoli nel. contado di Modena , ammettendo gtiziofa- 
«ente le iftanze del: didimi (S.) Bernardo, e le fupplicht. 
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-de' Canonici di Pifioii, non reali il plrere de' propri giudi» 
ci. di' qinli voleva udire li verità, cianaio contro di fc 
do' propri intcrolfi , rettimi illi loco Cilindrile alcuni beni , 
de' quiii elfi eri: il polTeiTo : e clic finalmente del mefe di 
Dicombre confermò ài Vel'covo di Populonii uni donitian*_ 
fattagli di Joletra vedovi d' Ugo Conte e figliuolo d' uiu. 
Ridolfo. 

5- j. Fu in qucli' uno , il dire del Fiorentini, ine Ma- 
tilda fu conterrà 1 gargare il Popolo di farmi per gl- infiliti 
fatti il Ordinai Legno ( S. ) Bernardo, (ebbene quetti fu il 



una gran pirre del popolo , iveva egli per commìllìone del Capo 
■Tifibilc della Chicli , allora l'aquile II. li cura de' Cattolici 
della Lombardia in qualità di Vicario Apoftolico. 

X. 5. 1, Al prefentc inno list. doVevafi parlare in primo 

e famofo , fc non per le materie che, vi furono tritiate , e 
che non fono 1 nottra notiiia , almeno pel numero de' Prelati 
coneorfivi . che furono 310. Il Pontefice vi ptefede in perfo- 
■nri fic uro d' onere ricevuto dal Popolo e dalla Cornelia con 
-luna quella maggior, venerazione che li dovevi 1II1 fui di- 
gnità . V occanone del Concilio , dicono comunemente . fu li 
neceflìtl e lo zelo di reprimere e di confutato un' opinione 
più malinconica che maligni del noltro Vel'covo Rinieri,ehe 
li eri Sfiato nel cipo che t'ode prolfimo il finire del Mondo, 
■e comparto fjiù 1' Adticrillo. Vedali il raziocinio del Prelato 
ipprefio gli Ammiriti ( Stor. Fior. I. iccc,). Gufebio di Ce- 
farad nel L. VI. Cip. VII. della Storia Eccl e Cadici fi men- 

Icfiindrino p. 
■primo nel Cr 
i voi» 'dere fuccedrr 



e fopn 1- elezione del Vefcovo Volierrino . E il Velcovo 
ilfredo immediato foccouVc di S. Ridolfo Oratore, Poe» 
e Teologo celebre dell' eli fili. per quinto fi può nvvi- 
e nella Storia del Vefcovado dì Siam del Cavalier Pecci a 
fi' fotropofe al mcdelimn Rinicri , al Vefcovo Coltantino i' 
ezzo, ed il Veicolo di Trento la revifione e li cenfura d' 
Trattilo Dt atr 
tra Urbana II. e 
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§. t. In fecondo luogo fi di meftieri il tiflettere ferie- 
mente fopra 1' infelicità dell' Imperadorc Arrigo IV. più co- 
■ petto dalle maledizioni di Sin» Chieft . che dalla porpora. 
A collui ribcllorTi in piima fono fpecie di religione il figliuo- 
lo. Il quale poi per fnrereiTe gli rolfe ;li liberti, e lo (enne 
linchiufo ne' cartelli di Bi -ignei e d' Ingelhcim . Cbe fe Ar- 
riso IV. predetta poti fonarli alla cuftodia in cui lo teneva 
■'■ " " ' ciò non ferri ad altro Te non fe 



lei difpregio e 
.nel detto dell' Éeeleliaftie» { XXVI. „■ ) 
Vir htllator .dtfisìeni per hiepìtiiH . All' oppofto li faggi, e 
cattolica Prineipefla tanto- più credeva in riputazione ed in- 
ricchezze , quanto più fcpeva riferire i doni di Dio yerfo di 
-elfo, e delle fu* creature. 

>!£ + '■ documenti della 'confi» t* pietà di Matilda nell'ali- 
noiiof. fono varie donazioni a varie Chiefe , cioè , i.a' Monaci 
diPofleveri, 1. a quelli di Mon teesfino , ]. e « alle Mona- 
che Cimaldole-.fi di S. Pietro' di Luco , e t. ali. Cattedrale di 
Volterra . Le mentovare donazioni apparirono nel Rcgillro 
dal Ninrr. XXXVII. inelulìve a tuno il Num. XLI. 

XI. S. t. L* anno noC. fegnato dal R<na nel tello è »«- 
Itimi giorni dell' anno antecedente no;, prin- 



erpiato dal 

tilde panata in Lombardi, nuovamente . La Donazione regi- 
ftrat. al Num. XLII. e fan»' Monaci di S.S.lvidore di Fa- 
vi, e fatta in Veron., ed i de" primi giorni del no*. AI 
quii' anno puro appartengono, accodandoli la Conteff, a que- 
lle contrade, i documenti fegnari XLIII. e XUV. Il primo* 
pregevole in vederi; come Matilda avvaloravi col Tuo braccio 
• col Tuo voto i decreti del Cardin.l (S.) Bernardo i e V at- 
■rro i pregcvoliffimo, perchè dirnoftra fin dove li eftendeve la 
pietà di Matilda, Effondo diro a f.vore de' Monaci diS.Fie.- 
to di Srindelmont nella Diogefi di Metz, e perchè ci pre- 
fenta . nomi d' alcuni Velcovi e Signori Oltramontani, i 
quali probabilmente nel portarli .1 Concilia tenuto da PaTqui- 
le II. i Guaft.ll. , dov' è rifegn.t. 1. donazione, erano Itati 
a far riverenza a Matilda, e ad ammirare la gloria di efTa con- 
finente nel!' ufo della faviezza, negli eferciz} dell, pietà , e 
nella profuiìone non meno de' fuoi fadori che delle fu* rie- 
chezze per foftenere ed illuftri - - ■■ ■ 
"* adi 



:1 Signore 



ftiana i bifog 



lirogni de' poveri . 
,- -. Noi predetto Concilio celebrato fui fini del mefe di 
Utrohre dell' anno noe", (avendo gii Filippo Is Re di Fran- 
ti», e Acrijo I, Kc d' Inghilterra ceduto fiaalmM» al dirlo 



to delle folrnn, invclrituré col renate ili* Chie.o 1. liberti 
delle cleiioni de' proprj Prelati. ■ fptnndafl che folle per fa- 
re i' ifteflb il novello Imperadore, il quale in principio fi 
nl oftrava tutto propenfo verfo I> Santa Sede) fu promulgato 



.... dell» fiducia e: 

eoli aveva potia e nella Chiefs Romina, e ne' Fidati Catto- 
lìti , e rìvocate qnihtU per jjjl «bufi , « condannate da S. Gre. 
gorio VII. c da' fuoi fuccefiori , includendovi u atc.aale mede- 
iiulc ;<,] 1.1,1 Coacilic. L jicra:ier.i'c del no:. 

S 1. Si erano trovali prefenri al ptelodato Concilio gli 
AmLafciadori del novello Imperadore , trattati da Matilda, 
tome attelta il Finremini , e gli Ti crede Copra i rifeontri clw 
abbiamo della maenificenia della medefima , con fegni di 



jfice pregato a palfart 
e di portarvi!! guanto 
S- Siccome il Pontefice ne 
onfacrata la Cattedrale di Mode 



fai, 'Uve era'^'allc'va.0" celcbr" l/f "Uniti del Natalo, 
. S. Ivi fetvito da E ran Mimerò di Prd,t, condro la- 
Chiefi t e frattanto a nóme del Re Filippo di Francia ricevè 
dal Conto dì ftoe)«iferi:''!.tbnÌB , iinenti della fo> venuti. Pro- 
ferendo poco dojn. U viario, giorno chi egli fu a S. Dio- 
nigi fu olfcquiaro in perf.ma dal detto Ré* e dil Princip*. 
fuo figliuolo Luigi VI. i .pali, richiedendogli il Pontefice 
della loro afiKrenu . promlfero di non mancatali i* veruna 
occafione. Arrigo V. «on volendo rompete 1» pace col Re Fi- 
lippo fece per meno dell' iftelTo Re pregire il Pomelli* e, 
«let tenere una Confettali per accomodare le difpuce. L» 




□igiiizcd by Google 




REGISTRO 

DE" DOCUMENTI 

Api untumi al governo della Conttjfa Matilda 
M ìopo. a tutto il itoS. ton alimi 
altri e ■" - 



Fondazione della Badia di S. Salvi per opera 
di Rolando di Teuzzo. 



r^SW nomine Putrii É> Filii & Spiritai SonSt. 
t& \\ "1 Cum divinar liberalitatìs proniifiìonibiis loca ,D -"F '■ 
KNjLJ faera divi ni i cuitibat mancipata ad bamanae do- 
mUoÈm minatimi! jura dtvaniml , dìgnum tfi , «t eo 
bonore traUemtur , quo aedificata effe crtdtmtur . Extra or- 
diurni qaippe omnimodis efe ternitur , «e rei divina ad 
fai dedicai potefiatì bominìi fiibyc'iatur , W fiat jecatare 
% profanavi qnod fpirituale full & firfifitHtm*. Dtvtnts 
igitar tonjlicthnibut omncs fubdìfi , fiat fi cufiodire cu- 
piane , ne a honorum ceijitndìne ad deteriora raftdntvr , fic 
loca Mirabilia cavtrr debent ne fine fiis benoribu: ad 
afut ficalaret aliquetenui detrabantur . ■ 

Qnapropter rgo RoknJus qui i? Moro vocatur filius 
,t. m. Teatbi , inspirante Dea , volo , & , ipfi auxilìante . 
Jifpono , ut prt timore Dei , (T ,-emedìo animai meat , V 
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%xiirii tneae Adeiedae , 6" genitori] & genitrici! nteae , (f 

futurorum , Ecclefiam ir Oratori»™ S. Salvi/ , qnod efi in 
Uep^. cai, Paratiaute nomen tjl infra Plibem S. Reparti se 
tivhatlì Florentiae ami/do ir deinceps fìnt Mon.ifterium Mu- 
tiactiorum Onlmis S. lì-..- ned irti in omnibus, in quantum loci 
'fogìbiliiat permijerit , jfryientiùm Regnine is •pfaiiuis- tr 
iyuinis, òrathnibus, ir M'ifiit , & incenfiì,^ luminar/bui, 
V in onmibm ealrfu.pùs uihibnt , qui eli tp/is .debene fie- 
ri , qad!lni/! ibi lìn'ifii ' ÀeJehUnt v «I fi' hlìiari ornili 
Cbrifiianae Rcfigionii .ir «obi! profilai. ir omnibus , ad 
qi/oritm 

ibi atquerrjìi.-iio orti-fi» 'ini jùrit ptrhoneiil ,Vijiiae aiti 
per fuccejjìonein vel ttiijtìcli ik'geniata. de eadtm F.cclefia caia 

fua pertineiuia pertìncr; videutnr , quae ipfiiis Oramii 
ptriiaemia fui-iimr ir Uri: tam . ir. Per,itir,uìc , qn.-.m ir. 
alih lodi ipfiu, PiAU , >.-',; b. in.' Petrus Preshyter , qui 

fuit. ibicajios ipf,:i; f.tdrfi,v.,sL- ! in,ii;-,Ù eo tenore ut ornai 
tempore quo t/éer/ft Wrii\ ìf-f 'A^àYtiu , ' frani dum Ur.n 
C»r,ììtuthnes , & S. Encàm^normnm- clini reliquis confir- 

ex ipfis leghiate futsiitt ifebeaifius ordinare fnfaper con- 
udii & tribuo, ir proprietario jure in perpetuum provider* 
d. Ecclefine cuujliniu integra»! w,;im p ci thnrm ' de terra 
frope eaadem Ealifi.im fitu-, fi;àt muro antiqua prr eirtu'i- 
tum cingitur, quae fella futi per Mnrtinum de Curie, & 
nini! regìtiir per filios e)us Petrilli C" fiannem . Si quìs 
vero de uojtra gineratiotie fuerit , cui ordinalie ipfias Ab- 
batis legitime drvenefit , qui aut per fimoniam sul baeri- 
firn rum ordinare vrttwfrh , aut aiìqaa calliditatr feti pa- 
Bione ab Hiìi fé fnbtrnxerit , qui canonici ir regalar/ter 
ordinare voluerint , aut fi pr. locum 4? rei ibidem peni' 
nenie/ moiefluverit detraxerit , aut invitìaverìt vel aliena- 
verh , jemper Jìt alìenus ir extraneus a pr. loci tata do- 
mmatieut quam potrjlate , ir ad ipfis dtvmiat qui ordinare 
voluefint feciindum eccitfiafiicam aidlorittttem . Abbai itaque 
& Fri/tris in pr. loco ]ufie ir rtlighfe confiftentes nulli/m 
Itientiam vtl potefialem babeant pr. locata , aut rti ibidem 
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fmìmttt Contri noi lei htriàts xeftres , cui tot qui « 
ipjit Itgitime nati fuerint commendare ir hfdaciare , aat 
qaocumque modo locare Vii ilare qwd itti fando loto Ù no- 
bìs debeat aliquo moda mitre . Si quii autem Abbai cantra 
Dei eudoritatem ibi fuerit pofirift , fotefatem habeamus 
nauti , ut a Monafterio ejiciatur , & regulariter alio ibi 
ttaflitmenda . De rebat vera pr. Monaferii , Ji male locatili 
bui daiae fueriat , jubeo ut nulla ncgligentia babcatar ; 
fed rejlitaaatur iT revocentur ad atilitatem Fratrum . Si 
quii aatem eorum Abbatem ibi ordinatala , aat Fratrei 
ibi Dea Jervientti , ù" in bonii eperibui ibi regulariter per- 
fe-jerantes melejla-Jerit aat ejeccrit , tomponire tiebfat alt 
fuprati. Oratorii pattern boni argenti monttat pnblìtae Ae- 
narìorum librai decem , ita ut ejelìns rc-.-trtatur , & ipjb 
tuta Fralribtis commoraiite injna quiete maveatibni . Qnae 

territorio Fiorentino, anno Dominici Incarnationìi XLVIU. 
puf mille , & anno fecondo imperli D. Ilenrici gratta Dei 
Imperatori! Augufi XVI. Kaicndas Mali , Indizione I. 

Signum i manus pr. Rolaadi qui banc cbartulam doti] 

Petrui jnilex D. Ilenrici Imperatori! intirfuì & fi. 

Signa manuum Martini flii Joannii , ir Dovati filli 
Boni rogatornm tejìiam . 

Sigaa t manuum Martini flii Corbuli , & Ildebrando 
flii Tassi rogatornm tejlium . 

. Alberila Noi aria! fcriptor bu\ut cbartulae dotti po[t 
trùditionem compievi & dedi . 



Livello conceduto dal Padre S. Giovangualberto . 



IN nomine Domìni Dei Aeterni . Anno l>ua>::aiiunìs c'y.n XI. IX. An, i64>, 

* p4 mille, ir gratta Dei Imptrator Auguri, Novwnb. 

wnJéNevemirii, Inditi. XI/I. Su- 



PltbtS. ter: fitteci. 



a , tr ejl il 



M, IS faHeJfiri»,, „rum fi A b « ta nva M i„,U fcj» Uti- 
li non removtre . £W fi trunt & non ptrmanftrhu in bit 
ammòni, finir Jìipcr Itgitar , comportai il/a pan ad pariti* 
fidim fnvlutii potai aratali tit busi Amari Luttnfii pn- 
bikt 
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alice amt» fatiti xx. quia jtc faur nor cinu«if . Dna 
libelli une tenore fiat fin f ti . Adum intuì . , . munitale de 
Menafitria S. Marie filieit.tr . 

Sigia Rujliti fi. olim b. m. Azzi , & Valdi fi b. nt. 
Udiliraijdi , ir Bernardi f, b. m. Sicbelmi, ir Bernardi ra~ 
gali font tejies. 

Signa manuum Liberti rigatiti tefiii, . ■„ 

Egi Joaunes PrsepoBtus mano, prepria firipfi. 

Erixo Mesacbus propria Burnii ftripji. 

Eg,- Waldo Nitori»!, firipfi , poft tradita, compievi . 



Vendita fatta da Ugo Conte c dalla fua moglie 
Giulitta all' Abate Aitone di Monti-verde . 



IN mmint D. N. Jefii Cbrifii Dei Eterni. Anni ab Incar- An. \»Sì. 

natie»» ejui MLIII. regnane Dentina nofire Enrigo grò- le. Gius». 
ti» Dei in Italia Imperatore Aagofie , anne imperli t)*i 
fexte , IV. Idut JWV , IndiOiene VL 

Manifejli fumiti nei Ugo Comes f. b. ni. Rodolfi qui, 
fuit Comes genitor meni Juutta; Cpmjtissa jugaUbm 
filia Guglielmi , quìa per confenfum Ù data mihi ittentia 
a praifi vir meus , quia per banc. cbartulam vtnditiqnis. 
vendimui & tradìmni libi D. Azioni Abbati de Mapafirrit, 
b. S. Pctri Apojleii Principe Apefalurm fin 'ice PaUtiofo 
prope Monteviride ad aput 3e ipfn Bitlefia &. Moaafifria 
}. S. Vetri. Principe Apefiolorum , ìdefi cefaline meo , uhi 
fin fun 'afa Ù carte man dommeata ili, qtapy babeo > 
Iota & finibus , ubi ditrtur Gualda cani tota corte de.Cital- 
da cum tota fina pertìnemia ir infittile meo Ma quei bobe* 
in loci & fintini Taulicio qui tfi dt percijientia de iti* 
turca deGuald* W&tfi, terra ipfi fapra^fc tu K te mea 
de Gualda de lato yerfus /Monteviride ficài, riluta, de B4f.tr 
nnjo mittìt in Mafferam de Cairi , & vadit ad Cacata. 
Gualdifiannm., ti rrdtt. hjìradam de Plana de Cernia, # 
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f er ipfam gradar* reiit in Serrajolam , & io ah» colle 
terbbzzi , & ridic iu planar» Corbelliti , &' redit in Loda- 
num Perlo , demum fiurfium udii in fiojfalum della Cornaz- 

xauà,-& ìndi voteie fi & tendit afille ad Citricìr, 

&■ afique od Calamctum , & redit Tauluccium , ir revolute 
afique ad Cafialaccioni , & vadit Stradhla iater Panicatia 
& Laftri per Boconajnm a fuprad. tafilino , ubi jam fuit 
rafia & carie vieti domnicata cura fuprafiripta cune gene- 
ratiter eji terminata ir degnata lata cum fur.daOscnlis , & 
orane edificiis nei ■ nnk-erfis fibrilli fai i cuw cafis & cafi- 
nis fica tafalinii acque rebus lata domnicatii quali maga- 
rmi! , fieu carlis , orlai,, , terris , vinci, , olhetis , cajì*- 
gnetìs , querceti! , filiis , virgareis , p tatti , paficai, , aquìs , 
aquarum dnttìiius , ÌT ruitis rebus tv/ hi;:diis , bumiaes ir 
fetni 0 *s. tvm omnia & in' omnibus rebus quantum ubique 
in qualibet locis vel vocabulis ad fuprad. curie e/I pertì- 
nentibus a prefi. -Azio Alibas de Moriaflerìo S. Petri Prin- 
cipe Apoftohrum noi qui fiuprs 'yigalibus vendimus & tra- 
dimus ad babendum , tìneniut» , regendum , calendula , gii. 
bernandrim, & gubernare faciendun quomodo noi aut qua. 
licer nobis pr. Azza Alih.is de Etcì. 6' Mmi/ijterh S. Peni 
Principe Apojlahrnns placuerit ,vef ad pofieris fiaccejforibus 

pie, & ad quinto, annoi Japrad.*lÌÒBikÌb4 Comes qui fuit 
genita? meus XI: libras de boni denari de tuta a te qui- 
dem AzzoAbbas ad pars de fin pr ad. Moaafierh & Ecciefit 
*. S. Petri Principe Apatto/orum , ir nas quidem jugalet 
aliai quadraginta eccepirmi, a te qnideni AizoAbbas fimi- 
lìter .: in praefiaitum . Et iufuper hai quidesi 'sugale, Ugo 
Comes -6" JuLittaComiViìsa prò remedio animae nojlrae ir 
prò remedio animae HonuLi i Comes qui fare puntar meus 
& prò Dei timore judicamù; tradirmi, afferimus DeoOmni- 
potenti , & Ecclejìa ir Monuftcrio b. S. Petri Principe Apa- 
fiolirum Plebem mèam quae ejl ccn{iru(lj ir aedificata ia 
honorem b. Virginis Mariae i?\ S: Joanuis Baptijtae infra 
pracf. 'cKrtim de Gunlda crim anni jure patronatus de ipf* 

Plebe, & cum ornai pert'mentìa fua , & cuoi omnì* 

Ó" tu maibns ed ipfiam Plebem ejl pertineates , & curm 
Ec- 



gttUJU mtt iUé , luì Vèitbalum tfi b. S. Blosii , ir &Hì- 

toliti fiat infra pr. vifla mea „. .. fatoo pre papali 

uifiri EpStus ile d. Plfbe , qaat efi fundata ir confiraBa 
intra tonfinia ipftus Epatut papa!» noflra e fuprai. Plebi 
qua; cum praef Eulefia cum omnibus rebus & . ptrt 'mentii t 
earum omnia in integrai» .cum inferioribut & fuperìori' 
bus jais , fé» cum accijfibas & ingreffibus fait omnia O ex 
amnibus , ficut fiperiui legnar in integrum nos quìdem \a- 
gales judicamui tr offertati! libi Dio & Ecclefia Ù Mona- 
fierio b. S. Pelei Principr Apofiolorsm prò animai mjìraé 
remediutn ,& prò remedium animai Rodolfi Comes qui fnit 
geaitor meus , & pra remedium anima* Méldae genitricit 
■<« babere tenere .frmittrque poffidere in peipetnu-n. Et 
fi aliqua tempore taf quidem jugales vel vofiri ttrtdei libi 
'quidem Ajzi Abba» Vel ad alias poterti reffores Etti. & 
Miuaflerii b. S. Petti Aprali in al, quo de praef. venditi*- 
<.e . if de s ad,<ato Ù offeritine inienttona:e„r,tt , «ut re- 
ttili vel fobtrait quaefierìmas , noi vel iile bamo , tui noi 
eas dediffemai aut éederimut per quodlibet ingeni**, , ir 
• pars ipfius Eitlefiae t," Munaffetia b. S. Puri Apaftli ; 
atqne Abbai Ù Minuthis ibidem ordmatit ab anni tornino 
irfemina defendere potuerìmas &non difesfaver'mus ,fpon- 
demns nos praef. jugalet una cum ttojlri heredis difpaatre 
a pan ipfae Ecclefiae Ù Monajierit b. S, Petri Apvfiolì , & 
Abbas & Monaci qui pra tempore ibidem ordinati futrint , 
yendìtionem judiintum & offirtinnem ntjìrae poenae noniim ■■io. 
diiplum inftrre quidem loto fab aefihnatìone quale rune 
fuerit . Sic tamen fi noi exinde auSores nec defenfires . 
qnaerere nec-Hare vetueritis , licentiam bibeatis fuijque. 
redorìbui de fuprad. Etcltjta caufas exinde : ngendi :> quaeri,- 
monìa facieiidi , rtjponfum reddendì , finem ponendì , feti 
medis emnibus ras defenjandi cum ctrtitii ifta- ,■ qualifer 
juxla legem melivi potuerìtii , quia in tali ordine frane, 
cbartulani vendithnh & Radicati & offfrtionis Abbonì _No- : 
tario^D,- Imperatori! firibere rogavi . A^M. lieo ir ftnìbus 
prtpe Ectl.ÙPiebt S, Mariae C'SJwnòWfiti/Itfdefir,' 

, -i 



, . , , . 

^-y^M Thams Apre, iogitlèi qui fihnt rhnrtnlati 
vmhììMh..WìMri-<>jt,tiMiì fari %4t**«;.' 

'■ 4" Vi&a -moiHrs<. Alberti p 6, mi Anfaldi tèf. teflir . 
■ h*< ■Sffnii Wtrti vl(f 0 /: .RorfHiiii rnj<i»r f (j7/j . 

■■■ lJH'Ejf» Benditi,,! m tisi enarrala rs S *t*i trjti, . 
Cje Ùrefeentiìls 5. PaVa/i» VSdrim hanc cbartam ab 
Xbbtote -Netlirh ■peralUm dilrgenter pttlegi & txemplavi 
fideliter. ■ ' ■ ■■■ 



Donazicme del t Coitte Guido "e della 'Cònteil* 
ErmeTIina fua conforte , tiara d'un Marchcfc 
Alberto , a S. Ciovangualberto Abate 
_ t .'■ . ■ di Vallomhrofa . 



n. lofi! 7^ Doihini lìti Etèrni . Anna ab Incornatimi ejat 

M.gE'o - ■ LXVIII. pofi mille , nanfe Marito , hititlione VI. fili- 

eittr »- - * ■ ....... 

Gbrifte autiere Hot Gwirt> Goytts f. b. m. GuiDbtfi qni 
fuit Cowts , & EftMEUtrN* 1 CoSuTfsm jugalibni filia Al- 
berti -ani ejl Marchio per comi man tf Inr'tetattm de ìpfi 
■air mas ad ' tBittuailtr 47'tenftntienter Hof praenom. jngn- 
libai vet naflris •bereiittoi ad Ectlefa & mmafierio S. Ma- 
rie fito Aqaabelli, ubi D. Joanties Abbui praeefe vi Sitar , 
Se meo in ante» non babs&mut iicentiant net potejlaiim 
«eque *joi prr. jugatibus , nefUe nojhit htredìbus coatra 
ipjàm EttU^am Ò Moaafltrh S. Marie , vel Man, Abbate* 
qlli ntìio ibidem ejl , tei -in entra finnt Cam illorum Ava- 
intridere , tuffare , .coWtndtre , eentraditeri , vel mimare 
aat intentionart , neqae in qoalìbet litis taàfathnt! nitte- 
n mi itbeataus net pojfemut de integra una forte qùe eft 
pop* in loco ubi vocatur TaVorra , qaam ego pr. Gulbb 
GbMBs ad ipfa Etclejfa ir Monnfieria bodie per chartulam 
tfftrfionii Aedit & tonfirmavit fic & tradtdit , fimi retta 
faìt ipfa forte ptr Amizt & modi regitur per Dominici 
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& ctnfortitai abkamqus He ipft forte ejt pertinenti! efli 
invititi* munì* 'm httfgrm . Et fi praefit mf e fr n m mi prr. 
fugala vii nafiris bn*minrs tot fubmiffa férfona qui noi 
aijtrimus , vii qui cum quolìbet rtojlro faBù ventai per quod- 
liba ingtniam , mi 'tiof **i deH'jjcinns vtl pojìia HiAtrimus 
qui ad ipfa Ecclefia & Monaftirio S. Marie , aut cui tis 
m vbii date aut traAnt vii jtldicatt finrint , in alìquod 
exiuA vabis contrariar! aut rttellere vel minaert aut in- 
Tintinnare, ntaut in qualibtt litit taafatiatis -mitteri prr.c- 
famferima* , fi ipj* ti. Ecclefia & Manafixrio intnthnim 
evenirti-, fi- vobifiant ih fiittrimas , & mn ad'pmavtrimus , 
uH ilUtm Abbott* qjti ibidem cfi, vtl « natta fiunt cura 
fuis Aviati i pir i/tram & riBam fiitm ad teatndum & 
deftnfandttm intra min hominem & feminam , & ipft 
Abbati , qui modo in ipfo Mouaflerio efi Vel in anttn funi , 
ipfa forti qni in Ma coartata legitur , (7 in ijhttn protnifi 
fio in aliata partita dare non debiant .. Et fi in oliam par- 
tita ipfi Abbai, vel Juit ■facceffìribus de diri ne , Ulna ebar- 
tulam ù iflom promcfiìnnem , & Ma terra que in ea digi- 
tar & rtvrrlet ad ti. jagalibui , vel nofirit bireHihut ; Tane 
componitori ir datari vobis effe Htbttrmtis .pana mtnnus de 
bonus argentoni librai XX. & prò ipfa no/ira promiffivnt 
& fponfione laanicbild ncepimai a ti Ildebrando filìt Pia- 
cimi invice ile ilio Abbati nappa ite argentina ino . 

Altam a Rafano jaditaria Fiorentina felititer . 

■Sigma i t •mannam -de fi. jagalibm qui bane firiftum 
prtmigionii , ficai fitper btgitar fieri rogovimai . 

Sigia •maaaam Itdibrandi f. Pincioni & Lattieri f. b. 
m. Rozzi , ■& finali f. Xoai d' Oriitoya raggiorna ttjìium . 

£go Pumi Nttariai firiptor poji tradita compii vi . 

Ekmillina CoHitths fitia Aliiébti MarC-hionjj fecit 
frttniffa ficumlar» ebartalntn poma librai XX. meritani 
nappo de argintam fttit .Idtbranda in aliam partim Uh 
•Abbai dare non ciebeam. £t fi itdtrit, -Jevntint (f river- 
iti vJ ipfi jagula. 
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Livello conceduto da 5. Giovanguaìbert» 
Abate dì Vallombrok ee. 



Kum. V. ■ car. 13. , ,- 

An. ToTi. p Ca Joatinw Abbas de Eni. ir Mcnajìirh Si Mariti fila 
Oiiol". l-'allombrofe quia per nofiram tonvenientiam ai baben- 
ihm tenendam labaraadam il fruendam fin ir aeliorandam 
dare pratvidì libi Petra f. b. m. Beriti, omnibus ttrrii ir 

wWm ir rebus tum Ectlefia ; . . i? S. Cbrifiinat 

ibidem lonfirada, quat jsnt pofitii ipfis ttrris tt ribes qui 
vocantur Pancule <T Pino, & s. in loia pr. Ecclefiae S. Ma- 
ria! , quae fuerutit Puri Prrsbyter't, & Leoni , 'sei de aliit 

hom'milus , lanten iecirnimus vìnti* ■& rebus ipfis 

qui ila una parie vocatur Cai piano da alia parie in loco qui 
tlicitur Quinzaium , de tirtia vncatur a fina , de quarta 

farle deturrit eh fiumen Ima cum omnibus ter. 

ris ir rebus una cum omnibus faper fe ir infra fe bnbea- 
tìbus in integrata lai tibi qui fupra Petrus ir tuis beredi- 
bns ad partem ipfius Eccl. & ManefierH S. Caiani filo 
Montefcalarìo dare & firmare praevìdt , & mibì quidem )a- 
tnna Abbas , ir ad meos pofleros fuccejfores tu Petrus & 
lui: beredibui rx parte Eccl. ir Moaafier'ri , vel Miffui pr, 
Meiiaficrii dare debtatis obtdientiam tantum prò fupradd. 
lerrìs per onimm annitm in fettimana S. Mnriae di menje 
Augufiì addata d. locum Vatlijambrafae aobis vel a m'ijfo 
per un per voi aut per vefìrum mijjum librata unam de 
cera jam d, Ecclefiae S. Cbrifiinat nullo «fui net Jet ali- 

qua fondinone -nel ntn concedimui , fed 

prò fupradd, terris ir rebus debearis obedìintiam flrfilve- 
n, (7 fe meri ÌT non ampliai. Et fi voi adimplentes , & 
fi ego quidem joatines Abbas vii mei pojleri fuctejjorei tibi 
fuprad. Petra vii ai tuit beredìbui de pratdiffii terris ir 
rebus ad partem fuprad. Etti. & Monajlerii S. Cafiiani tani 
ili mobile quam ir immobile minaert vii retolien , aut am- 
pliai ijuam (apra legitur vobis fnperimpontre prrfumferi- 
tnui, tunc itmponituri ir Alluri vibis effe dibltmus poma 
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_.h il Unii ienarìii il Lue* filtkr ttnlam mi par- 

..m fuprai. Ecclifiae . Et egu Parai maaifi/lui firn , ficut 
fupra legicur, <? inler mi convenh , fi dijlnlero ego vel 
taeis beredibui iure & adimplin per mnem. annum tiii 
Joanni fupradiffo Abbati , vel tuoi pojlerei faccejforei iffam 
obeditntiam , ficut fupra legitur , & fi voi recipere volar- 
wilis , aut fi illn terrii Ù rebus d'mittert praefumferimas 
vel fi per noi perorali aut fabtraiii apparulrint , illam pr. 
poenam filila! centoni parti vcjlral competere dibeamui . 
Aciutn. in loco qui .vocatur PaffinÌMa Judìcaria Fiorentina . 

Ego Joannes Abba* a me fadum firipfi. 

Ego Teano Monacbus confinfi & fi. 

Ego JUartinui Monacbm confinfi .6" fi. 

Ego Vivenza Monachiti confinfi & fi. 

Signa manuum fiiprad. Petri qui banc libellula , ficai 
fapr* ligitur .............. . 

Signa manuum Amizì qui Calenzo vocalar f.b.m. 

& Gherardi filli Rambertì , & Donati filii Bonisi rogati 
jant tifili. ■ " 

Ego Jeannes Notarili! fcriptor pofi tradita compievi. 

Donazione del Conte Guido e del Tuo figliuolo 
: Tcgrimo all' Abattì 'Ruflico di Vallombrofa . 



IN nomine Domini . Breve recordalionis ac firmitacii ,qua- ' 
1 lìtir fal/um i(l in cìvitate Fiorella non Unge ab Ec- \ 
ciefia S. Riparata! in praifentia Winizonii judicii il Gi- 
rardi f. b. in. Fiorini ii , if Azzonil , qui mcjtur Nìrit 
f. b. m. Borgbe , & Gerardi , qui Lupicino vocatar f. b. m. 
Joannii qui Corbaccione fuit vocatus , & alii plures . In et- 
ram praefintia Wjdo Comes f. b. m. ìtem Wldonii Cn- 
mitis prò Dei timore & rimedio animae fuae , Juorumque 
parentum , per fufiem quem fua dil'mibat maga , invefli- 

vit Kufticum Montchum & Reflorem Ecclsfiae tf Mon»- 
ftcìii 



nafte tii bMtifima* S. Matite fitti in Ino ValUunlirofii , tt- 
qat in htjiefiiio li drdit ed psrltm- fupred. Elelefia* & Mt- 
nafltrii nominative urrà Ù jylvn tota ai una tentai* qaae 
tfi pofita in Iato vai ■eetatur Vallambrofa prof* )am diSaat 
Btdtfiamr quii ita delimitar : ile dmatmi partìbos efi finii 
W« it pr. Eitltfia ir Monafterii- S. Hìttari , dt tertia 
parte efi fisi t terme pr. Montfttrii S. Miliari , inter medium 
via decmrrit , dt- quarta pan* dteurrit ti rivai orni vota- 
tur Vicono infra ipfo defiggala Iota dt fr. Urrà, & Jylva 
integrai, duat poriionii , fi ipfi Wroo Comu de pr. terra 
«" fylva )am d. Rvfticiim PSunatbnm ad' partami fiiprad. £c- 
iUfiai & Menajierìi jam d. terram *■ Jylvam. battati! ir 
tfneant ir fruaeitnr , & fatiant rxinde mar* binifitii quii- 
quid volaerìnt abfqu* fuprad. WibbKH Comitis ejujque bi- 
ndola, tri miaìJUrialinm tnatradiSsma . 

Et fi ipfi Wido Comks vii- ejm bandii ad pr. Kafii- 
cum JStmaebam , vii ad Heihrts pr. Mona/Urti ad partim 
pretf. JlSenafierii poraam aeri ioni- librai duas , & prò ipfa 
invejìitient datimi Jive obligathnt fedi ir dedit ipfi Bu- 
fiti»! Monacbai ad fr. Wido HI» Comitem laimecbium & 
meritam irojkam tinam . FaHam tfi boi anno ab Incarna- 
timi D.N.}tfu Cbr'tfiì niiuagefimo primo ptfi villi, tenia 
die Kalendat Janaarti , Indizioni V. 

Ego Winito. judtx ragia* interfui ir fi, 
Si-aa monuum, ìitfipradd. Girardi Ù Alzi & Gi- 
rardi qui ibi futruat . 

E S o franati NttarSus qui Ut fai # hoc hnvt firipfi. 



Donazione fatra dalla Contefli Guìlla vedova del 
Conte Pepone , e de* fuoi figli Pepone e Ilde. 
brando a Ridolfo Monaco di Vallombrofa 
di terre e. bofchì nellà Pieve di S. Cafano 
delComadodiChiuG luogo detto Spicela 
per fabbricarvi una Chiefa e Monattero 
fono l' invocazione della SS. Trinità • 

v. N « il. VII, «r. M- 

jN mmiu S. & individua» Trinimi:. Anno ah he*** ab. latfr 

1 mne D. N. Jefu Cbrifli LXXXV. regnanti 

Domino «ofiro Henri e» Magno Bw«°rnm Imptratsre , Id- 
inaiom vii. . ■; • • , 

Dam in Dei nomine Wilh» Comitiwa relilla i. nt, 
PbmWji ConiTrs , qui futi vir jugalit & mandaaidui meas , 
•aiutati cmn nnfenfu * ■Utenti*. Piponis & Ildebmndi 
j« fant filii A mandatiti mei, tir cui* eli fintai praeco- 
gitantde mila mtrtit, & de bujui mundi fragilicate , if 
4» tnntlii peccati! & miftriis quei commifimus ,. ìdeoqae 
propìrr t inorar ir honorem Omaipetenrit Dei ,£! remedium 
animar am noftrerviH , tujtrtràmque pnrtutam\*t onmipotent 
Deus, cai omnia fune fai j* flit -, tir ami tu'jui- .oculat, amai* 
TI*** tir apèrta funi , & ni hit latti, no/Ira dignelur dim'it- 
tere piccata , ir ad vitam ptrducere ftmpt ternani , duriamo! 
Y? tmìimos Ótqoe amadimni cibi KoduJfo Monachi aeqne 
Preiìytero iettam \T fifoem jnrìi rtoftri i ut ibidem Eu/e- 
fiam & Monoflerium atSifitare vaTeas ad honorem Omnipo- 
rtntìs Dei, & S. tir Mhiduae Trinitatis O beaìigmai at- 
avi ti. Marine Vìrgìnis., ut ìpjà precando Aignetnr wd Do- 
minavi nojlram Jejam Cbrifttm fitium t'jas intercedere. Pre- 
dilla autem terra & fylva qua* efi pojtta infra Comitatam 
Clufinum infra Pltbem S. Cafani in loco & vocabah Spini- 
la, & Moncemoggiam , tir SperagioU , Ù Avillionì , & La- 
tore , & in Terra Nera una manfu, & funi 

toherentiis , ficai via ijnae pergit Petrafulam , & vadit af- 
fai ad fofum di Actìano , O fitat ipfe foffotas ctrrie in 
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Oritdalarttuj , ir ìpfì Orcetwtrtvtt.-jtfimgit }* : «» flambi 

Bnjcnve), "Òr. ìpfe /iu/ttj™ cnrrit .in pr. Onsaiaertua , & 
ipfe B-f'»" I 

ZfT^TZw" '.' - , ' fe t, y fi£ 

Je habent in integrimi ad prepriam'&finitam tempm damai 
ir traditoli! alpi: contedimni \ ut pr.- Bcllefia cani fais rt- 
tìoribus fimul firmi ter in -pròpria -àialeat ■ bahere & ttnerl & 
fofidert abfqnt nvjlra & nofiroram beredum cont radifthnt . 
Qued fi in alii/ao esimile pr. BtìivJiiM 'aut faos rtBortt prae- 
Jamftrimus mole/lare tellrre vel minuare, aut qualibtt mode 
fntigare, aut fi apparaerit allum faflam aut datum Vtl firi- 
ptnm qnùd fallali habeamus , aut in amia fatiattai , ut pr. 
Ecdefiae ir fuìs reSoribui noteat . tane ebligamai nos.nojlrof- 
que "filios ir bertdes ifti Ecdefiae & futi reHorihut ifiam 
BBjJriiJ* ddhatìenem , fiiut ' in Unipare fiierit vtl apparutrit 
mtìisritìa , aut fui nijìimatione Valutrit , in duplani jemptr 
pr'mitiimus , ir cómpcnimai poenam infnper purìjfimi auxi 

librai cinturi , medìetatem fifa & aliai» 

tìiedittattm pr. Ecdtfiat & jiiit reSsribns banc cbarlam 
ej/eadere , ,& lum re caufam fuar Ecdefiae .egere :. Qaad 
ideirca barn tbartum donatianit a nabli praenominatis de- 
natoribut fieri rogata eft ab Raginerio Nttarfa. ASa/u CIh- 
Jt'e ìa tafiro Bulgari. felìciter: \ :. «.'. i. . , - 
"■ ■ . . marnar» ex ijlh denathnibat qui bone tbor- 

Sigila mannaia Itdebsidi de Sucono , & pepanti Je Bul- 
gari'; & Magìnfndi & Ormànwellì de .S. Fridiaaa, ir Vil- 
lano filio Romponit de Figliai , & Rodo/fi filii Azxonìs de 
Sartiane, & aliorum mattarti» qui fiterunt regali tefies . 

Egt Rainmnt jadex & notarmi jiriffi , ir; compiivi 
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DoBifìone fatta »* Mortaci di ,S. Salvi di 
; „ ; .,S.„ .Bernardo Ubeni prima che egli 

, n , . (ìJaoefle leligiofo. .' . 

: 'N a Vili. ■ . car. il- . 

IV nomine Domini Dei Aiterai . Anno ah Imartuttiene ejut ah. ioli, 
odogefimo primo poj! mille , IndiQient V1U. KalendU i. Lugli» . 

juiii. y- - ■■•■'1 

C*ri/fti ttutlort profittar ego Bcmaiius filìas Bni- 
noniJ, prò Dei timóre, ir prò timore Dti genitrìcil 
gloriofifiìmee Marine , ir omnium Sandorum , «&" fra reme- 
ilio animar meae, & pr. genitori! mti ir genitrici! mese, 
& pn remtiiio animee Bernardi fitti Sichelmi gleriofijfimi 
mei'amici ptr hanc tbartalam offerfionis ilo trado. à offer, 
acque confirmo in Ecclefin <2 Monafierio beatifici Salvii, 
ubi nane Dominimi 'Abbas praeejfe videlur , idt(i integrar 
tejas, terrai, ir bui-gara, quae ego babere & tenere vi- 
fui jum , nel elii per me, ir mibi ptr qaodlibet ingenium 
peitìnent : qaae Junt pofitae ipfae cafae ir terme & bar- 
guru infra ir jaxta civitatim l'iorentìnam , & deternm- 
tur Ita . Ex una parie da Oriente decarrìt et via qaae 
fergit ad fiu'ium Arnuni l'ex mtrittiti parie deatrrit ei 
fi: fi. Arnas, ab occidentali parte decurrit ei via quae ptr- 
git a Porta S. Marine ufque ad caput Poniti, pr. ritmatili 
ali aquilonii parte decarrìt ei via qaae incipit a Pena S. 
Meriae ufque ad Portam Auream : atqut alias capti (f 
terrai ibtque juxca', & cortes & ns quae ìncipiunt a ce- 
fi & córre quae detinte Sichclmus Petiitiarias ufque ai 
antiquum marnm pr. eivitatìs , ■ &■ effe ad' Perilafium , ir 
ufqué ed pr. Portam Aarettm , acque terrai petiam anant 
quae pofita e/1 in loco qui nominalur .Perilafium , & jartii 
ipfnm Perilafium, qaae ita delimitar : da una parte detti* 
ritei vìa, de alia pine decarrìt fi via ir. finii .pr,- Peri-' 
lefii , de tenia parti efi finil-ieyi'ae He filiti -Beaci <:;•■.■ d* 
quarta parie ejl finii t'erge qntf. flk de filiis\CaatareUI\ 
& Signoretti nepotis Raìnaidi , tn : efi- exinde a»£ulofa : te- 



ifia petia- iategram-itiidieiatepy: alia viro mtdietei e$.pr, 
Alónajlerii , atqae Ho , tYàtta & ojfero ir -confirmo- m- firn d. 
Ecclefia CkWaffijk IHefi- integra; tef-rai f vintili jartrs ir 
domnicata , qua; effa fratti» -* 1 vafim fum , Vct aliì 

prò me , & mibì qutlibet modo pertintnt infra fimi ir li- 
ti qui vvtantur Aratri & lÌo*ttr'{& heo'IS. Donati tam 
in plano quam in monte .- except» antepone dt ipfis terris 
.,!„ im lata Artetti terrai ir rtt fWt .defmw , Baruatuluf ,.if 
■ oil^vj .1 Morrtaaus. Ù filirn ejiu . fiu-dt tivéa i*- offtro..- «■ J4™ . a\ 
Etti. & Moaajltrh integre»! turtem, tafas , terrai .vintai , 
fiteei\ix dmaisaca quae votatiti!* ipfi- t«M (irete -atta cani 
terris , yineìt fortibtts i? deanita^i.,^ majliritiii m'mrfit 
èt rebus quae. ad pr. eurtom pinoti» t , fitur ego babtre if 
Imre ilìfiii firn ubicumqut iavtnfi fuirint , atqui tqfitU 
tam Ù turiti, terrai , viteac & feriti atque doia&talA 
qua; ego babert ir teatri videor, & mibi-quolibii modo 
pertiaenl ia Iato tucarde, <Z in Villula infra- Pifbtm S, 
Moriat fila CUitieula , nel in aliis Plebibnt , feti turiti 
tetra; ir re; untai infra fiuti' i? loca, pofitaj 91' : vocator 
. Mutilo tuta tajlello Ù turts quai votalur S- Joanflt Majo- 
re ,& ìn Grtxcaua ; Ideo prr, CMTtt & Cfljlulla terree atta 
tum juribu; i? adyteentiit ir ptrthepiiii rerum > otqai 
«noti praéaotn. tajat & terrari? vistai forte; ir dentui- 
tata una tum nmgibui fioru» eidificU; fuftr fi &. infra fi 
l/abentibv; ubieumqm de praenom. t'rri; ir rebut ««ni/»»- 
rtrr effe ia integra* .-fitta dìtlum tfi ia p*. Ettiefi» & , Mo- 
uefitrh S. Salvii pratmm. terrai ir rtf do tratto ir offtro 
otqifr tonfinoti, v t amai t impure praenom, cafir , terree ir 
rtf curtn ir eafiilla in proprietatem pr. Ettlefiae ir Mo- 
*afla r ii permantant, etani ibidem firme ir. fiabilet fimper 
fiat . Et quid fieri non (rido , fi f<ffit«a ego qui fipr* 
fernardui vii otti stridei aul fubmijfa. ptrfona qutm no; 
v'ifirimui , vtl qui tum quetibet nojlro faSo vtnitt per 
auodiìfiu « 5 «u*« , ini no; es; tii^Jfem' ""t dtderìws 
qua* ai pr. Ecttefiam ^ Monofierìunt fuifqat RtOorthili iti 
aiiqflti txinde contendere ai» tollero Vtl miuuar' * ur 'ft 
ttnt'mert pretfimfirìmu, , aut fi eoi noi ad pattern ejaf- 
4tm BitltfiM ir Mwafitrii ab mni bornia* ir femina de- 
fra- 
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Sì- 

fnAirt *tn puaerimm & um deftnfavtrimiu . mi dapla 
um (*iis jam ri/'fl* res . qialie ttac faerit fai affli- 
pMtmt ìp coafimilibas Imi' una cam nataibai tomai ardi- 
ficìil tif mjirh propriis Uri' ad pai*» ejafdem Eultfin 
ir M<*na0. rtfiituere & tnfitvsr' dettala'- E» / apartui* 
pieni ad pattern tjafdtm fydffiet, liteatiam & puefiattm 

ititi (UHI ijh cksrluU taujam exiude aginiium , fiuti 
feotnéim, refpsnfiitt teddeadarf , ir ufaitt ad vtram UgfM 
panhcndU" aaam meliti ptfatrit , fica» tg* fame - debili. 
Atlum prof* Moaafieriam S. Salvii . 

Ego. Bernardin prò timore tv» Damine Jefa banc cbar- 
t ulani pia ri media «nimae mear, & /r, Beaaadi a me ft- 
Samfiripfi. 

Sigaa mawaurn t t i Petri Raffi f. 4. «. Jeanjtii , * 
Beai fi b. ». Grimaldi, ir Uiatadi flit Sicbelmi , & Pa- 
ganti f. Imiliae togati tefies . ■■>',-. < 

Ega ]oe*»et Nttarivt Jcrìpcor gufi tradita compievi . 



Conferma della prefica Donazione fofe ritta 
da Giovanni di Goffredo . 



■ I N nomini Domiti . Breve fiaititnh & firmi tal h quad far An. t «le. 
* Sua efi in lete qui veeatar Cartari propf Monafferìam **■ Aprile . 
S. Salvii m praefeatiq fiatati fi k. nr. Carli de loto Car- 
tari ir Petti nepalis ejai f. b. m. Pagani , ir Donati de 
Cartari fi b.m. Marnai , Ó Fiorenti/- qui vocatar l'aliga, 
la cervia praefestia Jeauuet fi. b. m. Cettifredi jiiticis 

Cfuftem qutm fina detiaebat mata finivi! Domini» Ab- 
j de Mtnafierk S. Sahìi fitum in pt. lece Cartari ad 
patte» eidea Monaflcrii aamiaatiu* omasi enfiai & terrai 
dr bar gara, iurte J, ir tajlella , terrai , viaeas . fartei & 
damnicata quei faeraat Braavait filiti b.m. Ctrbizi ,& ìpfe 
babau ir temale, vei alii per taro iafra jaat d. Marcala. 
tntequaa ipfe BcmirJui ed MotuAeriui» S.Salrii esuli ma- 



inciti veniffet: & fant pofitaé tafiat & teme, ir hotgarm 
tir rei ipfae infra tir )axta c'tvitatem Fiorentine ; & prtpt 
fi. Arium , & prof Perilafium, tir foriti ìpfam tivitatem, 
tir burgora & termi tir rts in tose qoi nominatur Perilo- 
fiam , tif terrai tir vineae & firtei ir Jomnicata infra fi- 
nei tir loca qui vocatur Aratri, tif Ranco, tif Piatta , tif 3, 
Donato tam in piana quam in monte, & carter, ferrar , tif 
rei tir terrae & vineae ir firtei ir domnicata in loco Gra- 
ve tam ejui pertinentìa , arqne tnrtem & cajMluni terrae 
tir rei in loco Lucania ir Viiiulae t fin (urtes terrai tir rei 
infra finet ir loca qui dicitar Macillo Cam capilo tif iur- 
te qui vocatur S. Jeanne Ma)ore , vel per alia iota tir vd- 
tabula . Ideo praenominatae cafat ir terrae & vineae, car- 
tel ir ca/tella, firtei & domnicata Ù rei una tam omnìbul 
fuorum aedtfisiis jupcr fe tir infra fé babtntìbuc , nbicimqut 
per Ima ir vvcobula de omnibm praenom. cafii, tertii ,vineis, 
curtibui ,firtibus,& domnìcath qui faere jam d. Brunanis il 
Bernardi filli ejui inveniuntar effe. Exceptavit tamen enfae 
tir terrae & rei firtei tif domnicata ir rei quasjani H. Hernir- 
duj per cartulam fetit in perfino Ligarde, ir Coniifl'e gtr- 
Blane fuc vel libertini! finis , -Jel ad aliai laìcai perfinat. 
Namaliaquae di3a fiint praenom. Joanncs prr.rei ailjamd. 
Dominicum Abbatem ad pattern praenom. Monajltrii finivit , 
et ipfe Domimeli! Abbas fiiqMt fi'CCeJTorei tif pars praenom. 
Monajlerii faciant de praen. capi, t erri s , tif vineis , tif cur- 
tibui , tir taftrlli) , firtibus Ù domnhat'tt ir retai a modo 
in amea quicquid -joluerint abfqae pr. faannii fuifque be- 
redibui contradiliiime , prout infiuper fpondet tif promisi ipfit 
Jeannei per fe tif per fuurn f.iium ir btredibui , uc fi amo- 
io in mtta per fe ipfii , vel corum fabmittenetM perfonam , 
vii per fadum, quod ip/ì fa&am babeanr , auc in ante» 
faciant centra d. Dominicum Alibatem , vel contro Jan fac~ 
rejfares, aut Cai ìpfi dederint vel concejferint ad partem jam 
ri.. Monajlerii praenn. enfiai tif terrai tir vintai firui tif 
domnicata* curtes ir casella tif rei agere, caufiare tollera 
contendere contradherc intentianare vel ninnare praefamfe- 
rinc dicendo quei fibi pertinent per fcriptum aut per quod- 
lìbtt ingenium , aut aliqaam littm mftrint , vel fi exindt 



apparutrìt fatata aut faSam , quod ipfe facium babejt , aut 
io antea fatiat ir tlartttrìt , ut compofiluros & datami ef- 
fe deheant ipfe Jeanne* aut fui filiì vtl . ieredet ad. prat- 
mtn. Dorninicura Abbaiem juifjue futcejforibui , aut cut ipfi 
de ieri nt prr. rei vel concejfirint , ve! ad partilo pr. Mona- 
fidi dupla querimonia , unde Cùtfaverht , ir infuper de bi- 
no argento libra, centum.ir prò ipfa finzione fpanfiotie , pn- 
tnìffione fecit ir dedit ipfe Dominicus Abbas ad jam d. Joan- 
ntm laanetbild ir merìtum inter argentum ir aliai mobiliai 
prò vnliente l'tbras centum . Fatlum efl anno ab hesmatione 
D. N. Jefu Cbrijìi oOtigefimo nono pofi mille , VI. Kal. Ma- 
dri, Iniidhnl XII. 

Ego Joannes a me fath fubfcripfi. 

Signa manuum ipfinim t f t Jaatmit & Petri, & Do- 
nati & Fhrentii qui ibi fuerunt . 

Ego Joannts Notariul qui ibi fui , & boi breve fir'tpfi . 

«MBCMMMMf MMBMMMMaMft ' ' ' " , 

Donazione del C. Guido e del fuo figliuolo 
; Tegtimo all' Altare della Sanciffiriia 

■ t . Vergine di Vallorabrofa .' ' 



7W Cbrì/h nomine . Breve recorda tieni! , quali ter faSunt efl 
in loco Vallumiroft in praefentia Bernardi . de Benvenuto , ' 
Ù Tedaidi fili? Azzi , ir Ardimanni filli Cerathì , & Be- 
tardi filii lìerardi i ir reliquit piare! , ibique in forum 
praefentia Guido Comes quia prò Dei timore if rtmedìe 
enimae faae , i! parmtnm fuorum per barn paginam ftnM 
fua detinebat manu , fic inveivi! & dedit , & in offerfit- 
tiem attuiti ad altare beati/jlmt S. Marie filo Vallombrofe , 
idtft terrai ir rei , quai Guido Comei & Tigriuui filini 
fuùs iederunl ed ipfa Etiltfiu , & bandum miiit , fi unquam- 
in tempore Vicuomes 'vel Cafleldias vel mandatartut de re- 
ti» de ipfa Etilefta Ù Meeajimiì offenfivtrit, & dmnnm 
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tompon/t filJai (tuturn , te imendtt iffim 

Hamnum ficnnanm tegen* , i? fimiliter tmagit pa/hrat de 
Hip* Ptjcianenfii , O di Rumata qui /ibi ptrtinit . Fo&am 
rfl tic anni ab incarnatini D.N. Jrfu Cbrifii XCIX, polì 
mitli , menfe Ollibris, Indiatone V. 



Il Conte Guido inveite i Canonici Fiorentini di 
Santa Reparata della corte di Compiano aila 
prelenza della Cornelia Matilda , la quale 
conferma detta inveitimi». 



An. noe, TVJm in Dii nomili* in tivitott Fiorenti» in fatatii 
». M.rio , Dmal s, Joannis in sudicio renderei Domna Ma- 
tilda D'i grada Dux ir Marchionissa , refidextibus 
tum ea Widone Comite/ b. m. Wjdonis , ir Arderho, 
& Ubaldo , # Teuzzone , Ù Beniamino jadieièm , ir Bel- 
andone, ir Ildebrando, & Donato eanfiiUcit, ir SUbelmo if 
Lamberto Notarili , & flanlibus cui» eìi Sicbelnto f. Ade- 
iaiie, & Gerardo f. Soavizzi, & Jeanne/, b. Ugonis f. ]u- 
annis , & Jeanne f. b. Donati , & Gerardo Caponficeo , 
& Bonfantillli, , ir Juttmr f. b. m, Relandi , tT Rolando 
f. GBotberti , & Gnitone Ó" Ildebrando nepotibut Jocbi I 
& Gherardo Caflaldio D. Maritai» , ir Jeanne & Petra 
germanis ff. b, m. Britcnlì i ir atiorum plariùm praejèari* 
Guido f, t. HI. Boni/adi per lignum «uod faa tenebat mv- 
»b refntavit in mano pr. Guidoni! Comitu omnes torti 
VT res aitai per fendavi lierinebtt ab eodeie WcooNE Comi- 
■ts ih iurte de Compiano. Et tuia ìpfe Wmo Comej invi' 
fSvìt Acwrnem PresbyrerliM , & Ugonem, Ù Redalfum Dia- 
conali , -ir Cntoonfrot Ecilrjìae S. Riparasae fila in civica- 
tl Fiorendo* in quìi Dtmnas Rolandus rtjidet Praepofttui. 
Et finti* iffi attriti erprrant {u*ertrt mtnidem ad ipfam 
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Dow. Matjidam Dei gratta Ducem ir March jonjssam', 
ut banaum [uum fuper preefiriftii rihai ir terrii mttii- 
rtt tananai. Et tane ìpfa D. Matilda Di: gratin Dui & 
Marchiomsja mifit banaum fiuum fiuper pr. Alzane Preib. 
it filper prr. terrii & rebus , ut natia perfino, ]am 4. Etile- 
fiam S. Riparata/ ,fiiojqae Refforet exinde Aevejlire aut mt- 
Itjlare praefatnat , fine legali juditio . Et qui boi fecerit L. 
librai honorum denariorum Lntenfium mmpofituriim fe agaf 
fiat , medietateia parli publicae , & reltqunm medietatem 
Etti/fiat S. Reparatae fiifque ReBtribai . Et ego Petrut 
tiotaritts ex jujfnne 1>. Matildae Dei gratta Dlcii ir 
Marcwonissae , ir faditam admtmithtie firipfi anno Domi- 
nila! Ituarwìm* JSXCVUIL feteto Noam Mariii , Indi- 
ama VIB. 



Ma 


Iti 


da 


Dei 






quid 


i 



Eg» Arieritut 'ytdex interfui* 
Ego Tenta index interfui. 
Ego V balani advoitlm interfui. 

La Cornelia Matilda , c il Conte Guido prendono 
la protezione de' Monafterj Vallembiofani . 

N a tt. XII. a or. ti, 

JM Damine S. & individuar Trin'ttarii. Ama ah Intatta- j^ n , m 
* tiene Domini MC. 

Ega Mahilba Dei grafìa fi quid film una inrn Wi- 
pdne Comitb , tr e'jut filìt Guidoni Guerra votato tampa- 
tieni labtriofis ss. Etctefioram negatiti àSìamtt * juga feeth 
H larìum 
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trotini* pojft nabli finguiariiti fufragari . Unde tùjlrae pò- 
t^aiis [*mvintiai ad bei honorem quantum poffimmi <X ejm 
Eitltfiai circu inauralo , lomperimus venerabile! Coxgrcga- 
tisnti Manaflerìi yaHijiimbrofiie a qmramdam nofltmtTH t'i- 
tleliam praefiumtiom nimium acrìlir conlulcari oc litfpiti , 
rtrmnqtte habhatorim fan3ì£ina Iota nim'tii iniquorum ajjì- 
duitatibas tonvenìri : qxomm vitina , qui* nojiro tempore 
pi ar cclerii extellentias fiulgere tognovìmui , nraniqut iaa- 
dabiinn fisnSitatir fialiam ubique redolere non Juida • 



praefienjimm , aliquod eii , ut dtmit , nti§r.ai\ benevulentiae 
', nojiraetjue devotioaii memoriale per miti»* ad ani- 
oflrar proveSum impeudere dignnm ir neiejfiiriam tfa- 



ximui . Quapropter prr. j'acjit inrmorabilei viri io. Tufi' 
partititi nojlrae dignitatii clententiam prò- fiiptriul relatt 
negotio pmibus adenntei poflularunt a n'abìi fu/ter -bai rr 
iijìitariotiii firiptum furi nojìr.i anfaniate jujfiiltum, mal- 
torumque ti{linwaìt> compmbatum. fhmrf cwùm ' dfgnii pe- 
tti, dam ia Fiorentino p.ihi\o- rr/ti/eutei sa» c'um _ ttojlric 
■militibns , i> atiìi /ìiitliùm de divetfii & hupjìnodi nega- 
tili tra&ttremiis , qaod jure poflutabant , htnndatittr feri 
jtijfimm . Rogarmi! itaqne atqtte praei'ipìendo mandamai , ni 
niiilui li'iiittpi Ùùx avt Mar'tbw, Cornei ,' l'icetomes , Ga- 

frr. minifiltria vii eoram loia , quei modo de Cotigregatià- 

qaam in forum pefelfianibui commorantes praijuaiant filiti 
injiii-i* mole/lare . Si quii alitati , quoti itbfit , inflitutionh 
najlrae pag'inam timerare aiti infingere tetuaverìt , C U* 
brut argenti, mtdietttttm 'Camer/te nvflrae , alitmt ■nediet*- 
tem prr. Movajltriis potnam fie compojititriim noveri! . Stri-, 
ftum (amen qwd fieri jajjimui in fuo Jimper robvrt pennt- 
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mai. Quid mi mtrias trtàatur, ir futuri i imperitm in- 
eoncafum & iiwitlabilt a poficrii Imbiutar , no/tri figliti im- 
frtJJÌHMt ir preprint munsi fabfiripthnt firmavimus , & 
fratfiripies Comctes fubfiribire ftcimui . ASnm rjl bue apud 
Flertntiam per mtnum Frogerii Cappellani praefid'nti Da- 
Mna Matilda in palatit fra frlieittr . 



Ego Pagami Dei gtatìa R. E. Cardinaltl fubfitipfi. 

Ego Per*, Pijioritafi, EpUi fibjtripfi. 

Ego Guido Comh iibns fubfiripfi. 

Ego Guido ii, Guidonji fiJiut ti. 

Eg» Arditimi \nilx iattrfuì & fi. 

Ego Ubaldat AHvocatus iattrfai & fi- 
Ego aultm Frogeriui indigni diBat Sturiti un. Mi- 
glili Ptaifalii tgrigii Cappiilanus , bujui vero injlitutienis 
ditfator ir firiptar bumill'imai , tanto fidutial'ws omnium 
SanOurum Congrtgat'ionibus , juas jàpiriui (muliniate in- 
Àigae Jhidui , & torum fanffffimh tramaibai commi/tire 
étmupifi» , quanta taboriofiui ad lìti & ilhruM venttatif 
meni tot fitiptam neOu ttiam perfitert me nullattans piguit. 



Guido Marchefe col Conte Guido fuo padre- 
conferma una Donazione fat[à a' Monaci 
di Strumi in fuffragio dell' anima 
di Tegrimo fuo fratello. 

N u Hi XIII. * or. *s- 

pravifiùais & canv/nientie , quali ter faSum *fi An. net. 

( Cruti in praejintia bvnorum hmhwm , Uifl 
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Co 

Banali & . . . . tisfis Ectlefie , i? Gtràrii qui Capuffic- 
io vocatur filini olim frimài di Cinzano ,& Vgonh 

f. 5. m. Joannii .... tefiet. 

Ego Wldo qui Marchio votar filini Wiooni» Comi- 

Tis una am aafenjk ipfius putrii mei prt timore Dei & 

tmm cartulnm, quam jam'd. Wiuo pani fttit Ettlt/à S. 
Fidtlii jita in loco Strani prò anima jam d. TegiiMi de 
tua & integra meditiate de loia curie de Porcìano ; ipfiw 
tkariulam laudo ir «infirma , banani & veraccm & legióni 
fallala effe dica , ir Jlabiltm ram reddo, & ipfanr cbartu- 

Ecclefiae . Vaie fpendeo ir premiti* & obli'a me qui fupra 
Wldo , ir beredei mei tihi Andree Abbiti ipfiui Madafte- 
rii S. Pideiis tuifque fucceffaribm in pirpftuuni . Quod fi 
tittqtiam in tempori prefumjèrimnt advtrfam mi prenom. 
reSoret jam d. Etile jìe agere caufare querrre vel mele/lare , 
filiere, expellcrr, fiu in aliqua mudo litigare per noi , vel 
per a nobis fubpofitam perfinam , ast fi ipja cbartuia ali- 
quo modo- corrumpere, idejl fatfare dicendo eliam quod /al- 
fa fit , & fi omjii tempore ita ut ipfa tarlala legìtur per 
tmnia non obfervaverimul , tane dare ir componete debtamni , 
ir compontmui ego- qui fupra Wido & beredei mei libi jam 
é. Andree Abbini tuifque fuiceflbribus poenam aure optimi 
librai C. & pofi poenam folntam maneat ipja cbartuia , iS 
hot firiptum in jua firmitate . Vade toc firiptum previfio- 
"il pagine Joanni Notarlo , ficut fipra iegitiir ad camplen- 
dum tradidi , ir firibere rogavi. Aiftim eft hoc anno Dami- 
aite Incarnationii eeniefima pofi mille, mtnfe Aprili s .Indi- 
elione fili, felici ter. , 

Signimi manui t D.. Widoncs qui hunt fcriptunt fcri- 
bere rogavi .. 

Ego qui fupra Joanntl Notarìui Sacri Palaiii firtpfi 
inni fcriptum, Ù pofi tradita!» tomplemtntum impofui. 



Giù- 
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Giudizio della Conteua Matilda a favore 
de' Monaci tli Serena . 



Plebem S. Marini la Caumìta in sudicio rt/idtn 
MINA Matilda Comitosa ad taufat audiendas, rtfidentf 
cuti la Arder leu indice & Ubaldn de Carpineta advotatis , 
praefentibm hauue f- D««( i , <? Benfatti™ , & Vgolwa, 
(T fiaunt f. 'joannìf f- Ugtmis de Fltremia , & Girardi f. 
Sìbimi de Fifa , & Pralma de Carila , ir relìquis plorì- 
bss: ibique in tjut viHÌeni praefintia Ugo 1 AWral de Stri- 
mi cum Wifiardo advoCma fio reardatui ejt fisnf movit que- 
relerà cantra (fgentnr i> Gerardina ff. Ttudici de medie- 
tale de cajìelh & ehrtr de Cumula , cunr Abbai di Cumula 
ad j-diciuat vacatat fuifftt , tmfeffas' efi illanf medìtlatent 
de cafiellò & curie ad fi non perfinire, fid cjfe Mmafltrii 
de Serena . Hit audilìt per tanfilia judicum iuvefliwt Co- 
mitissa Matilda Abbatem di Serena: de pr. poffej/iùne , & 
bandum pofuir fuper tunr & ipfat rei . ut nulla ferfina ma- 
gna ere parva pr. Abbottar & Monafterium de Serena dijve- 
flirt audeat fine legali pdicì, : Quod fi fuit temerari* aufu 
centra baie facete lentaVerit , contpofituruM fi ttgnafiat de- 
narhrum Luienjium librai C.-medìetalem Camini Cdmctis- 
bae , ù" mtiìitatem Mtaafleria, cui injuriam intnlerit . F*- 
Hunreftbat ausa Dominìcae laiarnacienlt MCi quarta K«~- 
Itndat Madii, TadiOiiiif VUl.- 

Ega Ardtricm judex inttrfui. 

Ego Vbaldus adveemt inttrfui <t [ttbftrìffi. 
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Donazione della medefim* alia Cattedrals 



StwSit. C" Damino ditalis loùt d'tgnum eft no) manrim 
nojlrae pnttHhtàs porrigeri , ir in eit pra ceelefli Ree 
militantibus dt *buadantia nofltarum (acuitati,™ fubfidi* 
f ratiere. Quaproprer omnium 5. DtiEttUfitl nojìrorum- 
gur fidciium ttm prtejcntium quttnt fuiurerum noveri t in- 
ipflria , quod mot ib pium amorem beata* ntatrìt Domini 
Bejiri Maria* , & ob remedium aaimae matr'ts nieat b. m. 
Heatricis, nechon éf omnium partntum nojìrortim Ciment- 
iti Pìfani EpifiopH i« honorem i. Mariat Vìrgìnis atdìfi. 
tallitane rfs «miei jltorum \am acq«ijìtai,& in futnrum 
Mtqutrendat t*m mobiles quasi immobile! fui munu no/ira* 
defenfionis fofeipiaus , praccipientes ir firmi! :r per praefen- 
lis paginae fcriptum fiatuenles , ut aeque Comes, aeque Vi- 
marna , ncque Starle , ncque Cajiaidio , «eque aJiqiiit fn- 
Hieorum mintjlrprum , ncque aiiqua magna vet parva perfe- 
tta proeaetam. Caoonkss prtefumat inquietare bui molcflare 
"t ptrfonis aut rtbtti ilhmm , atqut difiii/iire de tmmbut 
fu** muda pofident , & quat in futurum poffìdebuat abfque 
oefirae praec/ptionis asBorìtstc. lafuper etiam ornati villa- 
Mi in terra diL Caaomtorap babitantes relcvamut & ab- 
filvimus ab amiti gravatine Ù opprefione publhorum miai- 
firorum jubrntes , & per bujus aofiri ftripli aulhritattm fir- 
miter ftatuentes , ut nutlm Comes, ncque Vìtecomits , nequt 
Cajialdi», ncque Scario, acque aliqais publisorum. tninifiro- 
rum ad piati tumfaiienaum ante je per. villano: tompelle- 

albergarias facete praefumant . Praetcrea tentedimus ,& per 
praefentis pagina-C fcriptum confirmamut fupranom. Eirtefiae 
S. Manne ut Ihcat Canonici! & mìniftrit illiitt Ecclcfiac 
hibere & poffldire abfque alicujus eontradiclione fylvam Tu- 
muli, i? Guaranguas smucs , quat funi in capite tcrrarum 
Ca- 



Càmktrwm , f va> »■■**'< a*r f» ,/Wortt» tabttmt, 

*■ liMM iM>t /orai /b*i f» fiiim'ma txtridert 

fMsl»«nw>fM poier**! . Si quii lontra h-wi vtfltkt tot- 
ttjfonti paf-an venire pr»t( B mferit , L. Wiw* npn'wi b^- 
/«rt Jupr/MH. Canuxnli . «' ftnw Camene noflrae 

tampni.it . iijuper notìiae maire vtleitlatil poenam inter- 
rai. t:i auttm tu venni tredarar ti fruitili rfntjtur , fi 
gillt ttfjlri impregnar in-igmri )nflim*i . O natii propri* 
jutfittintti (oiriooratiW. A.'h.-t el hit ftfitrtrr"U vil- 
tà Fttpìana, if datari per mandi t/gomì Capptthiti , t'If. 



Oonr&iCÒ /fa^r.ÀKitc Anjrea <J7 Suumi,. 
.e i' Alute Kùmolo lì: Neram- 

N' u m . XVI. i e«. =f. 

/.V venite rio-iiti He! Aeterni . Anni ab hiamatianr A», ns». 
* ejui Ci pi.fl- mille , VI. làm J»nti . l-MIine Viti, /,!,. «•«<»••» 

/*oj.ì- ero Amirei AMi.u <fr P.ttIeRa & M-uiTrri» 
S. Fidelb de hit- Nirum , futa ptr noliiam tenvinieniiam 
V Inni libtilun dare & iroderead baoendim tenendnm lt~ 
bnandum O UH'ate faiiendam & fruemdutn .feu & metto- 
iBfHum previdi tibì Komulut Abbai He Piti & Mtxtajl S. 
.Ma. ne fiia Nersiu; bft fimi imegtr due petit ét terris 
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il Ut que font pofite una ex ififi petit dt ttrris illii fue 
fu nt ppfite una ex ipje pene de.Jtrris , & Jota dittine 
Pijtina prcpt Etti. S. Angeli, fa Ufo Rona Uomen de.terni- 
mas.eas quoe de. una -.parte finis ejlfijfato, de alia patti 
_lfi finis via quae deturrjt de-pr^ Etti, de tenia vere- por- 
te ejl fmìs terra -de filiti ir ntputibus fjgonis. Alia pesta 
4e terra ejl pofita in lati qui wiatur Ctajmone, tane» de- 
ternimus.eas qat de una parte ejl finis terra defili Azzimi: 
Rt.fi ie Cfifie : de alia parte , ejl finis terra f. BonoBi f. 
b. ih. Berti . Infra jjìa defissala integre pr. ambo petit de 
terra una tua omnia qne fiper fé, ir infra fe babentei in 
integravi , eas tibì Romulus Abbas , & od omnes suos fit- 
te furti dare ir firmare previdi : (7 m'tbi qui fipra Andrei 
Abbas irmeis futctjforibus i tu autem qui fipra Romulus Ab- 
bai ir tu', fietejfures dare nobit deheath fenfonem fra fs. ter- 
ra per omnem annata in Alba de Natititate Domini nobis aut 
Miffi uopo pei tot aut per miffum -oefirum inter tenfim, 
& ebla ... r ad ... , argentata dettarti jet beni de Lu- 
ta, O ala ampli us . Et fi tal adimplenttl , & fi et» qui 
japra Andrea tei mei fittefire, de.fi. terra tao, de mobi- 
le qtiam tr immobile ninnare ve! retollert , aut amplia, 
fuam japra 1/^ta.r ;;!<i iufeti-pifitrimus , tinti lomptoi- 
turi tr datari vibi, effe àebeamut poenam numtrum de bo- 
ni, deaartit (alidi,, XX, Qjidem ti ego Rurali Abbai 
manifei/ut firn qnta omnia que fiper ligitur , ftt tnter noi 
«inventi , fi dijìnlero ego vei niei fittejfures dare ir adim- 
plere per omnem annntn tibi pr. Andreas Abbas vet a tuis 

futeefforibui illam pcnfionem , fieni fipro Jegitur, aut fi ipfi 
terra dtmiitere protjumferìmns , nel fi per nos peprata aut 

faptraUa apparitene , lunt illam. pr. poenam folido; XX. 

partì ve/trae tamponerà debeamus. fJade ego duo libelli fai 

sino tenore fieri rogasimus . 

AUum Strami Juditaria Fiorentina felìtìter. 

Ego Andreas Abbas butte libtllum a me fottuta tonfir- 

tnoitdo fs. 

Ego SigefredttS Menatbus fs.. 
Ego Kicbaràut Mosatbus fs. 
E£0 Frattr Ambrofiut Monatbttt ss. 

Sì- 
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Sigila martuum Joemh f. Ir- tu. Atei, & ;ÌAfimir$di f. 
è. ». Gnidi, ir Gherardo f. b. m. Gkiezi rogiti tifiti.. 
.Ega Petrul Notarili; ptfi traditaci amplivi. 



Ceflionc del Conte Guido a Favore della 
Cattedrale di Piftoja. " * " 

", "„N"w iti XVU: ■> car.' i;. 

JTtf nomine Cbrifii. Netitia Irtvìi pojlpofitionii , qtuliter An. no». 
» ftclum tfl in civitait Pifiaria prefiati* ktnvm iomi- N«*mb. 
n'iti, nomina qatrum fiubterlegunlur. 

Guióa Comes / qa. Comitìs Guidoni» pojlpofitt fi in 
Eccl. ir Canonica S. Zeusnis in manti D, Vgonis epifita, 
Canonici Prepofiti i/e tribus vtaiifii C rei finii iliis qua 
flint pofue a Fi filano qiie rtlie fini per Cbiacum ir fiat 
tonfimi una cut» óntuibui iliii tertis ÌT vineis & tafiagne- 
tif & Jylais ■oirgare'n fruii paficuii .cultis rebus ir intui- 
ti! , & piadibus iliis qui ad jam dd. maufii ir res jirtes 
fune ptrlintntn , à fi. Cbincum rum finis confortibns ir fi- 
tti! fitrotino per fi. manfos abtat ir delincai , ut iiUum efi, 
ipfit Guido Comes, ir fui beredes per fi vd per fimmijfum. 
ftrfimam advirfius tandem Etcì, ir- Canooitam , fivc advtrfut 
Prtpofim ir Clerica! ipfias Canonici agire aut iaufire fisa 
ìntentianare -cri moltjlan «ut mmiiert fico litigare IT retollt- 
re prefiimfirit , sul in placito eos fiatigaverint , aut fi min* 
de afparaerit datum vel failum, per qnod Prepofisi ir Cle- 
rici ipfias Caaonice exinde ullam intentionem vel dai/mie- 
taiem aut molefiiam aicrtfiat per quemlìbit ingenium ,tuna 
fpop ourfif & tbligtvit fit fuofqae beredes tompùnert iS dare 
poenam in fi. Canonica librai X. bnoram dcuartorupi la- 
tinfitim ,- Undt ipfe Prepofitus vii Bonuto Artbiprfsbytcro , 
ir tuni Jldtbrandn Primictrh tum confitta attornia. Fratram. 
comp Marnarmi .fit filioei XI. dù arieiiio qui fuii da Cruci- 
£ìo jam d. Eecltfie S. Z«wu«,qiwd dcilit pignus prò fuis 
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filli; , quando Wpti fueruiit proprer 'ilhin polipoli ti onera 
Tamen tee pejipefitit ito fa3a efi, ni fi ab hat bora in an- 
te» unquam in tempore appartili in meritate quod firn Ad. 
manji fire & jujìitìa mn fiat de fs. Etcì- & Canonica , & 
ipfi Guido Comes mn ttnuijfi ets fine jujlitit .-. . - . . . 
Pojtyuam aiittm ite dorica! patefafta futrit . Prlpofiluì ve- 
ra if Clerici Mli qui in. eadem i, Canonica -fiterint iebesat 

leant prr. manfi. Et infuptr ipfi Guido Comes dedit pigaui 
fimiliier ptr inveflituram in fini d. Ecclejìam S. Zenonis 
amnci terra, & vinta; & cafa, & caf.nas fin cafalinos 
xinnfis & rts firtes <J rts HIji , qua! Bernardini!! de Laiy 
(iano babai/ & tenuit per feud:<m a fi. Comitb infra tur- 
lem Pijioria ir Piarne , ut diiinm e]i . Ipfi Guido Come* 
dtdìt pigna! in fi. Ecclefia omnei preinmm. terrai tali 
modo , fi ab hac bora in amia ipfi Comes , vel fui bere- 
dts.fev mifo loram reddiderint ij.fi E<;:tfia librai Vili. 
& andai III. de pm-^o ariana, vel rriam precium tantum 
quantum tmitnindem argenti valet minai XL. folidoi. Qui 
ipfi Prepnjitus cun> finis fratrìbui computavi! de preti a ipftut 
orienti propini- jiiprafirinym p:ipofitionem , quam fecit ipfi 
Comes de firn Ad, manjis tribas , aitt etiam precium tan- 
tum quantum esimati 'fuei-int ioli manfi . fi apparuerit q*oà 
non fini ìpfius Ettlefie, 6' Canonici ficue fuperius Irgitur, 
Clerici & ReOores Cauonicf Imbe.mt licentiam V" potiflatrm 
ìam dd. renai & re; habendì, tcnendi, pofpdcndi , & ufu- 
fruttuandi . Qu'i't fiillm efl in frefentia Guidoni! fili! 
rardini, & Buiarelli dt Cafule , & Mimmi fiUi Marchi J 
& Folli f. Guati , & Bcntbolìni f. Hsiandi & Ugonii fi 
Allotti, ÌT alhrum plnrium. Anni Ù, N. fifa Cbrijli MCI 
Bienfi Novembri, Indìtlioni IX. 

Signam de monti fi. GuidoNiS qnì boc breve fieri rt- 

^ Ego Cerar dus Notarhi qui ibi fui , & boc brevi firipfì . 

Domhìanui Hot. & fiden Sacri Palacii qualttcr in aa- 
tent'mm fcrìpium imeni fidili ter ixtmplavi. i '*• 

Ere»- 



Esenzioni concedute dalla Con teff» Matilda 

','' ( ',. . ad alcune Comunità. 



* MatHILDiì Dei gratìa fi quid ejl . Nolani fieri Volnmus 
tmnibui mfirae poicjlatit fidelibut min praefin'riiàs qursm 
futuris quofdaia bominet infra confi 'sia -Carri giai ■ & Man- 
drini faper babhantei ferrata S. Marìde nlatrica 'Kegtnfii 
Ectlrfia* , necton & S. Profferì Ecclesie di capilo apuà 
Guajlatlamnojlram clementiam pretti*, a diiffe\ ér-df quibufi 
4am nojlrii fidetibui forum damna fui elber&àrta* ottafum 
nimium freqvintaatibut mbii coaquejìoi ejfe con-oeuìemei r.a- 
firai cltmtntìae pictatem ineminijfe ilebere , qualiter olim 
«pad Bondeiium -jejìra nojlra & beatae mem. Herlberti Rlx- 



p pipato. f ah ventilatimi, & tandem fub muìtoram fidetìum 
nojlrorum ed'iantium te/limonio per dd. bominum fatramenta 
emninsodis definitimi , ahi ex itlit duodecim ad fauni negu- 
tìum confirmandum furare parar:! fi nunquant a domo Fin- 
gerli quorum tane terram per interaìffianem Cenebamas ad 
foderata pUcitum colleSum aibergariani faìjfe vìolentrr eoa- 
Bus , citerorum facramentit rtmìjfis, duorum tantum tejVmo- 
«ium fub 'jurejurando fijcepimus ; fitqut omaem injujìitìam 
tnultttici a nofirìi ìUatam nequaquam eìs utteriut fatien- 
dam viva voce p raecep tmus .' Nos etiam prò quorumdam fi- 
de/ium nofirorum maieflatisni frr. bominum mìferih compa- 
titati! ,fi quid jurit nofirì nojìrorumqae parentum mercede, 
fub rogati» etiam ir praejentis D. Fa^ni R. E. Diaconi Car- 
dinali! £r Bonil'eii io ri s vener. Rheginì Epifco]ii , dchueps om- 
nium molejìatione ir occafione remota condonarne , atque ad 
pojlerorum memorìam toc fcriptum fieri joj/imui . Rogamas 
igitur , atque rogando preci pimas , ut nullo! deincepi Dux , 
Marchio, Ctmei, ficecomer, Cajlaldio . nulla major minarvi 
perfetta cantra hoc quid fuptriai ìnfiituimus prefatoi Ecile- 





negatia de albergarla , fodero 



' formo bvniBts, Vii 



pojfefiìonei ab Ecciefiìs habitat 



SS 

aadeai. i» aliata .mìejlarfi. Si H»tm , fuga' ahfit-, fi. 
(iis agen tewiertt - Jf / mtltflare voluerit , L. librai 
grati puritani componnt , mrdtetatem Camerar nojhae , tne- 
dietatem vero prr. Ealefiì, , hoc Cantra /cripto in Juo firn- 
prr nborc permeante . Qn,d ut vtrìvs- crtàatur , rnanut 
jubfcripsione firmatimi . 
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Ego Arirricut ]u3tX httetfn & fiibfcripp?. 

Atlum anno ab Incarnatimr Dotami MCI. Indiatone IT. 
Kaleniis Madii aprnì Gmfalhm- per manum Frogrrii Ar* 
Ib'tpresb. & Cappellani. '■:....•>, i .'• ; 

Trjìrs vero interfuerunt Regimanti»!, Betinch , ■ Regi- 
ntrìai Ù reliqtti plutei. 



Ricognizione di confini tra i beni della Contcffa, 
e quelli de' Monaci dì Polirdné .' " 

' ' ■ N v m. XIX. i car. 16. 

*Vm"' y W S - * ìaàhidue Trinhatii . ■ 1 ' - •> 

SS. MCL '"ti 1 ?'™' IX- l'iartedie intrantii merfs iliadi;, 

in prefentia honorum bominum , quorum nomina inferiti ie. 

* mei Sai'.gantur , die Lane * qtiadam .' ' ' " J 

tubi, e» erga in Dei nomine CouiTissA MATHn.ni/: qs. 

Bonifacu Mauciiionis «pud Gubernulum ejfet cnmDom. Car- 
dinali Bernardo Vicario D. Pp. Pafchalii Hi in Italia , ve- 
nìcns ad noi Alberimi Dei gretta vener. Abbai Monnjìcrii 
S. Benedici (onqaefìui ejl nobis de -.■ittico nsflre de Barbalo, 
qui mulejìabac & ptrliiriabat quandam injàldm Revcrem no- 
mina 



tahr , far ré/ìrfr in/r* terminar £Sct Ì* tbarta Domini 
Partii ari Bonifacii continetnr, ficut idem infirameatnfn te- 
fiatar , five do» et ioni l qaam fecit pater meas eidem Mo- 
nelleria , bis fiaibut terminata» , a filane Vnoferario ja- 
rìs nojlri , a meridie decarrit Mincio fluvias ir vadit in 
Padam Lariosem , a fin fijfa de ifio Burba/fio a Mon- 
ttfigritìa de media filua , quatti fihiani parvam Keverem no- 
mine patir meas donneerai pr. Monafierio S. Benedilli cuoi 
cmthclla de Barba/fio cuoi cape/la S. Joaaoil BaptijSe.fi- 
tot in cbarts dan.it ivnis fue beberar . Unde precibai ir ìajistt- 
tia Doin. Cardinali!, ir peiiihnibui faprad. Abballi, & mal. 
toram alhrnm inclinala , atiditis tejlibas , ir vifis rationibtis 
Moaajterii jam dicli prenoto, infialata donatala oblatam do- 
natala & coiifirmatitus in perpetaum . Qui pr. infiala Reve- 
re bit confinìbus definitar , ir circtimdatar . a meridie , ficai 
iarrit fi, Mìnc'ms , ir iutrat per Walandtlatn in aliani fo- 
veatn , qae carri! & vadit dearfinm , & revertitur de fiubto 
in tandem fiali. Mincitim , qaam infalam curtictlle pr. ad- 
jantitem , ir ipfam fimtliter curticellam cam innuba: deci- 
mi! <X pertiaentiit finis pr. Monafierio S. Benedici! qaod efi 
fandatam fiuper proprietatem «team & aatectjforuta meoram 
dono concedo cedo confirmo, donationtn novam irrevuabileai 
ìnltr vivi facto, & lege feiaper valitara corrobora , ita .to- 
rnea quod de feltra pr. Monafierians ia perpetuata habeat it 

nem jam d. Moaajle/ii utilitatem fin* aliqaa centra di (liane 
ir molciìatìone me* ir btredam ac proberedum taeoram . Ipfie 
ytm d. Abbui & Jaì fucctjforcs de omnibus^ fipradUlii otn- 

Preieie* fimiliter w./;-;ejìits ed idem Abbui Aìbeticm corata 
L>om. Bernardo Cardinale Vicario Don. Pp. P.ii'chalis II. & 
tnttltis aliis de villico fao & nsfiro . qui ia'ytjlt Eccltfie fine 
Ù S. Joavnii de Burbe/fio quondam Dalleia pofitam in loca 
Bagnale abfiulerat , & ejai pojfejfionem tnolejlaveral & pet- 
ttirbaverat . Uttde fitniliter fis rationìbai ir aaditii 1//H- 
b.ts bine inde illam eandetn valletti puftiam Cune Bagnala 
fresaxate Mtaajltrh S. Bentdiiìi adjutlicaacet ipfam reidì- 
mai 
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mai & rejfitaimas, fatto idem pater nojttr b. m. ipfi Mr 
nnfierio jam dederat , fieut per idonea tefles probatum foie. 
Qt-e pr. valli! pofitn in ini Bagnala bis finibili terminator, 
a fero ,:\iy quidam filiti a merìdie Padailarìa , a mane /iene 
fi. Mintivi vaiiit in fiume» Padi , a feptemirimie efl que- 
dtm fovea , qae dkitur fofatam Cappe , & alie forfitag 
fiat correntie . &-« t"- (ffimttmet donatimi refii- 
■tttitmes , ir edam ftnteatiai utrìafqtt caaje nos propter 
Deam , éf temtdium esime mei ir partntum meoram , ab 
etiam interventum Dom. nojlri Bernardi Cardinal*, & prò- 
per jnptiant , ir propter muitorum fipplicatioues , & ama- 
re illias Monafierii , quod tfi fantlmam in proprittate meo, 
ir otiìectfforiim meortim confirmamm , dtiaamas, camedimus, 
& targimur, ir tege femptr valuterà corroborami*! in per- 
fetutim . Jnfiper omnia presaxata cum fiipulatione fnbnixt 
fub poeat C. tibraram denariorum boa/irata Papieafium ab 
tmni fantine dtfeufare pmmìtiimus : ir poena joluta bet 
tmnia in fot permatietni firmiiate . AUutn aput Guberna- 
ium felhiter . 

Htijus rei tefles Arcb'tpresbyter de Ronco/erario , Fri- 
Aerila! Carpenti! Arcbìpresb. Preib. Zeno a Barbagia , Si- 
thezo de Roncofertrìo , telando ti Saxa de Bìbianello , Alat- 
iteli dè Nonantala , Rolando & matti alii rogati ttjlet . 

Signam mtnaum Do.w. Comitive qae hoc breve fieri 
rogtvit , & Aafeima Notarili trtdìdit robtrtndam . 
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Ego Anfetmtts Nettrìti bis interfui , & Jcripfi , tom- 
■fttmi ir dedi. . . 



Donazione di Matilda allo Spedale di Camelafio 
fondaco da un Prete Gherardo • 



a fi qmd efi. _ " 

jV 'ni ti m fieri cuj>iiìì:i: omnibus Hofir/it potefiatìs fidelibui 
tatti praefeniibas quatti futuri! Hofpitale Paaperum in Cam- 
po Camelafio fitti'», e)ujq:tf Imbiettare! & tentai rts mudo 
vet in. unita fibì ptrtiaentei fiib nof.ras boi defienfitinìi & 
nofirae tutelai cujlodia fufcep'Jfe fibì ad ufirn paaperum qaa- 
tuer Jextaria pr. dolimi adjacemia , partcm quoque vicinai 
Jylvae unum flitictt jvgtram titani cantiniiun , ali Gerardo: 
Reo. Prtlbyler ejufitem Hoj'pìtalit piimus fiabricator & cai- 

,„ tifi, ,f hfiniP ir <•»•!,/. ,.!„,,:. „.jW 

unitine quam pareninm nafirortim mercede , remota ninni me~ 
le/ìatione perpetuo Dea devotijfime- obrxltjje : eo vìdelicet li- 
nfe , ut fi quii , quid abfit , banc nojiram Mationem ad 
«lini mfiu Jecularei tranjlulerit , & requifitui a nebis (T de- 
fenfiriba, noflrii infra- me,, firn non emendaverit , vel ad fi. 
pradd. egenorum ufii non rtjìituerit , lune bu S »t terrae ab/a- 
lia ad no/ìroi vel facce/forum nejlrorum ufm redeat , quoad- 

Velit , appareat . Quaproptrr rogemas atque rogando praec 't- 
fintai , ut natia deincepi major minerve perfona prarf.^ bt- 

tentaverit , & bona Hojpita'is dimìluere alt molejiare prue- 
fumferit, filar fe nojìra* ir*m incurie, & infiper banni 
poenam X. librai argenti ptrftlvere, medietatem Hcjp>tali, 

femper robore permanente . Quod ut verìui credatur,ÌT firn- 
tnrii temporibui incommutabile & inviolabile babealur , pro- 
priae manti fabfcriptitnt fir 
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Allum anno ab Inurnationt Domini MCIt. fadiBions 
X- in menje Martin media «pad Carptnetam per manum 
J-'in-rrii Ar!h:i>r{}!>yt!ri V Cappellani . 

Teliti veto interfuerunt Arduinut , Raimundui , Ubal- 
Aus , & Ubaldut index. 



Altra alla Badia di Notiamola. 

Num. XXI. .» ear. 17. 

ifuMo. 1 N Damì '> i *$ rì J'f» Cirijli . Anno ab Incarna 

* ,tume esm JHCtt. XV. Hot. Aprili, , Indillkne XI. 

/* S.U.E. Ì£din;ilis atquc i» Lombardie partibus Domili 
Fifchalis divina /avente tleaiemU ejufdem j-ammae Sedi! An- 
tifiitii in memuin peceatorum rtmifjioatin , (7 ad tbejauri 
S. Nonantulanae Eiclt/ìae reflaurationem , in qua corpus 
trattimi Sjlwflri Cbrifli Confeforii Ttquhfitrt nofcitut, 
fuem praef. iummae Seulìs 'jujfiwi e]ujdem Milione quae 
tuoc tcmporis ab advcrfiriis iritul^rabil! uiklSatiotie vexa- 
batur , txpendi , tibi Joanni Ptaep<.f<to , & Adìgerh ejnjdem 
Ceeaiibii adunalo, a parte [t'tlicei pr.Ecttcftne in perpetuala 
ed habendum conceda, idei! nominative ca'ltum ir cutlem di 



Ì habendum concedo, idcjl nominative cajìram & cuttem di 
Cellule tum aedifiiiis ir Ecdrfis una in honotim S,Jo. Ua- 
ptiflae, alia S.CaJJiani, alia S. Miibaìiit Arcangeli ibidem 
loufecratis , (? cuttem Raigofile min Eulefia dedicata in 
honere beaiiffmae Vtrgintt Mariai- & ornili iute ad pr. ta- 
Jìrum & cartel pertinente: cajìium eiiain Tedaldì cum Ee- 
(lejia in tenore S. Jo. Baftijiae eedifesta , Ù omnibus ejut 



ptrtiatilliis , attinti rts ttrr'ttorias , quii ìn tela Comìtatu 
Eerrariae vidiir poffìdtrt , eo vero ar/linl, ut pars pr. Ec- 
citane S. Sylvifiri amati prr. rei , ut dixi in perpetuai» 
tentai , ac , prout et tnelius vifutn fatrit , utililtr difpvnat 
fise arniii met , quae fupra Matfìjldjs , tneorumqut bertdum 
ac ptoberedum ttntradilUone , ita lanieri, ut prò omnibus is. 
rebus a parte jom fatai Nouantvlanae Ecclefiae unus bifan- 
/ini annuaihtr in Latertnenfi Paiaiio ptnfionis nomini per- 
Jetvatur, ilii videlicet primat Stdis Pontifici qui per Cacko- 
liiei Cardinali! inibì prò timport futrit trdinatus . Qiu- 
ita & ego qitae MatihlDis una cum meii btrtdìbui , cet. 

ì Ego Beraardus diSus Cardinilis S.R.E.t Don. Pa- 
pié Pafshalis II. in Longobardic finibus Liigatus & Vkaiius 
dilìante jufiitia ex utraaut parte boc fcriptnnt fieri juffì, 

il .... „i Writf.. 

\ Ego Frater Joanues ptecatar Monachili, diifui Piror 
èaac ibariuiam acctpi . & ideo fulfiribo . Et fi sparlatiti , 
fatiti» rntarum Ulietaium taleat comparino . 
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f.go Arderle*! juder imerfai, audivi. & fi. 

Ego Bonus fudtx ittieifui <7 ftbftrìffi. , 

1 Ego Alberitui menu aia ti. 

F.jo Armai n Aiimtui de Swantuta in hit /cripti 
pagina rogaci futrunt teQes. 

t Ego Wide Xotariut S. Palati! jtripfi , fojl tradii» 
campiti-i u (ledi. 



li De- 



Decreto del Cani. Ltgato (S. ) Bernardo per 
trasrerirc ne' Monaci diPolirone 1" amrnini- 
flrazione dello Spedale di Mantova . 

N u M. XXII. a car. iS. 

A», noi. »v nomini S. & individaae Trinteath. 

14. Maggio. * Beninnlus Dei grólla R. E. Presi). Cardinali! , « Sedi» 
Apoltoiicae nrf in/ parr« Legatili , eV Dom. Pafchalli II. 
P[). Vicarius unìvcrftiis Pretribm Catbulkis in Clero & Pa- 
puh Mantaanae Ecclejìae tarh praej'entibas qwim fatarti 
falutem perpetuarti , & benediSionem in Domino . 

Cam ex prateepto vrner.. Patrii nojìri D. Pafchjlij II. 
Papae in Longobardìae & adjtcenliam provìncì ara ':i parii- 
bits vite is? tegatioi:e ApoJhVtéd fangtrtaar , iottr iiiiiltiino- 
das qx.ir , Dm aaxlllantt , argot la definivimai , hai qimqtie 
tam praefinlium qaam abfenehim memorine nuflrae infierii 
thnis litterii commendare , & commcnd.ilam nojirae autla- 
rieatii fibjiripiionibns , & Frutram noJlreruSn , -qui prae- 

lì 1 naijue 1 'nbi/efro in- 

jantfa nobìs obedientiae cara folla iti de bojjiioio paaperum , 
.juod firor ajjlra vener. CoMmisA Matildiì fi^b maro M.ki- 

ctde otimcuiipuxfrlt, conjlrnflant vero , & congrui; pojfcf- 
•funibus dotaiam abiliterai , qaaliter autem nane priie de- 
fruflum fuetti quaejiifemat a- Msnafltrii S. Andrea- Abbate , 
prò religione Ò fiutìitaté ad pauperkm tanlam refelìionem, 
C '. peregrinóì-nm recepiacnlmn , fibi viro vet fuae Eccle/iac 
iitillum tommtidum vel prtrficaum- temporalieer contrabendam, 
hofpiciì car-am 'tì' providtntìtm pojì Dram ipfa commiferal , 
male tra.latam & ad aliot ufi' tranflattim invenimns . Qnt- 
propttr Priorem S. Andrete nomine Danielem , quia (une 
ibi Abbai non futrat , ad noi couvocavimas , & convticatum , 
fi velici nel pójfet cantra bujufmedi Ettleftae fiat infatninni 
aliquid refpondete coram Fratrii nojlri Pagani Diaconi Car- 
dinali! , tr vtntr. Ugwiij Mantuani Epifeopi, necnon & AI- 



fcerlci S. Benedirti, é 1 Arisldi S. Dionyfii Mediolanenfis Coe- 
aobii venerr. Abbatum, & aliarmi Fratriim nefirorum fot- 
tìo eonvfulH ìnterrogavimut . Qui tandem pofi multa verb» 
diutius ventilata refpondit (e prr. bofpitii corani ComiTis- 
sae oiim integram reddidiffis , none vero nuìlius providen- 
liae ibi pttejiatem babere , ir ideo nebis fiper bue re aìhii 
penitus refpondere, Quod audiente! ìnvafionem p/ifiea faflam 
ab co qui videbatnr eidem Mona/lerìo praejider: , pofftfponci 
tofpitii pra luiris- temporalibui impedita! , ipfnm quoque bo~ 
fpitium , & boriimi quid ad pauperum ulimonìam foUus file- 
rai, alienatala, ir fccularibus babìtatorìbus occupatimi ad 
nihilum fere redaflum , ficai primitin fuerat conjìitatam re* 
fpmdentes cbjttimus . Prìer vero cum fih fautoribm cene- 
batur afferete Jè ad reftituendum fuae Ecchfiae bojpitii en- 
fant debere- preficere ,' Uhm videlìcet i. Abbatem non filavi 
bofpitii ,verum titani omnium bonomia Hnleffie S. Andrena 
invaforeni & diffipatorem per omnia fnijir , F,c.-lrfism vero 
froptir illiui Ìnvafionem nullam inptriam jiifiìr.ere . Tandem 
inter multa quae illos male tgijfe ,'ir coltra obmilpim tu- 
rai» & providentìam bofpitium non falvaffe , (ed poti*! d-- 
firuxifiì, a probatis convicìmui , Communi confenf* ir confi- 
lio Fratrum nojlrorum , quos fuperius dejìgnavimus , ajfenfu 
ttiam b. m. Comitive M. Abbati qui forte ibi prò tem- 
pore facrat & Monatbis S. Andreae perpetuum bujus.aflio- 
nii fub exeommunìtatione filentium impofuimus , eifque de- 
intepi fuper hot negotio omneiu audientiam iuterdix'mus . 
Deinde quibufdam ex Mantuanae Etclefiae Cllericii , qui 
buie definitioni intereranl cxnfantibns Uofpitii euram & 
frovidentiam juxta commendar/otti fcriptum Canònici! b. Pe- 
rei debere transferri, qui omiiei fimoniaciiT excommimicati 
Cenoni invafiri & exeommunieato participantei & obedìen- 
tti txt iterunt , ne, interim txpe&ando Catbtticoi , Hofpi- 
tium fundttm deperirei, ejufqut fubftantia, providentia ne- 
ghila , dijfiparctur , eh ttiam tam praefentibui quam futu- 
ri! , veì male in Canonica couverfantibus emnem audientiam 
de hoc ulteriui agendo negotio fub exctmmunicatione edam 
interdiximus . Et quia Aignum duximui ir opportuniffimum 
txiflimavinus pr, Hofpitium ea devotiont qua jam J. Comi- 
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tissa iU»d Det tbtvlerat , rum Dei adjatorit riptaert , 
citm tjufdem CoMiTisiAt ttafenfu , & Fratrntn nofirvmm prr. 
umilili confila viger. Alberilo S. BenediSi Abbati , apud 
tujm Coenebiunt religtonem praecipuam £f tonstrfitioittm 
Frutrum fingularem invenìmai , fuifqtit faccejforibiti tatti- 
iìcìsfaept d. H affitti dfinrps tarsia babeadaia tommifimut , 
«■ ad paupiruia & egeotium reteptacnktm , refeShsem , Ér 
alimomam , ficvt priaitm cùnfiitutum fntrae , ai Oso «bla- 
tta* per Dei tiemeneiant commtnda'Stmtii . Quod ut verini 
tredatitr , & fatarti temporibus firmami inviolabile ab 
tmnibai habeatur propria! manai fubferipthne firmivi in ut , 
«t Fratrum nojlrornin tejlimonio corrabtravimat . 

t Ego Bemardus S. R. E. Cardinale Praibyter & Le- 
gatili D. Papié Fnfchalis II. firipfi . 

Ego Pagami; S. S. E. Dintorni! Cardinali!. 

Ega Wariteriits pettator Presbyter . 

Ego Ugo, litet indignili, Mantaanae Ecclefiae Epis . 

Ega Ariatdui indigniti Abbai S. Dienyfii Mednlaneit- 
fi hterfai & fitbfcripfi. 

Ego Aritritat \uitx inurfai ir fi. 
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Allmn amo Dominicae Incanutitili! MCI!. Indi3i»at 
XI. pridìe Idtit Madii apud S. BenediSnm per mutui* t'in- 
gerii Arcbiprett. 0 Cappellani. 

Ego Villania CUritm mttrfai & firipfi. 
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Donazione della Contefla Matilda all' Abate 
Alberigo di Gonzaga . 

N u m. XXII I. a c.r. iS. 

JS nomini Domini Dii & Salvatori! nefirì }tfu Citi/li ( g; Jane 
* san) ab Incarnatìom tj«t MC . . , IndiSione X. Kalln* 
;;,!„;;, Ectlifiat Monafierii S. BtntAiM fitti Gonzaga, 
ubi nunc Dom. Alberimi Abbui praeeffi vìditur. 

Ego Mathild* Gomitisi* / qu. Bonifacii quae pra- 
ftffa firn ligi vìvere [alita offertrìx H donatrix ipfiui Etti, 
pr. Monaflerii pratftns pratfentibas dixi.- Quifquis infil- 
tri, te venerabilìbut latti ex fati aliqoid contatene rlb'S 
\uxts anfani vocem hi bue ficaie «ntuplum aceipilt , vt , 
quod melius ifi, vitam poffideblt attinsi*. Idtoque tgù quii 
%pra M*rmr.DA Comi-tim dono & offiro a praefent, d,e w 
tadem Ectlifia pr. Monafitrìi fra animai mine mercede, ac- 
que mercede patri, , Ù mairi, mesi: baie fiat terrù la- 
boratori! tum ftdiminibu, , paluiìbui , fihlt . & prati, oc 
pifeatianibu, ["per fi babente, mtu mei , quai babere vtj* 
firn pnpe GufitUo; infra ho, fibjcriptos fine, contmeutnr . 
dt mani Bondegnolum , a faptrkr, parte Gujlelb , ab bara 
tenia Porcini» , a meridie fitut carni [offa Pendoli , a farà 
fedimmo Monafterii S. BentdiBi inttr Padam & Urionem . 
Blinde inferi** dono & concedo [uprad. Ecclefiae de Gonza- 
,' ZuiÌm unum . babet finti , da mertd.e Palude 

Saliceti, da [era Capite Vangtìm, & palude* unam jmrM 
Corigiam , quae protenditi ufiut Raperai* il Limole IT 
ufJe Plantamium , & afqui »d Latum Romsnam . Qgat 
iLm [upradd. om*t, re, infra jamdd obererai ficai 
fuera leeimr, inindi una tum acceffimàm <7 mgreffbu,, 
una cam fiprrhribai & ìnferìorìbui juii din» concedo , V 
tffiro tum ornai bonari fibi adjacentiis & pertinenti" ab bac 
i» i* ansia , «t UH , in «j« rtpmm Ettlcfia ma*tt vi 
pra ttmporl fmvH babean, V teaeant , & fac.ant ,fW«* . 
ayicquidiì, fitti' uteffanua ad ut.Utatim èt csmmodan, 
Eutifiét fa* mia miramoui btreÀum ataut fiuctffòrm* e: 



Digiiizcd b/Cooglc 



tradizione ■-•ci rtpttitiont . Infapfr per taltellum , fejlHtum 

vejliturani in mànibut I). Ogerii & Dominiti Presbyteri , in 
quorum regimine Ecdrjìa mauebat , & exinde firis me ex- 
puli, viarpivi & abjeutem me Jccì,<? jam d. Ecclefae con. 
lejfi & dtii , & baite chartulam mese tonctffìouìs ego jù~ 
fraS. Matilda pagine Rodulfi Noearii tradidi, & Ji ribere 
rogavi , in qua fabtus cenjìrmani tejlibus ebtali robortn- 
iam,b pergamenato tum atramentario ile terra levavi. Si 
*uìs vero de beredìbus vel fuccejjòribus meis , fin qttaelibei 
eppofita perfina cantra banc chartulam mese conceffìon'ie ve- 
nire aut eatn infringere conaverh , trini componere prr. ter- 
ram & paludti in Àuplnm , fictit prò tempore fucrir meltt- 
rata , aut valuerìt fui exiimaeionr in confinili loco . Aiima 
ejl hot in capro Wapliae felici ter . 
Ego ArduiiKis judex ■ iiiterfuì . 
Ego Cclhn Aàvotatm intirfui: 
• Signn ihtinuum Rolandi f. Pagani de Ayzma , if Ro- 
berti de Bellsmine , fio Ragneri de Capilo — ariano fiat 

"Si" ■ 

Signum manuum Dominici Clerici de Gonzaga , & 0- 
pìzonis , alqne Regneri Camerario , atque Ricbardi Cappel- 
lano rogiti telìet . ' \ 

Scripfì ego Rodulfus Notarili! S. Palatit pojl tradii» 
compievi h dedi . 

Atto di concordia tra la ConreiTa M. e le 
Monache di S. Sifto di Piacenza. 

N u m. XXIV. a car. i8. 



Air. tic:. JN nomine Domini. Breve recerdationis , qaalìter vel ia 
(.Giugno,* quorum pratfentia Dom. Comitjssa Matflim filìa qu. 

BoNtpAC» qui fiiit DoX & MARPiro fede conventionem tum 
Abbacifii lm«lda de mnafitria SS. Xylìi (b 1 * Fabiani quei 
tiii- 
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medificalam .ed Pl.ntiìtiM amiihustht de enfio & curie War- 
deflaltae , filli ,lrSid::t;r ab l'.fifopjtu Crcimcnfi «lira Pa- 
ttata , i." fimi difiing-aitar "iter curtein Lttcìariae , & per 
totum dtcarfum Gorgi , & r)us decarfiones in Bundinam .- 
item fimi dividimr ab Ep.ìtu Parminfi per fiatali Dì- 
ftifi à Dimoiai (am ejm desurfviae ufjue ad hcurn Crucis . 
ut ab bac tiara in. aniea babeat jam d. Monaferiam pr. ■■ 
tafirum & curtem ita pracfatam caia- amai penfione (?- 
undithiu , tjuod dt.ss. cafro exierit prò iavefitura ìpf,u>, 
cafri , ir ittrtii ■ Et fi aliami offenderli in ipjt, tafiro i? 
(arte, fi de farli habmrit ipfa Domina Matildis , -jetfias, 
mifhs emenda. In cafro autem nulla violentiti Abbaiijfse 
fiat , fed ipfa Mbati'jfi -lei e'jut facce/or emendet , Curlem 
vera & omnia fenda de bis quae ..... de ftrìs bamini- 
iti , ti teiera in integrala pofi menai decefim babeat jam 
i. Monaferiam . Etiaai boi Convenit intcr eos ut nulli alii 
ab bue die in ante* ttiquid ìpfins cafri vcl curtis dare de- 
beat quo d d. Dom. Matilws de boc quod babet in fao do- 

Faflum ejl boc ama Doiaìnicae Incarnationis MClt, 
quarto die mtnfis Jaaii , Indolitine X. io loco qui dicitar 
Alìrandiila . 

Ibi fuerunt Opizo de Parpaaife , Attardai , Juannei En- 
gelbaud't, Si;e=a de Mona/Irma Béleacionis , Lanframus, fr- 
anati Boam , ti JoaoiifS fi. Jeannis Di anni , Martìnus Bi- 



Ep Joannes jufcx fatti Patulli fnbftripfi. 
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Replica della Donazione fatta dalla Contefta 
Matilda alla S. Chiefa Romana . 

N « m. XXV. . car. »e. 

ff nomini S. ir individua* TrimttU. 

1 Anno ab Incarnationi D. N. Jefi Cbrifti U€It, fnht 

tedecimo Kal. Ntvtmbrìs , Indiatane X. 

Tempore Grcgorii VII. P*pae in Lateranenfi Paliti» im 
Cappella S. Crudi in praefentia Ctmìi Frangipane , Ora- 
tiani , Cencii Frantoli™ , & Alberici He Pentitane , & Bi- 
nincafa , if fratrii ejat Ublrti ile Tufcia , & elhrum plu- 
rium ego Matilda Dei gratta Comjtjsja prò rimidio ani- 
mo* mtite & parentum nuorum didi <T abitili Ecclefiai S. 
Peni per interventum Grejorii Papae VII. omnia bona atta 

hi antea acqaifilara tram /ve jure ficcrffionh , five alia 
quocumqae jure ad me pertinenti & tam ea qaae ex bat 
parte montium babebam , qxam la qaae in altramontanii 
far liba! ad me perfinire vi/trbantar , omnia • fitnt dicìum 
ejl, per maaum Doro. Gregorii VII. Papae Romanae Eicle- 
Jiae dedi & trxdidì , & tbartitlaia inde fieri rogavi . Sei 
qaia chartala nnfqaam apparti , 6f t'tmta , «e datario & 
ablatio meti in dttbium rivocetur , idea ego qaae fupra Co. 
mitissa Matilda ìteram a praefenti die dono & offerì ti- 
dcm Komanae Eultfiae per manata Bernardi Cardinali* & 
Legali e'jufdem R. E. ficai in ilio tempore dedi per mannm 
Uonini Gregorii omnia bona mea tam quae nane btibeo, 
q*,im qaae in pojlerum , Dee propino , acqaifitara firn , & 
tam ea quat ex hac parli montìum , quam quae in altra- 
mnntanìl partibai baita quam qaae in pojlerum Deo pro.fi- 
tia acqui/Stara fam alio quocumqae jure prò mercede & ri- 
medio animai meae & parentum aeomm . Quae aatem ijla 
bona jmrìl mei fuperim ditta una cum acceffionibas jeu fu- 
perioribus fuarum , qualìter Jupra legavi ab la die in eadem 
Ecclefia dono & afferò , & per praefentim cbartulam iffer- 
fitais ibidem babmda confirmo, fafiftr per culttllnm , fejla- 



Si- 
tuia nodatum , guantomm ù' gaafoncm terrai atque ramarri 
srborii.if rise exinde furti expuli , garpivi & abjentem me 
feci , & ad partem ipjitti Etilefiae a praeje/iti die qaìcquid 
■volumi fine ornai aita , (7 beredum ac pruberedum mtnrittit 
eomradiììiont . Si quii vero, "<>« "■" fo • 

fixe ego CoMitissa Matilda ; quod abfii , aut siiti de bt~ 
rcdibus oc pnberedibits rntii , fcu quaelibet oppofita perfino, 
durra bar.t ibartulam offirfionii qtiandoque ire Bgere ten- 
taverimnc , Hot tara per quotimi ingemma infr'tngtre qiiae- 
fienniui ,tnnt inftraoiui ad illam parietn , lontra quam ex- 
inde lutai 'tntulir'tmui , aialSant , quad tjl fona euri opti- 
mi librai mille , argenti pondera qattuor ntillia , ér q»at 
repetierimui vinjitflrt non valeamus ,- [ed praefens baec cbar- 
tula offerfionii omnibai temporibus firma permanetti atque 
perfijìat , & pergamena tum atrnmeniario de itrra levavi , 
pagtnae Guidoni! Notarii rradìdi & fcribere rogavi. Inqaa 
Jubtus confirmam tejlibus cottili roborandim . Mum Cuna- 
fiat feliciler. 

Matiulda Dei grafia fi quid efi in bac cbartola * 
me faSa jubjiripfi. 

Ego Arderìlus judex ìnterfui , 

Ego Ubali/m index inttrfui. 

Signum de marni Attanis de Monte Saranzonis , W 
Banvicini de Canufia rogati lejies . 

Ego Guido Notarmi Sacri Palat'ii firiptor hufis tbar- 
tuia* offerfionii pojl traditam compievi V dedì . 



Ceflìone fatta davanti all' Avvocato 
della Concetti Matilda. 



N u h. XXVI. » car. jo. 

..• fanBae & individuile 
Anno Domini JKCiW quarta t 



JN nomine fanBae & individuile Trìnitatis. An.iio,. 
* Anno Domini HCIII. quarto Kalendai Februarii, hii- 
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Qmn'ti tofntuì 'enfia vtl paffuta Jutd inttr biminrs t- 

gttntar, in tabuli» vel in mtwbranìs epartit denotati , quei 
eltrrcatìo non fiat inter bomiafi, ut Viri»! cognuficatur . ti» 
praijiutia bonorum bominam , i/annui nomina haic fune 
Gnnjulfu Avocare CouitissaE MatilDaE, a Piatito de l'i- 
fio]» ; &■ Ugo Hi Linan , i? Rolando f. Rainiri , ù U gita- 
ni di Montialto, iT Liso dt Reflue, C' Petra Setto , if " 
Bramilo f. Aycardi.if Aribirlo, Ù ttiis tnultis, in ìjìo- 
rutn praefeatia jtiri-.y>-iii:t Ingczo f. l'etri , Ì7 Planexm* 
i? Gerardo Jfi Marini He Sali, if juranirunt quod tlim 
viileraat teneri a Priib. Jeanne ex parte S. Hitiari pitie 
. una de terra caflaneata a le Natbie, & due petit aratorie 

contenente , & dal in ipfio Iato , -aiditket in tirtiù - 

fuerent. In ifirmn praejnuia r-fate fili. Mafia- 

ri .... filìo Homi ... ir Ugo f. fianni Diodati , V Ar- 
dimanno per laudamentum dtierum ^ perthnibxt de pr. cafia- 

Barin. & Ugolino bìlico dt Monafitrio S. Salvateli) filaci* 

per Uadamentnm judicnm , V ri . . . en . . . og . . . ne 
de ... & pufiefiunem mifis de ititi portioiiìbat de jam té 
. . . . pio pe ... . terre 

Donazione della ConteiTa Matilda 
alla Cattedrale di Pifa. 

N u u. XXVII. a car. jo. 

An. iioj. .,y nomine Domini nitri ]ifit Cbrifti . 

1 Anno eh t\us Incaniationl MCI1I. Indizione XI. 
Aéfam iji hot Nenantalae. 

Mathilda Dii gratta fi quid rfl. Santtii & umerali- 
' libtis loeis de liofilo con/erre debemus qui SmiUorum pratfi- 
àia qimtulie de infilimi s . Qaapropter if sol, ut re:nrjJio:iim 
feccatorwa confe^tiamur Santhrunt meneffim: , iX anima- 



te elimina bonomia hominem nojlrortim fidelium Pijanae ci- 
Zittii rctldendo concedimui , ir concedendo reddimus Operai 
S. Marine Pijanae civitatii ad perpituum babendum , vidt- 
ìicet ed erpletionem Offrii Ecclefiae S. Maria* ijufdem 
livhatis , & finita Opera Canonici! , qui jaJU Ó" rtgulariter 
ibidem prò tempere vixerint caflrum Papiani & ciirtem , & 
unii fi pertinenti" , & cefo-ina Livurni , curtem & omnia 
fimiiiter ei peninentia donamai , & petiam imam de terra 
eodem modo dtinamus Operae S. Marine, & pofl finitasi 0- 
ptram Canonicii , qui ut fnperiiis dixìmas canonice vipe- 
rini , quii pitia di terra pofita ejl forti murai thhalìt 
prope Ecclefsam S. Nicolai , ir teait unum caput in fiumi' 
ne Arni, ir aiiud in terra, quam delinei Capitulum Ec- 
tiefiae S. Nicolai, ir unum lata! in vi* publìca , ir in 
tetra fil'iorum Baroncelli , & fitiornm Corniti . Praecipie*~ 
tei itaque praecipimui ut nulla! Arcbicpijcopus , Epifco- 
fas, Dux vel Marchio, Come!, Vicecsmes, am aliqua ma- 
gna nel parva perfona potejìatii nojlrar praef. Operam Et- 
clefiae S. Mariae, <7 Canonico! e'yifdeia Ecclefiae finita 0- 
pera S. Mariae, ut diximui , de praef atit cnjlrii cut» eorum 
tarlibas, ir de jam d. pitia de terra molejiare vel inquie- 
tare praefumat . Si quii vero cantra hoc aojlri Statuti prae- 
leptnm infingere aut dìfrumpere, quod tbfit , lentayerit , 
fciat fe nofiram malam volantatem incurrere , ir ìnfuper 
tompofiturum C. librai auri optimi , medietatem Camerae 
noftrae.i? medietatem Operae S. Mariae vel Canonicii, qui 
pofl conftimmationem Operii ibi fuerint , Quod ut vtriui cre- 
datur , ir diligentiai ab omnibui obfervetur , banc paginata 
fropriis confirmantet tnanibm , & figliti uopi impresone 



infigniri jujfimu! . 
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Eg» Arderteli! fudex interfuì & fubfcrip/i. 

Ego Almrtus CoM£S , if Ardainas de Palude , & Rai- 
filando! de Bugi/io, & Ildebrando! Vkecomes Pijànae Civi- 
ta! h , & relìqiiì piarti ini erf nere . 

Bernsrdus Notarmi D- Imperatorie, autbenticum biijat 
vidi ,i*gt, exemplavi , fubfcripji . 

Ego Ugo Narariur Apojlolicae Stdìs autbentkum bujus, 
vidi ! legi , ir fic fibjcripfi^ 

Sentcnza d" Obizzo Luogotenenrc- della medefima 
a favore de' Monaci di Col'ibuono. 

N v M. XXV1IL a car. jo. 

i^Luèliu " Iì^'dericiit de Beano , il Raineriui Bernardi de Licinia»* 
' B ** in prefentia Qpirai Vicedomini & Legiti D. Còmi- 

manxs Juliunnii Alih.ttis de M multe rio Cukuslioni omnium 
rerum , qnas ipje Abita: Mehet in friptis & jurt de re- 
bus quae- fuire Azzittii f. Tii/aldi de LithìtHK fivt de ma- 
bilibas fine de immobiiibus , ficus irridermi fiiii Ugo f. D. 
AtZOHÌs , ir Adalajcia. matir ipfius Ugpnir-, ut deinceps ul- 
ferini non tictac eis memorai™ Monaihrinm , net uilum 
legatum Monafierii de )am dd. rebus faticare net mulejfare 
eec per fe , nec per fnbmifihm perjonam ulto modo vel inge- 
rirò-, vrdelicet vec litigando in placito, fioe extra placito, 
net de ipfis rebus demenda vel mpiendo. , vel aliquam vira 
inferendo , feu edam ttìqut, modo demolhndo r fed oinnì tem- 
pore erunt taciti ex hoc & quieti .. Quod fi falere noluerint , 
<7 hoc paffum vel firmamentum infringrre- olio, tempori 
temptaverint , fune debeant componere librai orienti denario- 
rum Lncenfium XX. medietotem ss. Mon-fierio , ir medieta- 
tem potejhti quae prò tempore faerìt , & res in perpetui!*! 
inviolata perman'ot ■ Ipfe memoratili Opizzo Viceconiei 
Mauchionìsìs Matilde fians frope tajlro de LiduÌM» jvx- 



tu Ecttefiam S. Chriflht vite fat Domine mìfit ban„am r 
m fi quii huminum dcnxrps efec , qui vell/t allo modo me- 
moraium Mungenti.,. .Ir ijiì, rciius molejiarr , debrai com- 
ponere XX. l.-Lras orienti - Hoc aotem factum rjl anno ab 
hcarn*ti»ne D- N. Jeju- Cbrifli MCI1I, Kalendii Julii , In- 
diBnnr XI. adjlante'jam d. O|)i(zo Vi ce co mi te , Wìdo & 
Vg° germani! filiis Alberi: , à 1 Wida f. qu. Bernardi ,. Fe- 
irritimi f. Federitbì , & Federico fi. Watandi, & Ildebran- 
do f. qa. Raineri, & Azz Beoni, O Albertino f. qn. Ugì„ 
Ù reliqui pturet^ 

Ceflìone del Conte- Guidoguerr* 
a* Canonici di Piltoia > 

N u m.. XXIX. a car. 5 c. 

IN «emine Cbri/li . Notiti* brevis pojipofitìonis qualitir An. ne*. 
1 prò moderni! & fnluris temporibui jecuriiatii ac firmi- ...Agoflo.. 
taci ad mrmvriam babendam ai retUendam faSum efi iti 

liguniur : Widu VtRilA. Comes / Comns Guidonis pojl- 
foj'aie fi in Canonica J. Zenonii in tanna Domni Emuli , 
de quatuor msnfis ir rei finis illis Canenite qui fior pi- 
fili a-Fifiinno,. t funi rctje per Gbìmbum , & fin Con- 
fine! , de quibus pmeiiurn.' Guioo p.ittr fius fimiliter pojl- 
pifutt fé in ij.'o Canonica cubi omnibus illii irrrh -, qtiae ad 
ipfis.ma-fit , & rei ferrei junt pertinente! . Et bifuprr proe- 
nom. Guido GuEDitA pefifofuìt f' in praef. Canonica in. na- 
réejefdem Arcbipresbyuri de omnibus iilis terris & -Jineis, 
tafii & cafini, fivt cafalinis manfii ir rei fortis. illis qut 
' Bernardina dt Lardano abmt. ir itnuìe ab eo per feudum 
infra curtt Pifioria ir Piarne , txtcpto terra Ma quam vrn- 
didit RegiiboBini , de qua Urrà jam d. Comes genìlor fiuut 
drdit in pignui in ipfa Cannila propter arientum Crucifi- 
JU , qui fuit libra, JX. ir andai III. de purgo «ritmo ; ut 



aSSuiH efl , praenom. Wino WMA poflpofuti fi in fi. Ca- 
rtonila Tali modo , ut fi ab bat bora in Bntea unquam iti 
tempore ipfc Guido Comes vtl fui bertdes ptr fi , vel per 
fubmijfim perfinam rerum ed-jcrfus tandem Canonìtem vel 
'ativerfus Reihret fuot & Cleriiot aliano ttmpore in alìquid 
èxintÙ 'iteri' atit caafare , five ìnttntionare vel tnekjiart 
uhi minteti fiu rtteilett 'Jet litigare , five tollere praefum- 
jerint, aut etiam in piatita vtl fine placito fatìgavtrint , 
aut fi ex'tndi apparuerit datum tiilum vtl fa3um*orum ptr 
quod Prepofiti aut Citrici ipjìus Canonici exindt ullam in- 
ttntionem bui damninatem vel molejliam accrtfiat tolibtt 
tegenio, tane fpapondìt & oblisavn fe fuefque btredis com- 
ponete ù dare puriiam in praenom. Canonica librai X. io- 
Horum denariorum Lutea fatti. 

Hoc fafl.-im fjl prs;fc;:il<! Pari flii Pagani , & Clan- 
dolfi filli Guittonis , & Guidoni! f. GerarAiui & Tiguofi qu. 
Holandini, à 1 Marchetti f. Marchi, ir Beatielini f. qu. Ro- 
Jandi : 6- anni D. N. fifa Cbrifli NICHI, tnenfi Auguro , 
Jndilìione XI. 

Signum de matiu GurooNJs Gi/eube qui boi breve pojl* 
ff ■■„„„ fri r,..,L. 

Ego quideia Cierardui Notariu! ibi fui , & boc brevi 
fctipfi. Tali vero patio ipfi Gucdo Wtiuu cam praenom. 
Arcbipreibytero p.ipùt, fi ipfi vtl fili bcrtdei , vel tniffi fo- 
rum dederint in )am d. Ectl. & Canonica S. Zenonu quo- 
(iittqne die ab Ime bora in antea nfque ad anno! Irti li- 
brai XI. honorum Lutenfiim deuariorum prò ijio aiiemo 
Crudlixì emaei quidem praenom. terrai & vineat à~ rts 
que , ut fuperiui diilum ejl , olim habuit per feudurn Ber- 
nardìiiui di Lardano infra ctirtem Pijlorie Ù Pittine, tunt 
fil potellate eorum , excepti pracaomm. quatuor man/i, qui 
fojiti funt in Fifiiano , de qaibui ipfe Guido pater juus 
' faflpojuit fi onwi tenore in fupraferìpta Canonica. 

Domitiantu Notarla! & fudex Sacri Palatii qualiter 
in eotenlieum fiiiptum inventi , fideliier ixemptavit . 



Altra " 



Altra fimìle ceflìone- del medéfimo. 



quorum 'fubter It : ;«»mr nomina. GuJDO Gl'shra / ?v * 

GuIDUNIS COMJTIS rcfn,a"ìt Blque pofipofmt fi ,*„ ,ff flB „ Cfl- 

ji/aiB nrpo! fidWSf nomine prò anime foe redemlione 
Canonia tradì dit S. Zenonis ,.qtit quondam risenta- fiat t 
Bernardo Panr.eiìo e'pl-ism Cjaneice Ci non 'un rum tcncefiìo' 
ne . Similiter per tandem insefiitionem eodemque ore idem 
pr. Comes refutavìt atque pojìpofuit fe in marni Petrì Prio- 
ri! Mùttafltrìi S. 'l'home Apojhli de omni. petitioae atqat ■' : ■ 
inferminone illius terre ejujrh-ia Mmuij'.-iiì q : ,e ejì pofilit 
infra iurte S. Alexandre , qnatù idem pr. BernarJus Par. 
mei-irti habuit & tenui! ab ipfi Monafierh. Similiter per 
tandem flottai inveflitìimem , al fi de terra pr, ejut Canti- 
site vel Munr.iUrii a pud alhìaem hominem aliquando inven- 
ta futrìt , ad'jttiorem vel defcnfirem od tetuperatidum per. 
retiam ac tonai.'; Ji.irtii , t? propter recuperatimela rettnen- 
iam . Unde reprom.fi, fi ipfi pr. CoMHJ , ut fi de jfm A 
terra ipfius Canine ir pr. Monujerii tu collere ani con- 
tendere , aut m'tnuare aut fubtraber: , aut ih floùtum , a«f 

ferie \ tutte oblìgavirfr (nofqtte beredet atque focctfont 
tomponere & dare poenam eidem Canonie: Ù pr. Mùnafttrìi 
honorum denariorum Lucenfium librai XX. Se infuper hoc 
breve in fua omni tempore permaneat firmitate (uni ifltt 
foeuae obligatìtne fibi cuinixa. Une falìumeji in prefentU 
Guidon'tt f. Jerardinì , ir lìatarelli de Cafale , <T Raìneris 
f. Ugonii qa. Marni, ir Tignofi f. qu. Kolandtni , ir Mar- 
tetti f. qu. Mtrki,*r Benfi'lini Rotanti q. Gmximanni , 
ÙFtt- 
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ir Fallii , & Canioris qa. Petratti , & alioram plar'mm an- 
no ab Incarnatini D. N. Jefa Cbrijìi MCIII. m menft 
Oclabrii, IndiSione XII. 

liiìnbr andina. Notarmi ir jadex breve boi rogata ejafi- 
iem CoMITIl firipfit , compieste & dedit . 

Ego Domitianus Nat. & jadex Sacri Palatii, quali/ir 
in autentica™ ftriftum inveni fidilittr exemptavì . 



V Abate di Poflcveri ricupera alcuni effetti 
alla prefenza della Contetfìi Matilda. 

N uM. XXXI. a car. 30. 

*Ncl' c °m. 7 W CM P "<"""'•"■ *"» recordathnh.ficaritatit ac fir- ■ 
fai. * "imi, memoria, tanfi comp ofitam , qualtter Petrus Afa- 

bas Moiinfterii S. Petri qui diatur Putlieuli lamentata! efi 
Dom. Comitìssae Matiliiae Tusciae prat(idatam babenei , 
bargoqae Martari jujlitiae reddemlae caufa reftdentì de Rai- 
nerio f. Ardìngi , qnod per bieiinium fere nìbit pr. Abbati 
reddiderat de illa penfione ir confinata mercede, qaam ipfi- 
met eonvenerat dare .de terra qua/ e/i in luco Saturila , i3 
hfi-per fpopondrrat , fi amai anno confiilotam penfi.nem am 
filare,, quod componete debebat L. librai, ir ipjam eer- 
ram refntare , nec amplia, aujare . Qu, andito per prae- 



tnrno . Et infiper fpopmdh fi ampliai non caafijfit , & en- 
tità! ir contenta! ex ornai tempore cum jais bertdtbat 
non ejjet , qaod componete deberei pr. Abbati , faijque fiac- 
cefforiba, pticnam ardenti optimi librai C. Hoc autem fnffnm 
ejì anno Dominicae hcarnationii MCIII. Indiilione XII. ter- 
ti» ldui Novembri, . 

Ego Arda ietti jadex interfai ir fiibfiripfi . 

Ego Candalfai jadex interfai & Jt. 

£p 
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ì:~a Jo.H-.Hfi Boy,:,! taufijhtts ìnttrfui ir fs. 
Ego Afartbifillai teajMailjaaerfm & fi. 
Ego Everardat Caufidìm. iaterfai :& f s . , ' 
Lio jader D. Regi? t '^ajjìunc Dom. MatìIildis, & ri 
gala pr. Rainerii firipfi. 



Donazione dèlia prefata Conteffa a' Monaci 
di S. Salvatole dell'. Alpi. \ 

N a MÌ 'XXXIli 1 "»' caf.' jo. 
tS Mimine D. jV. fifa Cbrifii: Aano ai lacaraatìope tjai * 
* MCIP. ifcintnone. Kalendas Eekeaarìì, /aA{liope XII. ' 
■ DoiiiN* CoMirpssit Matilda pio aaitre \Q.ei & anima* " 
fase remedio concert acque donavit fi* coltre df taira, aaae 
fila, ejl in C 0 lu Pia . ... ÌHonaJìerjo. S. Sqlnmorii fico 
Apifonttnit. Et fi allo tempore, ipfa _ vrl fii fiuiejf»e S 
... « «/ carfari & -pr. una team fiiprafiti.pt.am Miti* 
^ertola tentaverìt^-aat atiqae i igeala jateperit. . vii elieat 
dtderit , aut lontra datura- aliqufd ficerif ,, goofunai pr. 
mnaftcna haitrl Ititat. rei -Mas , . i„ liuphi» comperi ere tr. 
Domina proeùjit, fr. rVopafieria $v. 4 Hoc aliala efi k pr. 
EpI Matmaufis gai wiatur Dotfiii, <2 Architeli. Eonuro, 
V Alipraadi Primiceri i da Bagif,, UgodeNtnaatala, Ber- 
nardin f. Imelde di Fcreòiame , Canoini de Pero». Setto 
de Biiiaaello, Wigeimac de Ferr^rU. W&>. de gif*, Boae- 
Sm Advoistni de Pijìori^ ■ Bera^rJkl Beniveatanur s fog 
fienam aatem fiiutam hot firipsam in faa mainar firipifa- 
te. Hòc affum ejl in v'Ho- qyac -vacata* Corgcpetam aaae fi- 
fa efl juxta civìtaiem Pifiariam . 

Ego Ardericus judix iattrfuì & fi. 

Ego Sigefredacjade* ir nielli, maa* mej ficrìpfi, & 
fifitradua compievi , & de dì. ul . ' * -.- 
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Donazione della Conteffa Imilia figliuola di Rinaldo 
Sinibaldo , e moglie del Come Guidogueira 
a' Monaci di' Vallombrora. 

N u m. XXXIII. a .car 

■ >'»*• I,V amia* Domini Dei Rimi. Anno ah. Incarnatione e)ut 

■ Gen " 1 centefimo tertìo fojl mille prtdie Kàlendm Februarii , In- 
dinone XII. felici ter.' 

Cbrifia anfore. Ego fai Ara -Imilia Comitissa filia Rai- 
mldi dilli Sinibaldi , quae firn sbnjux Guidi Comitis dilla 
Guerra / qa. Guidonis Comitis . Sei. ego qaidem Imillc* 
interrelata firn ab Alberto' judice Sacri Palatii , fi ego per 
alicu'jut howiinit yìrtutem ; aut per ipfai Diri mei ,■ vel tum 
meam bonam vólùntatem bène cbartularn fetidi ani non ; ii- 
circo manìfeffe dixi, ijuod per nu/liui ■ bomhiis virtatem , nc- 
que ipfiai viri mei fatto ,fid cùm meam bonam vollintàt^U 
facto, & ipft vir meus miài tinfinfit & ' largietatem Adii 
prò Dei liniere ir remedio anima* mene , tt animar patrìf 
tttqae matris ,-ò ' pr. viri per batic cbartularn •fa tritio of- 
ferii atqae tonprma Dio Omnipatenti , &■ bialat Marlàe Vie? 
ginì genitrici ejujdem D. N. fifa Chrifli ; videiif" omiiei 
Mai cafai ttrrat (X Vinetti torre & Ecilrfiis , quai ego-ba- 
bera ir tenne & pefflderé vifa Jan, vel atti per irte -pra- 
frietarh nomine, fteat mibi ' evenerant per ■ tbarìuLm^ dona- 
tinnis ti fcriptam morgincop cubr totam fiévitm qai vaca- 
tur Vicano cum utraque ripa fuaa Melofi afqae ad Fra- 
ila* jugum Alpts,.& a \ago Alpii per Craciale ufqne att 
Pifc'wam Nigram, & ufque ad foffam de Franca, & afqn* 
ad terram S, Miliari , ficai vadìt ufque ad ...... j»*" 

pr. Vkanam tinaia in inlegrum infra cheaitam ijhm , ficus 
fuit rcSi per tmttm de Magnate tum Ecclefia ibidem po- 
fita tum carte de Pafiano , tjuèmaàmtdum .ego proprietaria 
nomine babere & tenere videor ex parte, ytit d. viri mei . 
ficut diBum ejl , ubhumque per Iota & Votatala de jam d. 
cune pertinente! effe inveniantar omnia ■ in iategrum , fitut 
fuper Icgitur una tam omnibus fuper fi &; ikfia fi 6abe«- 
i - ' * 



libai eat Dea Omnipatenti , ir b. Marie Vìrgìnì gtiiitrki 
tjufdera. D. N. Jefu Citrici ilo 'rada «fero atque (im firmo ad 

fibjlentationem Franala qui funi in i'allumbrofana Conere- 
gatiane , ir p'rartìpue eerum, qui in foiOo lato, ibidem de- 
vtn'taat ad retìnendam monajiicam rtligianem & fonato eon- 

fuetudinem s. roani. Dom. Joaniiis Abbatii Majoris qui ani- 
verfae ptnttat Congregatiti*;:! ipjim Hnas imeptur ir ordi- 
nata fait , ir fecundum difpcnjatieaem ir ordinatiomm Doni. 
Bernardi Abbatis.i: S. R. E: Cardinali! qui univeifae S. Con- 
gregationi nudo praeefie videtur ,. ir Tbeodorici Praepafitì , 
gai ab cader» Bernardo Abbate , & ab univerfa Valtumbra- 

Jiina Congregatone iti regimine latjns Congregai ioni s ordi- 
natili ifi, vel torum Juccefforum , qui regalariter ordinali , 
ir a Fratribui tliiìi fnerint , ut babiant ir tcnear.t & prs- 
prietario nomine pofideant, ir quii-quid eis melili t prò att- 
illate ir Fratrum quiete vifim fuerit faciant cum tonfili 
tnm religioforam Abbatum O Praepafitorum qui in Congre- 
gatane Vattumbrifsnà prò tempore futr'ml , ir qiticqaid «i 

,eii fecundum qaod di3am. ejì faclam & ordinatala fuerit, 
firmum i? Jlabile permdneat femper abfqae ulta jam d. Iroi- 
liae Comitiflae , ■meorumqiit hertdnin tontradidiiine vel r-.-'e- 
fìttone. El fi forfitan ego pr. Invilii ComicilFa , vel mei he- 
redes aut fubmilfa perfona qaam noi miferimas ,vel qui tum 
qaalibet nojlra faSa-venial ''per quadlibet ingentiliti cut noi 
cai dedijjètnui aut dtdtrimus , qaod centra jam d. Congre* 

■gationem , if erdìnationtm , ficai fuptrìas diSum efi,prefit- 
lit rebus , fieni diSum efl, agore , tanfate, tolleri, cemen- 
tiere, contraA'tccre , intentionare , vel minuare. praefumferi- 
tnus , aut fi noi eas eis non ttefenfaverimur ab ornai /rami- 
ne & femina, lune doplas tantas ir tales jam d. res, qua- 
li! tunc ipfa fuerit fui ext usatine in tanfintilibas tocis pr. 
Congregatiti! de va/hit praprii: rebus proprietario jure re- 

Jiituere ir perfalvere dibeamui . Et fi apartum fuer'u pr. 
Cangregatianis ,iicentiam ir potejlatetn babeaut una cum ifia 
tbartula taufam exinde agendum , finem peiendam , refpon- 

fitm reddendum , ir ufque ad veram tegem perdacttidum 
quam mtlint potuerint , fiiut ega facere debai . Alìutn in 
loto qui votatur Strami Comitatu Aretino feliciter . 



I 
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tt Sìgnum marni pr. ImiliE Comitisss unfenfa jam 
<J. viri fui, qui baBC ebartatam , ficut fiptr legilar , fieri 

rogavi* ■ 

Signum manat pr. Guidi Comitis qui jnm d. ctajagt 
fttt confinfic , ut di3um ffi . ' v .'■ 

£fo Alberta! judex Sacri Palitii qui pr. Imitnun in- 
terrogavi ad Dei , tt benertm tuum , immaculata Dei ge- 
tiitrix, quam libenter. ■■' 

Sigua manuum Adimari f. Vbalii , & Drudi f. BoR, 
& Joannh Magiari , ir Udrbrandhii é> Umici de Papiiìo 
rogatoriim teffiam . O , 3; i.\ i ; . . . 

Ego Lambertat Notarìns MI ■ chartulae tompietionem 
mpofui. 

Ego Joannet Bene judex qui aotbenticam bajai ex t ai- 
pluvi vidi ir legi, idee fabferipfi &c: ". " • 



La Cornetta Matilda confetta a' Monaci di Polironc 
il .pofleffo della Chiefa di ,8. Michele 
di Cot ormone . 

N u h. XX XI V. > c*r. jo. , 

14, JH Dei nomine amen . Anno MCIV. IndiShne X.H. die Df 

e. * miaico, qui futi fextas exeunte Aprili. 

Ego Comitissa Matilda Dei grafia fi qiàd finn filia 
qu. IIonifacii Marchionis riti Alberico Abbati Mmajlerii 
S. Benedilli in Lariene , nomine & vite ejnfilem Monajierii , 
cui praeejfe viderii , qakijuiii pater ir avus meni Tnt[/- 
daliiuj dedere pr. Mena/leria S. Benedilli in Cajahene , vi- 
delicet EuUfiam S. MicbaiUt de Cetornione , ir aliai pof- 
fegìonei , fiìlitet tafamenta & agrei ir renebos de bejco Ca- 
falvnne , quod nemtis eft juris mei & pifialerei in paludibus 
itliui terrai duoi eut Irei ani plui Jecundum volaaiaiim 
nantii fui -per totum in inde concedi ir conferò in perpe- 
luam, ut ta fuprad. Abbai , C> mi fnctefforts babeatii (? 



tentati! fine iòta & bendati meerum tonte adinione , ir ri- 
ti bone pottftatem concede & fuccejforibut tuie prò anima 
im, ù pttrentum mtorum, ir nunàì lue, ir qui prò tem- 
pore f aerine iti de pr. bofet ; ir nliii ne nuribui Miai ter- 
re roncare & èojeare & pafcolaie , & uri & fruì debeane 
fini molejiia ir costraiUSioat noftra & nofflrorum ,. ut fupra 
Itgìtnr . Qua» polejlatem antecrfihrei mei tait antrcefon- 
bai liniere . hfuper qukquid Monafterium titani S. Benedi- 
9i in Ma terra men acquirere nel Inerari poterit com me* 
licrneia & beredsm mtorum falere debeat in modo , ut pr. 
Monafterium S. Benedilli babeat & teneat mania praedicìa 
com ooihì bonore ir dìfi-idu & bannis . Alluni eft hoc in ca- 
fro Nogarìae felititer praifeate Ugone Maniuano Epifitpo . 

Hujm rei teftei furrunt Comei Guido Guerra , Comes 
Albertus f. Bosonis , Arduiaus, Gerardut f. Bofinii , Ugo 
f. Manfredi, Safo & Raineriui de Bibianello, Ù Lanfran- 
co & Opini de Gonzaga. 

La me de fi ma refliruifcc alcuni beni a' Canonici 
di Piitoja ad iftanza del Cardinale 
S. Bernardo • 

N v m. XXXV. * car. jo. 

flf nomine SjinBae tt ìndividuae Trini catìl . An. 1104. 

* MaTHUDls \D$Ì gr >3 fi quid eft . , Settembre. 

Sì Ecclefitrutn Dei trnrfitiis cotidie anima ir carpari 
pafeimur ir nurrimar , ita eortm netejfitatibas fnbuenire, 
ac jojffd ptteftatìs v'irei divinila! nobis collatas eai mele- 
ftanribus obviare fempir & pojfunmi ir detonai , quatenut 
ir in prnefentiarum bona quae accepimui rtcompenfemus , ir 
in futuro alternar retribuì imi 1 mertedem nobit accelerare 
valeamns . In uno mìni pmtfinria , in altera aele'iia bene- 
fica promeremnr . Oam iiaque omnia iec vobifeum , divina 
informile grati» , fideiittr IraSartmui , atque ad perficitn- 
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dum pr« vìrìbut tptram ddrémus, influititi Dòm. te vtntr. 
Patris mfiri Bernardi S. R. E. Cardinali! Presbyterì, atqut 
tunc Doro. Pafchalit 11. Papae . Vicarii , qui ab to tempore 
in Comitati! Motinenfi nobijiam praefeni fuirat , vmtrunt 
ad noi Canonici S. Zenonis de Pijhria, venerabile! Citrici, 
Bcmutus- Arcbipresb. & Ildibrandus Primicerius, Cum ouibuf- 
dam civibus ex melioribui civisatis tioflram clementiam p,- 
flulantes , ut quandam curtem qui Pavana dicitur tara ca- 
mello Sambtne iatra mrtis con/isia edificato .pr. Ecclefie S. 
Zcaon'is ■', cujor fari! turtis ijij'a cura omnibus pr. Ecclefie 
in eadtm carte fare Èr Itgeliter pertinentibui min per /cri- 
pta dive mem. Iniperalorum , Ducum , Marcbionum , quam 
per antiqoam pofiejftonem elfi dipiofcebatur , prò nojtra n«- 
(Irorumque parcntum anima rcjìitucremus , atque dlftufia 
ratione culi pie/eolia d.D.CardiiiaUs notitia praicipertmni 
feri fcriptum ad nictiioriam poQerorwn , & nojlre anime me- 
moriale perpetuata , multorumque elioni te/limonio compro- 
batum . Quorum jujlii petitiumbus annuente! fub prefentia 
atque sudicio ijgfiem Dopi. Cardinali! , t efidente cum eo Al- 

Jidicii acque fiébtiiiter diftiititntibui rattenem Ubaldo de 
Carpineta , Ugone de Camilliaco , & E-jerardo Ferrarienfe , 
Placito nero , & Bonulo ; & Raginerio Pijìorienfibui , pre- 
dente etiam Dodojic -veser. Molinenfi EpO , multijque Cam 
Longobardie qnam Tu/eie nojirii fidelibui , tandem invenimui 
curttm Ulani cum omnibus pr. Ecclefie in eadem curie jure 
& lega/iter puffidcntibui per banc nojlre inflitutionis pagi- 
nam babendam & perpetuo pojfidendam pr. Ecclefie rcjlitui- 
inu! , atque Cam nojli am deinceps , quam beredum aul fuc~ 
ceffbram noflrorum molejìiam ornnem per prefentii /cripti no- 
Jìri notitìam perpetuo removemus , excepto quod placitum 
emnium de carte & cajlelio ente nojlre perfine prefentiam 
'Jet no/lri judicii , quem UIuc prò tempore dirigeinas , ad 
jufiitiam faciendam retinrmuc videlitet Cam in Hill parti- 
bus, nel in Pìfìorienfe EpUtu , vel in Comitale Ma/Je fue- 
rirnus . Praecipimut ergo , ut nulla major minerve perfona 
pr. Etclefiam S. Zenonis de pr. cune & caflelh atideat uh 
terias mele/lare , vii fa umilia qui ad curtem pr. feu ca- 
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Sellum , viùajqte afyàctntn pertinert vidimar , tu Wiqm 

diminuir!- Si quìs autem ( qued abfit ) ficus f gerii , .&. 
bane nostre injlìeutknìs Mtitiaia tnfrìngere temerario auju 
prefumfirit , mille librarum argenti pesata perfilvat , me- 
dittalem perii publice, medittatem vero attirata. pr.Ealt-, 
Se bei tamia firipto in fio femper rebert permanente. Quid 
ut'veriut trtdatur.à futuris temporibus ineentuffum & in- 
violabile ab omnibus firmivi babeatur , propria* manus.fub- 
feripthne firmavimus , muttorumqut nobifium tejlimomo robo- 



fertpthne firmavmus , mutsorumque tsoeijcum rejiimom- rooo- 
ravimus. Hoc faSumefl anno Domini MClr.menfe Settembri. 



Ma 


tìl 


da 


Dei 




ì 







Ego Ardcrieus 'index ìnttrfai & fnifiriffi 

Ego Sigefredus judex interfui & fs. ' I >■ 
Ego Aiibierias regìe aule judtx Inter/ni trìfki 
Ego qnidtm Petrus Notarius banc notiiiam ju/fione 
Dom. nofire Matilde , & admonitìtae jiiàkunt-, & quam- 
plurimorum taofilicoinm firipfi. ir mea mahu firmavi . 



Concede I' inveftitura della metà d 1 un caftelio 
■ donata dalia Contefla lulitta alla Cattedrale , 
di Populonia • 



N u n. XXXVI. a- tir. jo. - 

T\Um Domina Comitijsa Matilda manerei in villa Ma- An. 1104.. 
gifi....,.: Arderlo indite: JòanneBon,-,- <T Marchiato «J-Diw*- 

Ranonienfibas nfi, ir Evtrtrd* Firrarìenfe ibi ai- 

fiiutibm., Rainerius- fili, Widotis filli Morenti i Ruflieuf n ni ,rA 
Ihmauus , latèarius fil. Alter . . . Arduinm f. Wtdotiit., ir . 
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tfga fi Manfredi , & Uga Armatili de NenanuU, Reìmuv- 
itut d* Bagife ,ÌX ulti quamphirimis petiit EpQs ^aureiiiiut 
Popolonienfis cura ndvixatti fua Petra / Uganis , ut pr. 
Domina invtjHret pr. EpSm de meditiate caftri ir curtit 
Trecafis ■", .quam Comitissa Ioletta per tbtrlulam affirfia- 
*it Ectltfie S. Cerbanì diiierat infiali OH Rodolfi, ir hot 
ptr jujfioitem viri fai Ugonis Comitis / Rociuui j qua 
/».'.. • . . Coni ri ssa Matilda fnprad.EpBm iovtjlivii tur*. 

•Advocaro fu» , O (urte pr. Trecafis , ir bannum ini- 

ptftìf, ut fi quii minte audaci prefumfirtt difvefihe , aut 
aiiquo ingerito moie/lare , C. iiùrarum argenti piena multe- 
tur , mediesate parti publice infereada , reliqua vere medit- 
ine pr. Epifcepo ejujqae fitceforibui tribuatur , & poft put- 
nsm faliitam bus decretai» infili mantat firmift* . ■ 



Ma 


Iti 


da 


Dei 


grS 


fi 


fuid 


■ tfi. 



Ega Arderti*: judex intrrfiii 4f fi. ' 
.ggu Marthiftliui taufftdkus istrtfii & fi. 
Ega tUfelmm caafidicat uttrfii ir fi. 
Ega Everardas toufiditus iaterfui & fi. 
Ega fuannts Bonus Banonienfis (aufiduut iattrfui 
fiifiriffi- r . , . , ...... ■ 

-" Egi SigtfriduS jadtx Ì"'tabeHÌB ntanu tata fiibfcr'n 
dedi ir- compievi-. ■-'■•» ,J i .. " ■ • 



Giudica a favore dell' Abate di Poffev«i • 
N v m. XXXVII. a ear. 31. 



An. iitr * N ^neSanfije & hdividuatTrmitatit . Anm , 
".Luglio. 1 Blltiol , f D . N , j e fi tbrifii MCV. fexn Itltts filli , 



ab hcar- 
hdifìio- 
Dum 
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Dum in Dei «miai in ville Panane ad tafani Roberti 
flit Maraeis rtfiàtrtt Don- Matilda Comitissa , ir mm 
4s Lambert iu advatetitt At luca ir Ubaldo èt Lata , ir 
alia Ubaldo il Carpineta , atqai Boxo jnditibm , nec DM 
Frolme fi* Odo/de tauffidìcui ,4f ibidem prefiniibat Coni- 
tb Alberto Raimnndo di Beifi , Guiditi f. Cunemandt , 
Rodolfi , Opinine , Gtidunt {retribuì Enctì filiis , Gualdone , 
Rizomi , Znzom , Beilentte fretribai ff. Ruteni t , b aliu 
qaampltiribtit , venti Tettai Abbai de Monaftcria Poieuji 
tara Fralmene adontato fio , ir cepit diari food pars fr. 
Meuefierii btberet ir poffidtrtt rts Mas qui fanone lidi- 
traodi f. qv. Pagani di Cor/ina, qat font pefite in etdtm 
Cor/eoa , ir Ì K Colilo & io Cnculegiv, ir in Montano & 
in Galiano , m Villa , ir in Granaiolo , ir in Pifiolle , if 
ìnLaliano, & in Monti Figatefi .Gelitene Ù m Mulatta*, 
in Ed,,., di Melo, Monta Altifme , ir in Calumine , ir 
in Sa£i. Et fi ejt altquii berne, qui aliquìd diceri volsenl, 
tgo firn parami fiondi ad rathnem . Cinqui interrogati 
ofmt.fi atiquìi in d. loco loqvi velili , ir aoltut inventai 
tfiet , tane prtf. Abbai cepit rogare ir dipricari Don. Co- 
mitissam , ut prò Domino , tjr anime fue mtriedt minerei 
tannate faper jam diSai rli ir fiptr omnet aitai , qunt 
prtlib. Menaficrium modo videtar poffiden , vii in faturt 
tempore Domino annuenti , poffeffurun . Temi O. Comitissa 
mifit bannum fium fiptr jam diSas rei, ut nella detncepc 
magna parveque perfetta fr. Monafiirium di fr, rebm fini 
legali sudicio difie/ire audiat . Qued fi ficirit , fiiot.fi 
tompofieurum duo milita eureoi , medtiteeem Cernere Don, 
Comitisse, vel fapnjTori ijnt, ir midiftajim Mtmefierit. ' 



Ego Semaio* Notariei intirfui & iof brtvt ftriffi. 




Ubeldai judeie fiifiriffi. 
Subfcripfi dìS'n )*dtx Benui omnibus tfiit. 
Ego OdalAut cenfidicai interfuì ir fi. 



5*. 



E a favore della Badia di Montecafino . 
N u m. XXXVIII. a car. )a. 



i. noj. ■ jtf„ Q ab imarndtìene Domìni MCP. decimo Kalendas Itili! , 



Dura in D« nomine in loco S.Céèftriì jaxta Bafilicam 
rejìdtret D. Coumssa Mathildis ' ai caufat andiendai oc 
dilibcraiidai . refidentibui cnm ta Adigériut Ù Bono de No- 
nantula i? Ubaldo judicibtii , è? Odoaldo confidilo de Fio. 
reiitia, ibiqlié Cam tu Sano de Bibionello , & Vgo Armalo* 
ir Alberti! Lapo , & M'tler de Goriana , & Acsà de Ma- 
creta , Genrgius & Guido Adgieri , & aiiii plnrikus , ibifur 
in eornm praifentia petììt Georgia! foctróot & monachili 
Miffus Cajfinenfis Eiclifiae S, BtotdiBi de loco qui iicitnr 
PaftoTtiii ,ui permifijfet Ù confenfijjet eam kttbérc. Cam ninni- 
la! rebu! jarìi fuprad. Etciifioe , qvod nane bàbet & acqni- 
rcre potejl . Et infnptr addidìt poexam , qnod fi qaisCimei 
tot Capitanti!! , aàt alia qaoelibit perlina aliquom inja- 
riam ve! verfiitiiun ani molejìiam ndjcrfai il. Ecclefiam 
fine legali judicio ft'mt fife cvmpofiturum nomine pot- 
rai librai LX. denarieri"" Lucenfiam mtdìttaiem parli pn- 
tlkat & medittatem pr. Ecttefiae . ABum tfi in locoS.Cat- 



.... toc figne jadex Sonai boec ego fimo . 
Ego Odoaldai confidici!! fs. 
Ego Ubaldui judex . 

Ego Domi aicu i Sacri Palatii Notar ini firipjt 
fcribend» compievi. ', 




IndiUione XIII. 




Atti 
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-' Atti della Contcffa Mttilda a-&»oie- '< ■ 
delle Monache di Luco. ■ ; . 

N o u. XXXIX. e XL. » cir . }J. 

/V ««Bine 0« M. D»m refideret Domina Matuda An. iter. 
Ducatkix 'in villi Sevìs ad eaufas audìtndai at delibe- 7.0n< l brc. 
randai , adpmibus curo « Aldierh juStce, at Bono indice, 
ir Pnndulfi & Tenzone judicibat , firn BiUintiwe eaujfidw, 
ir Arialdo de Melugndno, ir Vgene f. Ugmit , & Jeanne 
f. Donali, alUfque plaribas , ibìqat h eor«m pnfentia pr. 
DuCATitix prò mercede anime fiue mijtl bannnm fiipir Vbnl- 
dinum f. Azonìs vice Monaprii S. Petr, fili Luco fuper rts 
ir terrai quas ZabuliNA con'yix qu. Comitìs '1 ihiod j,;iì;i , 
ir GarDia coni** Aringhi Comitìs R.aine»iiv/»ì<\« Pa- 
henza conyjx Comitìs Donati la pref. Ecclefia intaleraat. 
fecundum quod Ardericat )udex judicavìt , W Orlandmn f. 
Cantari pr, <i. Ecclefia nìfijft in pofijfionem tefiatai ejl , ibi- 
qae ut nulla, bomo nnltaqne perjona magna aut parva fK 
Munajhriiim aut e'yis parteu -ic prr. rebus andrai diveni- 
re , tollera aut contendere fine legati judirio . Si quii vero 
buie pa-ìnae contraire praefumferit L. librai opttm, argen- 
ti medietatem Camere pr. CoMiTIsse , & medietatem pr. 
na/lerio Ccìtt fé debere compiere. ABum -anno Dominile A> 
■ 1 MCV. Nonis OSubrit , indiatone XIV. 



S-id 1 «Jf. 

Hoc figno ifi judex Sonai haec ego firm . 

Ego Gandvifas judex inlerfui. 

Ego Pnndotfui Not. & judex imerfai, ir expìrvi . 

JN nomine Dei Eterni. Anno Domìnice Intarnitioms MCV. A«^> 
* tnekfie 03obris, Indiatone XIV. feticiter . „ . . 
Brevi rltordathnit ir pofìflionh qualiter fa3am *f in 
■' — -' -'' fefenna 
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Alteriti fidici!, if Bant fidicit , & Pniufi jaJicii, & Bel- 
lincimi! Ai/votati , ir in alioram plurium prefintia Ghirar- 
ous Comes f. Suavitzì reddidit ir tranjlalit pagcflionem ter- 
rai & rei ir cafirarnm , qaat Zaduuma b Parensa, ir 
Gasdia Comi Tara fili* Landulf iederunt & abtuterunt quo- 
qua mido Etclefie S. Pttri fili Lata Prtsbytera Gerardo vi- 
ci Monafterìi eccipiente , q;iatt«ui de pojfejfiaiie prr. rerum 
pr. Mtnajltriam are a pr. Gsiardo Cohite, net a fuii bi- 
ndibui nbfqat legali jadich patinar vialeattam , fid pativi 
firmi ter ir illibate prr. rerum poSfijfioaem habeat , fiat Ar- 
derkui jkdttt difpofaie, & Orlando! fi. Cascini v'ite- d. Ma- 
aafltrìì ìit pofftjfuttr* intravil . Qaodfi pr. Gherardus aac 
fui heredei per fi aut prr aliam fin* legali jaditie prefim- 
firit devefiire pr. Monafterium , & rei {apra dilla!, tue 
XXX. librai de boati denariis de Lata iantine piene de- 
beat ampanere. 

Egi Pandolfui fidtx ir nttarias bai firiptum compievi , 

Decreto della 'M ed eli ma a favore 
della Cattedrale di Volterra. 

N u «. XLI. a car. ji. 

An ne;, fyJm in Dei aoniint in Gomitata $f territorio . . . . Ma- 
sl.Onob. a-* tilda Comitissa ac DucATntK ad caufas aadìeada: ac 

delibirandai jaditiba! , Roduifo NaCario, Sìfiman- 

do & Wiaitio taufidicis Anfilmas f. q. Adi , ir retiquorum 
plariam ; tbìqae eoram veniiiti prefintiii- Ftrolfuc Arcbipie- 
ibyter Canonie* S. Marie qui tfi ptfita infra civitatem Vo- 

laterrenfim ctp'tt dicere adverfis jam d. Domina 

tentò a priprictate pars jam d. EccleSe & Canonici S. Ma- 
rie curò taf, ir cafnis fin cafilinic, ir rebus cuitis ir in- 
caici! , damnicacis, & maffariciii qui fiat ad jam d. Eecle- 
Jia .... s. Marie- Et fi otiquis borni efi. , qui exinde age- 
re aur caufira vale, parati firn bit vefiris prefintiis Cam 
to flandum & ligitime finiendnm , Et quid, ibi «imo fi ag- 
pre- 
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pr efen làlftt , fnJ A j*« -W- & e/pitia tonfare vlnif 
fri , tane jam d. Ferolfo petivit . . . Dom. Matilda. . . 
anime Regi', *' mitteret bannnm fuper ipfum Ferolfa dÌ(lo 
rts qne ojl prrtinea. Ecelefia & canonica S. Marie ..... 

enne jam diH, per fufiem quel io fia ietintbae 

marni ■ ■ ■ ■ Domiti Regis in bìfanteos a»re>i d*e. milita, 
ut nulla! quislibtt homo, magna vii parva perjont .... 
rei qne foptrius legitar pr. Ferolfa Arcbipreibyttn, in jatn 
é. Ecelefia- aut in antta fieret , pan jam d. Eccitar Ct 
Canenitt difvejìire prejumat . Si quii vero fecerit pr. duo 
iniìlia bij'anteot aurem compafiturum fe agnofeot medietate 
pars Camere D. Regh & jam d. D. MatildS, & medietate 
jam d. Ferelfo Arcbipretbytero , ir ejut fuccejforibnt pgrt jam 
et. Et. & Caitonite jam d. S. Marie. Unde bane wtìtiam *i 

fmuram ojìenfionem jam d. Ferelfa Arcbiprtib J. Cé- 

mnke fieri jujfimut Qmiem & ego Cunradns jam 

i. . . . . èr judicnm admnìtumt fcripfi anno Omini ab In- 
carnatine D. N. Jefn Cbrifii Dei Eterni MCV. quinto k«- 
leodai Novembri! , Indiatone XIV. 

t Gtrardui jadex Satri Palarti . 

Vbertai jadex Domai Imperatori! . 

Seniere8tii jadex <2c. 



Giudizio della Contefta a favore de' Monaci 
di S. Salvadorc di Pavia. 
• N u M. XLir. a «r. jz. , ■ . 
| N nomine S. & indhidaae Trinitatit . ■ 

1 Mathiloa Dei grafia, fi quid efi*. ■; . ... ..-a, 

Dam olim in Cernita!» Veronenfi ap»Ì Negano»! frj|g^,fa* 
naltìt negatili , auae prae manibu! babebamat , tomitàntt 
Dei grafia, jujlitiam fateremm , venie ad noi Frater Ltebt- 
rius Prior Corti) Melarle ex pane D. jaannìt S. Salvato- 
ri! de Papi* venir. Abbaili , ayerimeniam facient de q*i- 
tnfdam (tttmtrjit ti nofirit b»mìmb*s deRtxtrì injufiefib* 
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abjqft asini riditi» deliere porcos fies pafccre,Ù glandibiis 
ir inerii pafcu'u ntinen . Cu'jin dignis preiibui annu/niei , 
& rem diligenti*! relathne fidelium najìrorum cogBoficaiis 
tandem iirotnìmus muhorum còngrua tejlimonio , quid in Il- 
la filila quae terminalur a vìa S. Micbaelii de capite Tro- 
gnuni afqut in Armriam , & ab Amaria ufqae ad Corri- 
giatii Al capite Fraxini , violinila , qualiter Jupra diximui , 
in'jtifte fiierat pr. Curii Melarle a nofirii illata , Hutum igi- 
tur furi '.■olumtii ne/Iris fidelibui tam prsefentibui guani fu- 
turi! pr. vfaltntient a Corti Melarle remavip , ir ni ali- 
i}HÌi nojhorum intra pr. filve il. conjinìa abfqui coaftafu il' 
lini Priori! , qui prò Unipare aderii in Carte Melarli per- 
eti futi nitdeat retiiierr , firmittr praciepijfe. Ad memoriem 
itaque pojierorum , ac .uojirae animai & parcntum nojìruruin 
memoriali perpetuata apud Cufiellnm, ubi hoc UtgotiuM is 
praefmcia D. Ugonii vener. Mamuitni EpJ , £' Vbaldi y- 
dicii di Carpineta , multùiamque npjlrorum fidiUum vtntila- 
tnm ijì atqae dijiajjum jufimui jupir bai re fieri jn-je- 
fens videlicet fcriptsm nojlra auBoritali fiffiiltum , 17111/(0- 
rumque etiam tepmbnh roboratitm . Si. quìi ani un ctnlra 
liane nojlrae injìitutionii faginam venire temptavirit , ù de 
hot quod frcimui prò runtdio animai nojìrai pr. curtem fi- 
si jujli five infoile mtlefiare voltarti , Jciat _fe nofram irmi 
incurrere , ir baani nojlri poenam L. librai argenti dtbere per- 
filvere , mtdìilatem Camerae mi/trae , inedietàtem vero praef. 
Ecclefiae S. Salvatori: , bue tamen firipto in fio /empir robe- 
re permanente. Quod ut verini cridalvr, ir futuris temperi* 
iui firmivi babeattr ,fropriai monuS fubfcriptìem firma-jinms . 



■ Atlum anno Dimimcai Imarnationil MCVJ. quinto Ida 




< Ego Ubaldm judex interfui &Ji. 
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jàaiMrti apud Capelluto per msaam Frogenì Anbiprcsb. if 
Cappellani. - - 

Tejlei vero ìnttrfatrunt Gualbertui f. Gandulfi , Al- 
Btricus de Nonantula , Gerard*! & Hugiiccio de fierbtra, 
Bofitìnei f. GuhUi, Saffi, dt Bibianelh , Ugo H affarmi ,& 
Daibtrlas de Reveri , Jeanne! Rivariui, Paului Canevarìat , 
Albertus de Molarla, Albiaus; Stepbanm , Petrus i Paga- 
ttus , & reiìqul pturei. . 

Matilda approva la concordia riabilita dal Cardinale 
( S. ) Bernardo tra il , Vefcovo di. Modena , 
■'ci' Abate dì Pompofa- 

. N u M. XLILI. a -c«, jj. •• i . 



IN n 
1 M 



je -Sanane & individua* Tr'mitMh .~< \ 

Matildis Dei gratta fiyiaid efi fili* Bojjifaci l Mac- 
chioni» . . . . (■ Dei riamine sputi Bajoariam effimus , & 

de negoti'n nojlrii Cam pluribm nofirit fidelibus traSaremus , 
contigli Domn. M. . . . . . Pompofiae Cam auibu/dam fuis 

/retribuì Monachi! ad nos veniffe nnuatreado', videlicet quod 
Clerici Eciltpae S. Michael'! de Solerìa da parte, tjajdim 
Etilene Mouajlerii S. Mariae ir Pmpofi* iapuriam fi/a- 
reni , & in'jiijìf a; violentcr eam fibi ab ... . evi tollatii 

tonni ditlii t redente! qaerimonitm itlorum juflam & ratia- 
nabiltm effe putaeimus > t> pr.Coenobiam< in., pvflifiìone-m. Ur- 
*tiae partii fr. ttcUfiae ' milteré /ccìmmi.-. . v\. ignorante! 
guidem Une litem & controvtrfiam ad notkiam Dora. Ber- 
medi S. R. E. iunt temperi! Presb. Gaaìio-iln- , &■ per par- 
te! LungibardUe -, if adjaccntium fines Vicarii Apoftolicae 
Sedi) perieniffe, & pojl difeeptatam ai Veotilatam jufiitiam,, 
rei veritatt lomperta, ttlem dtùfitnem pnmalgaffe . Statuit 
namque ut Abbai praenom. Ccenobii eum confenfu.iT tmfilii 
iVutinejifii Epifiepi, nifi per eam reman/erit , /ubi >', Clerico! 
tràine t h Ecclefia de Solerìa commauiter iS satanici itivi-, 
vtutei , in omnibus t*meu fulva, Matìnenfii Ectlefiie seve* 

: Tenti* 



Ap. Iiaft 
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reati» ncque canonica ibedientia • Ipfi Vtt» de Malinenfii 
Ecclefiae territorio eligaatar , fi jam d. Abiti eoi iti pote- 
rli reperire , & dignot à" congruoc praelibatat Beli, de So- 
bria babere. Qued fi tales ibi poteri! reperire (T babert 
non poterli , tane de ili a Ecdefia eoi miipiat .... Muti- 
ne ufi Epa repraefeatintar . E; fic noi» quo fapré diSarn 
efi in praif. cappella téÉtmtt & nsnnirrr . . . Noi ita- 
que ditm spai tafiellam de Carpo faeramai , & ab aaBori- 

tate tanti viri, eodem ibi praifentr Matta. Epì- 

feopam pr. titem qaaiiter fapra legitar , Jecifam effe prò n<- 
ritate cognovimat , notarli fitrì . . . nofirìfqae fidelibai tata 
pratfentibat aitata fatarli ficai Doro. pr. S.R.E. Cirdina- 

1« otque. difiiatirat ir fiatarmi, mi fimilittr ia 

fraefintia Ubaldi de Carpiono , ir Alberti de Aligeri* . . . 
Guidtnii refatui , Àgiaalfi & Sigefrtdi de Coniatiti , & 
alioram plurima lolttudafe, approbafie, & exiaie bpc feri- 
ptam ad taemoriam pofieroram fieri praecfpijjt . Hoc tamia 
una tam prr. veaerabiltbat Eppìt infaper fiataimas, at Ji 
quandi Abbi vtl Prìor, iti corata tonfratros , vii legati 
praef. caenobii per terroni Ulani traiifieriv , in faept nomì- 
Mata Ecdefia de Seteria , bofpitiam ir carhativam acque 
tsmpetentim aittptioaem babeant , malte aliai aìfi quod fa- 
pra legitar definitala , Otqae fiatatala M reqairtre 

■attdeant. Qaod fi fttìl pratfamtor bujuc.dtcifienit & defini- 
titnis fiatatant wojfra auOoritate fnffultam aliquaaao infrìn- 
gere teatavertt , mfiram malato voiantatem inenrrat , & 
fomaiti C. libraritto Lticenfiam tamponai .... eìdem fiftaii 
jadich, meiirtatem vera faprad. Ecclifiae de Solerla , btc 
■tante» fcripto nofirae corroborai ioni t (f ttaprobathaii in fa* 
robora . . . i-. .*■'■. 

£g» Berniriur Dei grati» S. ParmenGs Etcì. Epfii anta, 
fiati fapra legitar tato D. fetta venir. Pittar .... qaanf 
plaribat aliis diffinhiin bac ebarta umprabacitail fubfcripfi. 

Ego Dodo Dei grati» Mntlaenfi* Epiii man» meo fi, 
Ma I HI 



Conferma le donazioni fatte a Monaci di 
Standelmont nella Diogcfi di Metz . ; 

N u m. XLIV. a car. jj, 

WN «ornine SanSae & individuar Trfaitatit. 

Matilda Dei gratia fi quid firn . Bum fa Dei amine 
jaxta potefiatii vrres divinila! nobii concejfas circa Dei £;- 
clefiai fervente»! olim animai» ir pii amori; ftiidinm , tuffi. 
rantt Dei , a qua bona cunda procedimi , gratin , baberemu i , 
ÌX de ttrum extltetione & basare fidala cogitaremus , ialrr 
( itera piae devationii tu gotta , qaae cam nojlris fidelibui qtf- 
tìdie gerebamui apad Guaflallam , obi tane tempori! moraba- 
mar, venie ad nei Domnui Guacelinus viner. Abbas regala- 
rti Ecclefiae fitte fa Metenfi EpSlu fa fyha jaxta Brigcgiai» 
ai honorem beati Petri in ipfiai alodio , clcmintiam nojlran 
videiicet pojlalam ,ttt ,Jicut atim apad Ptadenam fcriptnm pr. 
Ecclefiae nofìrae manai fubfcriptione firmatimi fieri jujfimat^ 
de omnibus fcilicet boati , qaae ibidem ad communem afum 
Fratrum pra anima b.rn. Beatrice Comitissae matr'ti meae , 
Ù remedia anima/ toftrae conce/firn»! , ita nane per aliai 
fcrifCum nuftri propri; figlili c xprelfione figvmam , ut priori; 
fcripti infiitatio duplici rubi»? , ^ tm-lragat'ili %'irtute ptr- 
pstao rata confiderei , t» ordine quo piiut conceda bona eidem. 
Ecclefiae firmaremus . Cujas dignit pttit'tonibai annuente! prat- 
cepimat fieri hoc fcriptum ad noftrae anitnae èt jam d. m/t- 
trii noftrae memoriale perpiìuum, nofira videiicet auilorìtate 
fiffultum , necnon & malterum tefiimonk folemniter robora- 
tum . Cmifirmamu! itaqtte in praefenti omnia quod in priori 
fcripto \am d. vener. Ecclefiae de Standelmont , ubi nane di- 

citar Moni S. Petri prò anima ttoftra concejfimus omnem 

videiicet ioium [ecus eand/m Ecclefiam fitum , capi fines fant 
de Algerii campo iifque ad campo! de Frojat , ÌT de campii 
Fra'yil uf/ue ad Caroli Pratam , & idem pratma , & de Ca- 
roli Prato uf/ae ad Oriulmaro , & de Orinlmaro ufqac ad Al- 
gerii campnm fummemoratam , qaìcquìd videiicet infra boi 
termini! fapradilìos contiaetar , totum fraelibatai Ecclefiae 
habendam ir perpetuo pofiidendam praefentit fcrìpii authori- 
ttte 
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tate firi»smas . Traeteti» campani Grttadijptrti , & rivi/ni 
Tatua* , quantum ad me ptrthet , ut ibt'pójfu ■ fieri' molen- 
dinum,'<? 'Si et ini, ubi mclhnHiiuM fiittii fiìum tic \yi vt 
XXX. perticai in [«perivi pane, , ir hi/fiori patte XXX. 
pertica* finiuntur : duas per'ticàs ficus' tarfum ipfius aquae per 
mpram poffejfionem & unaquaequt pertica habeat XX-pfduVt 
longitudinem... Omnia ifir., fieni etiam in priori [cripto habea- 
mr eidem Ecclefiai canted'mns iteravi ir confirmamus . Con- 
tedinws etiam omnibus ad molendinuns eunl'tbus ( ut in praeced. 
liiieris anni iop6. ) ite. Rogamut igitur , atqae rogando man- 
iamus ,ut nullui deincipt DuX , Marchio , Comes , Vicectmes , 
Gajialdio , idejl villicas , vel Praepofitus , fta cujuslibet digai- 
tatis major minorve perfina pr. Ecclejlem de omnibus qua» 
«une pojftdet, aut tu antta jujìe atquitete poterti-, audiat in 
«lique moleflare , aut inquietare feu 'aliquaoi diminutionem 
facere, .ir.quis aucent , quod abjit , conta barn nejltae con- 
ccfjiws V ,n>htu>: 0 m S paginata venite ttmptayetit , ir. ficus 
Ugere quem [apra dsxìmus fine praefumferit , fiiat Je tanni 
nojìri L. libtaram argenti potaam dibtre perfatvere , medie- 
tatem Lattranenfi Patatio , mtdietatem vero pr. yener. luco , 
toc tamen fcripto in fao femper robore permanenti . Quod ut 
Virius creiatur , ac fnturis temporibus iiitoucaffium & invio- 
labile 'ab omnibus babeatut , ptoprì't nefiri figlili exprejftonc , 
fignavimus ." 

Ego Gcbcadiii Coiiftaniienfis Legatili Apoftolicus , Ùf 
Epifcopus ptimui fubfcripfi. 

Ego Curienlis EpSs Wide fs. 

Et pf imus fcriptis fubfcripfit PintitiS ìfiis .. ..... 

Presbyt/t Albertus jiibfiripfit deinde ftcundui. 

Te/lei vero bu'jus cbartulae interfuerunt Fulcmatus Me- 
tenfis Comes , Pìj-bus Comej fi!. Fbidercci Comjtis , Beren- 
gerius Comes Bajoariae , Regimando! de Baijìo , Sajfolus 
ile Bibiaaetlo, Arialdus de Mt lagnano , Qdaldus AAvotatus, 
Araulpbas de Afperomontt . 

De famulìi aufem Domin-ae. Ugo Majfatius . Dtogo & 
Lambertu: fratres , da Satanaco. Guarntr 'sas . di Brigtris , 
Arduinus dr S. Sulpicio , Guiilttmus ntpos Manigoldi , l/£0 
de Spiria , Htnrìsus dt Cafiagntt9. 
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